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POSSENTE SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE GIOVANILE MALGRADO GLI ASSURDI DIVIETI 

Indimenticabile raduno patriottico 
del popolo torinese attorno a Togliatti 

Il segretario del PCI chiama tutte le iorze democratiche a intensificare la lotta ner la 
pace e per l' indipendenza nazionale - La celebrazione dei Martiri della Resistenza 

TORINO, 20. — 1 giovani di tut­
to il Piemonte si sono dati oggi 
convegno a Tonno. A migliaia e 
da ogni parte sono giunti, da No­
vara e da Biella, da Cabale e da 
Vercelli, da Aosta e da Cuneo, du 
Alessandria e da Asti, nonché da 
centinaia di paesi. Sono venuti con 
ogni mezzo disponibile e con tutto 
»1 loro entusiasmo; sono \enuti con 
la loro fede e con la loro volontà 
di pace; sono venuti con lo slancio 
dei loro vent'anni. 

Tonno li ha accolti con gioia, col 
suo generoso cuore e questa gran­
de festa della gioventù, malgrado 
tutti gli arbitrari divieti della po­
lizia, malgrado tutte le intimidazio­
ni e i soprusi compiuti ha avuto 
un successo imponente, una riu­
scita veramente grandiosa. Due 

buggeàtive ccnmonie ai nono evolte 
in mattinata. Al Coiso Vinzu-
glio e a Ponte Stuia sono sta­
li ncoidati gli eioi della lotta 
di Liberazione, 1 martiri del 22 lu 
glio. Bravili, Viun, Bena, Valenti-
no, Bisecai elio. Costanzo Sul luo­
go degli cecidi si sono svolte brevi, 
solenni e semplici,ceiìmonie coni 
memorative. Al Ponte Stura ha 
pattato ;1 compagno Berlinguer. 
Segretario nazionale della F.G.Ci 
ha ricordato il sacrificio dei caduti 
Subito dopo sono state inaugurati 
le bandieic ciell'indipcndenza na­
zionale e 1 covimi hanno giurati 
sulle lapidi deuli scomparsi di di-
fender^ la pace, di lottare per que­
gli ideali che mossero e portarono 
al sacrificio 1 Bravin 1 Vian e gì: 
aliti martiri. 

Spaventoso incendio 
alla periferia di Milane 

L'abnegazione dei Vigili del Fuoco evita che le fiamme 
sì propaghino a una polveriera distante 200 metri 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 20. — La popolazione 
di Attori ha vissuto ore drammati­
che di angoscia, mentre l'eco di 
numerose esplosioni faceva trema­
re le case e un fumo nero e den­
sissimo si levava fino a 500 metri 
nel cielo. Stasera poco prima delle 
20, un grave incendio rivelatosi ben 
presto di proporzioni irreparabili. 
ha ti asformato in pochi minuti in 
un immane rogo il grande stabili­
mento dei Colorificio Italiano Me-
j-er, uno dei più imporranti d'Ita­
lia, che occupava circa :150 dipen­
denti fra cui una trentina di 'Jonne. 

A rendere estremamente grave 
la situazione, inoltre, è stata la pre­
senza, a 200 metri di distanza dal­
lo stabilimento in fiamme, '.ella pol­
veriera dì Novate, dove fono depo­
sitate alcune centinaia di quintal* 
ài esplosivo ad alto potenziale. Al 
momento in cui telefoniamo, gli 
sforzi riuniti dei benemeriti Vigi­
li del Fuoco di Milano. Desio, S>e-
regno, Monza ed altre località vi-

OGGI 
/ / senatore Battista (beato 

lui) s'era preso le ferie e se 
nera andato a Itri. Il Senato 
era ancora aperto, è nero, ma 
Battista non poteva immagi­
nare che De Gasperi avrebbe 
solito bisogno proprio del «>u«i 
voto. Invece, sabato sera si è 
visto capitare a Itri un mac­
chinone ministeriale tutto ini' 
polverato proveniente dalla 
Capitale. < Il Presidente dire 
che venga subito a Roma con 
noi. Manca un voto per rag­
giungere il numero legale •> 
* Ccrcateoelo da un'altra par­
te*. ha risposto il senatore 
Battista. * lo vado a letto >. 

Fu così che anche la secon­
da votazione sul Piano Schu-
man andò a monte, e oggi l 
senatori di maggioranza do­
vranno notare da capo. Il gran 
rifiuto di Battista non na con­
siderato però, secondo noi, co­
me un fatto completamene 
casuale. Quel voto mancante. 
quella doppia nota7Ìone spre­
cata. tutto quel ridicolo spet­
tacolo messo in scena dai io-
vernativi sabato sera. quella 
« battuta > al senatore, sono 
tutti elementi che mettono nel­
la giusta luce e gettano nel 
dovuto discredilo un « colpo » 
parlamentare tra i più scorret-
li dì quanti la DC ne abbia 
compiuti 

La OC ha voluto violare l'I 
regolamento. ha voluto esclu­
dere daK assemblea del pimi 
ogni rappresentanza dell'CI p-
posÌ7Ìone: ed è la sua stessa 
maggioranza che fa resistenza 
che non sente il dovere e il In­
fogno di votare, che si la tra­
scinare riluttante alle urne 
Ingiungendo .irhitrw frf arbi­

trio. la DC mi tte in moto fan-
parato dello Slato, impiega au­
to ministeriali, radio e telefoni 
statali, agenzie ufficiose, per 
diramare minacciosi ordini di • 
convocazione ai suoi disobbe­
dienti senatori. 

l.a partecipazioni- italiana 'o 
meglio, democristiana , il Pti-
no Schuman, tcarlello di guer­
ra*. non nasce sotto buona 
stella. 

Nel laido po'iicujgio il 
gno Togliatti, che in mattinata 
aveva compiuto una breve visita 
uHs. Federazione torinese del PCI, 
-• è lecato in alcune sedi dti lavo-
raion. Vc^o le 19, accompagnato 
dal compagno N e w ville, egli è 
giunto al • Carlo Alatx . do\c e 
stoto fatto j>egno ad una glandi 
ovazione. Centinaia di lavoiaton 
gli si sono stretti attorno per dimo 
sitargli il loro affetto e la loio 
gioia di averlo vicino 
Quindi il compagno Togliatti si è 

recato al Pai co Miehelotti, ove nel 
fi attempo erano incominciati i>d 
effluin migliaia di torinesi, di gio 

cine, erano ancora tesi a domare 
lu fiamme, 

Il primo allarme è stato dato dai 
due guardiani presenti nello sta­
bilimento e da-aìcuni cittadini della 
zona: lo stabilimento è situato in 
via Comasina, 121, sulla strada na­
zionale dei Giovi, circa all'altezza 
del dazio comunale di Affori e vi 
«i accede attraversando uno dei 
passaggi a livello delle ferrovie 

Immediatamente i Vigili di Mila­
no, accorsi sul posto, si rendeva­
no conto della gravità della situa­
zione e chiedevano rinforzi. Sui 
posto, dopo pochi minuti, erano in 
azione ben nove autopompe e altri 
dieci automezzi dei soli Vigili di 
Milano. Le operazioni si svolgeva­
no sotto la direzione dello stata 
maggiore dei Vigili al completo, 
vale a dire: Ì; comandante ing. To­
si, e gli ingegneri Denteila, Carel­
li. Zari. Scirè. Sbratti e Cappucci­
ni, che avevano ai loro ordini ol­
tre cento- Vigili. 

Nel frattempo l'allarme, spar­
sosi nella zona dove la popolazio­
ne conosceva l'esistenza minaccio­
sa della polveriera, richiamava sul 
posto una folla enorme 

Fino al momento in cui telefo­
niamo, in seguito alle esplosioni 
causate sia dai gas che dai materia­
li custoditivi, sono andati già di­
strutti il reparto finitura \ernici. 
il reparto nitro-cellulosa e sono 
crollati altri tre capannoni dove 
erano materiali infiammabili. 

Dalle prime notizie che ci è sta­
to possibile raccogliere, dato che 
era molto diffìcile avvicinarsi al 
luogo del disastro, non risulta che 
vi siano vittime: tuttavia numero-
ai Vigili del Fuoco, i quali hanno 
dovuto far uso delle maschere per 
compiere la loro pericolosa ope-j 
ra di salvatageio. sono rimast: j 
ustionati in modo ron grave. An- ' 
che alcuni militi della - Croce Vio-1 
la - di Dereano. i quali sono ac- ; 
corsi sul posto e hanno prestato 
la loro collaborazione presso le 
Dompe. hanno riportato qualche 
contusione. 

La domanda cne ha premuto per 
ore sulle labbra delle migliaia di 
oersone accorse sul posto da Affo­
ri e da Bruzzano — altra località 
vicina — era questa: - riusciran­
no i Vigili del Fucco a impedire 
che il fuoco raegiunea la polve­
riera? ••. Dopo più dì tre ore è 
oar*o che questo terribile pericolo 
onte=<-e essere scongiurato. Alle 
"̂  -«5. infatti, l'incendio dalla parte 
Iella polveriera era circoscritto 

Sullo cause del sinistro nulla an­
cora è «tato po*=ibfle conoscere: 
«ni posto sono arrivati, comunque. 
numerosi funzionari d*»lla Questu­
ra di Milano e ufficiali dei cara­
binieri Da alcuni dei orimi ae 
cor«i «ni posto ci è **ato accenna 
to ad un cono circuito verificato- , 
?, ; n una cantina. Re«1a il fatto l u o 8 ° a 

che. da o^zei. altri 350 lavoratori 
--.man sono <*>nza lavoro e che una 
«evera inchiesta si rende necessa­
ria t>er accertare «« tutte le pre­
cauzioni pre-scritte oer «tamT'nvnlì 
ie l aenere fossero «tate adottate. 

c o r 

cunipd-iiiubiitd della manifesta/ione è la 
migliore nsposta ai divieti e ai SO­
DI usi illegali, l'oratore ha detto: 
Se ci pioibiscono i cartelli con so­
pra 6ci itto * Viva la paté » fate che 
tutti i muri della città poi tino que­
sta glande parola. Togliatti ha poi 
attaccato duramente il giornale cle­
ricale •« Popolo Nuovo » di Torino 
che aveva insultato la manifesta­
tone scrivendo che i comunisti sa-
ìebbeio coloro che insegnano ai 
giovani a tradire la Patria e a cor­
rompere la gioventù. 

Noi, hu detto Togliatti, dinnanzi 
a questa folla che esalta i più puri 
eroi del Risorgimento, non inse­
gniamo a tradire la Patria ma di­
clamo cne Patria e Popolo debbono 
esseie una cosa sola e che il Po­
polo deve riconquistare fino in fon­
do la libettà'della Patria. Ci ac­
cusano, ha continuato l'oratore, di 
corrompere la gioventù; ma costoro 
hanno la coda di paglia, e gli bru­

ni;' di' lavoratori." Alle v21*.15i 
quando Togliatti è salito nel palco, 
un uragano di applausi si è levato 
dalla enorme marea di folla tra cui 
si notavano decine di migliaia di 
giovani. La manifestazione è stata 
aperta dal compagno NegarviHe e 
dal compagno Enrico Berlinguer, i 
quali hanno pronunciato brevi di­
scorsi sottolineando che le misure 
arbitrarie adottate dalla polizia a-
vevano indotto i giovani a rendere 
più beila la loro festa. . 

Si è avvicinato quindi al micio-
fono il compagno Togliatti, accol­
to da'una nuova manifestazione di 
affetto che si prolunga per alcuni 
minuti. Togliati ha cominciato il 

eia. A questo pioposito Togliatti ha 
ticoiddto il ti iste episodio del di­
rigente demoiristiano che si è im­
piccato nel (.attere di Novara per~ 

(Continua tn 6. pagina, 1. colonna) 

1! «Premier» egiziano 
ha rassegnato le dimissioni 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 21. 
— Il Primo Ministro egiziano Hus­
sein Sirry l'ascia, dopo 18 giorni 
di governo, ha dato le dimissioni 
nelle mani del Capo di Gabinetto 
reale Hufcz Afifi Pascià nella ae­
rata di ieri sera domenica. La no­
tìzia è stata data da Ilafcz Afifi ai 
giornalisti. 

Egli ha aggiunto che le dimissioni 
di Sirry Pascià sono state rese no­
te a Re Farouk. ma che il Re non 
ha ancora presa nessuna decisione 
circa l'acccttazione di esse e la 
scelta di un nuovo Primo Ministro. 

Situazione gravissima in Persia 
TEHERAN, 20 — Da ogiji t in vigore a Teheran il i-opriiiioco, che 
ha inizio la sera alle 11 e termina la mattina alle 5. La situazióne 
è tesa, e nuovi scontri si sono verificati fra sostenitori di Mossadeq 
e Polizia nella zona del Bazar, ove 12 persone sono rimaste ferite, 
alcune delle quali gravemente. 1 manifestanti gridavano: «Abbasso 
i traditori e i servi degli stranieri ». Anche da Abadan giungono 
no t i i i ed i incidenti. In quella città si bono svolte grandi manife­
stazioni a favore di Mossadeq. Tutti ì negozi aono chiusi, eccettuate 
due panetterìe per il rifornimento degli abitanti. A Kcrmansnah 
è sfato proclamato lo stato d'assedio. II Tudeh ha lanciato un ap­
pello per l'unità nella lotta contro Sultanati, appello che il capo 
religioso Kasciani ha salutato dichiarando: « Accettiamo la coope­
razione del Tudeli con tutto il nostro cuore ». Domani in tutta la 
Persia I lavoratori effettueranno lo sciopero generale 

Emil Zalopek trionfa nei 10.000 m 

IL grande podista Cecoslovacco, Emil Zatopek, che ha trionfato ieri a Helsinki nella corsa dei 10.000 
metri piani, conquistando il primo alloro olimpionico 1952 al suo Paese. La foto reca la dedica 
autografa dì Zatopek ai lettori dell'* Unità », agli sportivi italiani, a tutti i partigiani della pace 

saka ^ ^ ^ m ^ ^ 

VITTORIE DI CECOSLOVACCHIA, U.R.S.S. E U.S.A. NELIA PRIMA GIORNATA DI GIOCHI AD HELSINKI 

Zatopek, Nina Romaschkova e Davis olimpionici 
L'incontro di calcio URSS-Jugoslavia, chiusosi alla pari (5-5) dopo i tempi supplementari, dovrà essere ripetuto 

OA UNO DEI 'NOSTRI INVIATI 

HELSINKI, 20. — La giornata 
chiara ' prima, poi addirittura 
completamente serena, ha favo­

lo discorso stigmatizzando lazio- |n - f 0 j n maniera decisiva il rag­
ne di coloro che si sono innervosi - | 0 , - U f , g , - m e n t o dt limiti «eramenfe 
ti perche non avrebbero voluto c h c l s c n s a z i o n a i { nelle prime compe­
ri svolgesse una dimostrazione pa­
cifica e ordinata, pienamente con­
sentita dalla legge costituzionale 
dello Stato. 

Perche questa differenza — ai 
domanda Togliatti — tra le mani-
'estazion: dei partiti popolari e le 
manifestazioni attorno ai gerarchi 
clericali, dove non solo non si proi­
bisce l'u«o dei mezzi di trasporto 
•na si ut.lizzalo i mezzo dello Sta­
to? Dono aver affermato che la 

tizioni atletiche; se le cose con­
tinueranno cosi, ben pochi sa­
ranno i primati olimpionici che 
resisteranno all'attacco in forze 
sferrato da una generazione di 
giovani che pure, quasi tutti, 
hanno conosciuto gli orrori del­
la guerra. 

In tu'tc le specialità che han­
no visto oggi la disputa della 
finale, sono infatti stati stabiliti 

nuovi limiti olimpionici; così, 
nei 10 mila metri, ad opera del 
sempre grande Zatopek; cosi nel 
lancio del disco femminile, in 
cui Nina Romaschkova, rove­
sciando un po' il pronostico, non 
solo ha battuto la connazionale 
e sua maestra di lancio Nina 
Dumbadze, finita al terzo posto; 
ma addirittura ha superato ben 
due volte il lim'fi* del mezzo et­
tometro, al seco ilo e al terzo 
lancio. Cosicché, i c i t o m e dt Gi­
sella Mauermeyer (Berlino 1936: 
metri 47,63) scomparirà dalla 
lista dei record. 

Cosi è stato nel salto in alto, 
dove il favoritissimo Walter Da­
vis, l'uomo che da fanciullo, fu 

colpito dalla paralisi infantile, 
ha superato solitario i metri 2,04. 
(vecchio primato a Berlino nel 
1936: Johnson, metri 2,03). 

Infine, nei quarti di finale del 
400 metri ostacoli, l'altro ameri­
cano Moorc, correndo la distan­
za in 50"8/10 nella stessa serie 
in cui si è qualificato anche il 
nostro Filiput, ha cancellato il 
record di Hardin che, pure a 
Berlino nel ' 1936, aveva chiuso 
la distanza in 51"1I10. 

La battaglia più drammatica 
si è sviluppata nella corsa dei 10 
mila metri. Inutilmente, subito 
dopo la partenza, gli spettatori 
meno provvisti si indicavano ora 
l'uno, ora l'altro concorrente del 

gruppetto cercando ì «cannoni», 
cercando Zatopek. Controllava­
no sul programma il numero e 
si accorgevano che Zatopek non 
c'era. Il cecoslovacco se ne stava 
confuso col numerosissimo grup­
po composto di una quarantina 
di concorrenti, e lasciando al 
sovietico Anoufriev il compito 
di tirare sino ai due km., passati 
in 5'51", mentre il primo chilo-

R LA RACE IN COREA E CONTRO IL RIARMO TEDESCO 

Contro la politica di Attlee 
mozioni al congresso laburista 

Terrò, Mimoun, questa andatu­
ra infernale? La risposta l'ab­
biamo poco dopo H passaggio 
dell'ottavo km. (tempo: 23'32"). 
Pur continuando nel la sua an­
datura Zatopek è ormai solo. 
Mimoun però , la cui condotta 
di gara si può definire quasi 
eroica, ha una meravigliosa ri­
presa e riesce a riportarsi alla 
altezza del boemo. 

Quarantaquattro mozioni su quarantacinque chiedono la riduzione del programma di riarmo 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Su un totale di 
68 mozioni di politica estera, pre­
sentate da organismi di base del 
Labour Party e da 7rade Uninns, 
per la conferenza annuale del par­
tito. 57 chiedono in termini pili o 
meno rigorosi l'abbandono della 
politica di guerra per una politica 
d' distensione, di negoziati e di 

J accordo fra ìe grandi potenze- La 
agenda delia conferenza, che avrà 

Morecombe alla fine di 
settembre, verrà pubblicata lunedi 
dalla segreteria del Labour Party 
ed è stata oggi distribuita alla 
stampa. Il numero e il contenuto 
delle mozioni di base che com­
paiono sull'agenda, rispecchiano 
cor una chiarezza che non la»»-fc 

Gli svizieri fonlriboisrono 
per il m*nmt*nt» a Pinocchi» 

PEsCIA. 2 0 — H consigliere di 
Stato direttore del Dipartimento 
della pubblica istruzione per il Can­
tone Ticino ha informato che alla 
ripresa delle scuole, in ottobre, le 
scolaresche ticinesi faranno la loro 
offerta per contribuire alle spese 
per il monumento a Pinocchio e 
specialmente per associarsi all'idea 
di ricordare in maniera evidente il 
personaggio che fu ed è caro a tutti 
i ragazzi. 

Incidenti a Tunisi 
TUNISI. 20 — Nei:e prime ore 

aél pomeriggio una quindicina di 
giovani tunisini hanno manile*!»-
lò in piazza Cel.a Ka*fc*b contro 
il Primo Min»tro. La po'.izta In­
tervenuta h* «parato a'.cuni co.p: 
in aria Prima di dieperderat. 1 
maoifasUnU barino lanciato due 
ordigni, che sono «piot i aensa 
provocare danni. 

ì 
i 

luogo a dubbi, quanto cammino 
abbiano percorso, in uà anno, le 
masse laburiste. 

Le mozioni di politica citerà so­
no, come abbiamo detto, 68 m con­
fronto alle 3? che figuravano un 
anno fa sull'agenda della confe­
renza di Scarborough. Già questo 
fatto denota come si sia sviluppala. 
nella base laburista, sotto la pres­
sione degli avvenimenti e attraverso 
i contatti con i militanti comunisti, 
la sensibilità ai problemi interna­
zionali. Se poi si legge, una per 
una, il reato delle mozioni si vede 
che solo cinque di esse ancora si 
dichiarano in favore della politica 
estera che Aule, Bevin e Mornson 
iniziarono e portarono avanti 

E" indicativa la unanimità con 
cui le altre mozioni condannano 
il riarmo della Germania occiden­
tale e del Giappone, chiedono la 
conclusione della tregua in Corea 
— molte riferendosi espressamente 
alla Convenzione di Ginevra, come 
al principio che deve presiedere 
*lla soluzione della questione dei 
prigionieri — e raccomandano Vam-
missiO"e della Cina ne! Consi l io 
di Sicurezza e il ritiro degli ime-
r.cani da Formosa, come coedizioni 
necessar.e perchè alla pace in Co­
rea segua una generale pacifica­
zione in Estremo Oriente. 

L'esigenza dell'apertura di ne­
goziati fra le grandi potenze, di 
una polit'ca di trattative in luogo 
iel la politica di forza, della r.pres-j 
degli scambi commerciali con l'O­
riente, è la comune nota di fondo 
che, in parecchi c u i , prende forma 
esplicita nella richiesta di un patto 
di pace fra 1 cinque Grandi. Né 

rrancano le mozioni che affermano 
la necessita di un'inchiesta sui mas­
sacri dell'isola di Koje (come quel­
la deila sezione londinese di Bat-
tersea) che denunciano • gli ecce^s; 
commessi in Corea in nome delle 
Nazioni Unite, in .specie il trat­
tamento dei prigionieri, l'uso del 
Napalm e di altre" armi terron-
r.iche» (quella della sezione di 
Willesremy o che (come quella d; 
Coventry) sollecitano che «ien a ' i 
posto termine al prcdom.nio ame­
ricano nelle Nazioni Unite » o chie­
dono (come quelle di Lambeth, Sa-
lisbury ed altre) il ritiro dell'ln-
gh.lterra dal Patto atlantico. 

Non meno sintomatiche sono le 
mozioni presentate i dativamente 
al programma di riarmo. Ve ne 
sono 44 e di esse una sola si di-
ch.ara in favore della contmazione 
del programma di armamenti, di 
cui il governo laburista fu l'ini­
ziatore. Tutte le altre si pronun-
c.ano contro, chiedendo la ridu­
zione sul programma o che esso 
venga completamente abbandonato 
per un graduale disarmo, ed al­
cune (come quella della sezione 
di Birmingham), impegnano il 
- prossimo governo laburista 3 ri­
chiamare in patria le truppe bri­
tanniche che si trovano oltre­
mare». 

I funzionari di Transport House 
che compilano le agende per le 
conferenze hanno inoltre dovuto 
creare, quest'anno, un nuovo ca­
pitolo. che hanno pudicamente in­
titolato: «autogoverno per l popo-

za per le colonie e il ritiro delle 
forze britanniche dai loro terri­
tori e da quelli dei paesi dipen­
denti come l'Egitto, e prima di 
lutto il ritiro dalla Malesia, dove 
— afferma la sezione di Edimbur­
go — l'Inghilterra combatte —una 
guerra di carattere imperialistico.. 

Siamo come si vede, già assai 
al dj là del bevanismo. L'analisi 
dell'agenda per la conferenza 'd: 
Morecambe afferma pienamente 
che, se Bevan rimane finora la si­
nistra al vertice del Labour Party 
rispetto alla base che ha procedu­
to verso sinistra molto più coeren­
temente e rapidamente di lu;, il 
rivale di Attlee è eoltanto alla 
coda. 

FRANCO CALAMANDREI 

Gli «azzurri» del-calcio che incontrano oggi i forti angheresi 

metro era stato'percorso in 2'52". 
E' solo al sesto giro (m. 2.400) 

che, sotto le. potenti mazzate del 
primatista mondiale, l'inglese 
Emil Pirie cede-dì schianto. Mi­
moun, invece ' non molla. Ma la 
sua gara è troppo • passiva per 
poter dare l'impressione che egl: 
possa inquietare - il suo rivale. 

Venti morti a Formosa 
in disastrose inondazioni 

TAIPEH, St. — Le mondazioni 
provocate da piogge torrenziali av­
venite in tutta "ìsola di Formosa 
hanno invaso una città, diversi vil­
laggi e provocato oltre settanta vit­
time tra morti e feriti nel meridio­
ne dell'isola- Le notizie sono 41 
font* officiale. Le piogge, che no­
no continuate per tre giorni, han­
no spazzato duemila abitazioni nel­
le città di Raoshinng e Inttnna. 
Le antorltà dei «Ine centri calcola­

li coloniali-. Sotto di esso, in real-lno che almeno venti versone nono 
là, si trovano raccolte mozioni le [rimaste accise ed almeno cteoaaa» 
quali rivendicano la lndipenden-lla ferite. 

Sei morti e 20 feriti 
i l M«ffeiio>D0M nel 
KARACHI. 20, — in seguito ad 

ano manifestazione di protesta pei 
•'attegsiamento cella polizia verso 1 
profughi, st è avuto nella c»i4 ai 
Multan (prOTlncta di Penajab) uno 
scontro det dimostranti con poliziot­
ti. scontro In cnt 6 persono sono 
rimaste ucciso e 10 ferite. 

Ma Zatopek spìnge ancora 
una colta a fondo e prende allo 
avversario prima 10 poi 20 me­
tri e molti altri ancora, dop­
piando i ritardatari. Zatopek è 
ora solo in fesfa ed accelera man 
mano l'andatura. Mancano due 
giri alla fine. L'andatura di Za" 
topek si fa impressionante, men­
tre il pubblico ra in delirio: nel 
rettilineo egli ingaggia addirit­
tura una gara di velocità con 
un corridore in ritardo. E' quasi 
incredibile la resistenza di que­
sto fenomenale atleta. All 'ult i ­
mo giro sembra quasi che Zato­
pek debba correre 1.500 metri, 
tanto la sua andatura è energi­
ca e sciota; nella lotta contro il 
tempo Zatopek (che ha coperto 
gli ultimi mille metri in 2t49") 
taglia il traguardo con tino «cor­
ro da quattrocentista, ottenendo 
un rero trionfo dal pubblico en-
tusiasta. 

L'enorme scodella détto Sta­
dio sqmora debba cadere da un 
momento all'altro sotto il fra­
gore degli applausi. Ed è un v-

BRVNO B O N O m U 

(Contino* In 3. 
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Temperatura di ieri 
min. 19,8 - max. 31,8 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 
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Baracche recintale a Trionfale 
case senz'acqua a Primavalle 

La casa e Vigiene - La cooperativa dei sottufficiali CC. 

Gli argomenti segnalatici dai let­
tori in questa settimana riguardano 
ancora l'igiene, ma In rapporto più 
cha altro alte abitazioni ~ se cosi 
Ri poasono chiamare — che esistono 
in alcuni quartieri e nelle barbate. 

• • • 
Cominciamo Cai Trionfale, quar­

tiere, orami, periferico per modo di 
dire. 

11 signor Emilio Pazzini. de) localo 
comitato della Lista Cittadina, ci 
segnala che a pochi metri dalla fa­
mosa parrocchia di San Giuseppe, 
che tanto giubilo suscita in Roma 
ogni 10 marzo, vi sono alcune barac­
che nello quali abitano tre famiglie 
(11 persone In tutto, di cui 6 bam­
bini). Le baracche sono state co­
struite vari anni fa su u n terreno 
della SPAFEtt" (Vaselli), alta quale 
lo famiglie pagano regolarmente un 
canone, in virtù <?el quale hanno ot­
tenuto anche l'Impianto della luce 
olcttrica. EbMne — ci dice 11 Pazzi-
»il — da qualche tempo a questa 
parto, intorno alle baracche s i è co­
minciato — lodevole COSA — a co­
struire. il guaio è che le varie im­
prese hanno recintato 1 vari terre­
ni stringendo d'assedio le poche ba­
racche, tal che sembrano costituire 
u n piccolo campo cU concentramen­
to. Non una via d'uscita è stata la­
sciata aperta alle 11 persone e gli 
uomini, per andare al lavoro e rin­
casare, sono costretti a saltar le 
staccionate come ee dovessero conti­
nuamente evadere; la s i tuazione 
delle donne è ancor più precaria ed 
Impossibile ed esse riesce persino 11 
rifornirsi d'acqua. 

Qualche mese fa — cont inua il 
Pazzini — una di quelle donne par-
tori; ora sta male: il medico chia­
mato d'urgenza, non ha potuto ac­
cedere alla baracca per la semplice 
ragione che non è abituato a far il 
«alto in alto e tanto meno 11 ladro, 

Della questione sono stati interes­
sati tutti , dal commissario al par­
roco, ma nessuno ha moswo u n di­
to. Si rende conto Rebecchlnl della 
drammatica esistenza di queste un­
dici persone? Non yll è bastata an­
cora la legione che il popolo di 
Trionfale gli ha dato 11 25 maggio 
negandogli settemila- vot i ' 

• • • 
Passiamo ora a Primavalle. E" la 

Consulta popolare a segnalarci quan­
to stiamo per scrivere, i n questa 
ben nota borgata poche sono le fa­
miglie che non abbiano u n o o più 
componenti affetti dalla tubercolosi 
a causa delle immonde abitazioni. 
In cu i sono costrette a vivere e aita 
conseguente promiscuità. 

Perchè'— ha recentemente chiesto 
la , Consulta all'assessore competen­
te — non vengono a lmeno disinfet­
tate ogni giorno le varie case am­
morbate, li campo profughi, il dor­
mitorio pubblico, la piazza det mer­
cato. i due vespasiani privi di acqua? 
Perchè non viene sistemata la chiu­
sura del pozzi neri nella zona delle 
«caset te»? Perche non vengono al­

lontanati dall'abitato l due nitri del­
le acque putride? Perchè non viene 
ripulito li fosso di Primavalle e or­
ganizzata seriamente la lotta contro 
le mosche? Perchè, infine, 1 bambini 
non vengono sottoposti atte cure 
preventive dei caso e non BJ costrui­
sco una buona volta il mercato co­
perto. dato che i 78 milioni occor­
renti sono stati già stanziati? 

• « • 
In attesa di una risposta e. tutti 

luesti interrogativi, il signor Azeglio 
Manzettt torna alla carica su Prima-
valle per quanto riguarda jl proble­
ma del rifornimento idrico, gravis­
s imo in questa stagione bollente. 

In tutta la borgata — afferma 11 
Manzettt — l'acqua arriva in misu­
ra scarsissima e ai lotti 25 e 27 non 
vi arriva «fratto. Questa deficienza. 
che solo In una citta amministrata 
da Rebecchlnl raggiunge punte cosi 
acute, fa si che la biancheria non 
possa esser levata nel fontanili che 
esistono nel palazzi; che la piazza 
del mercato e le strade adiacenti 
emanino un puzzo inropportabile; 
che t due vespasiani siano completa­
mente inservibili. 

In tutta la borgata vi . infine, una 
sbla fontanella pubblica e altre due 
sono stato istallate, dopo lotte da 
non dire, nella zona delle « casette »: 
6 possibile che migliala e migliala 
di cittadini debbano soffrire la sete 
e non possano nemmeno lavarsi in 
u n grosso agglomerato alte porte di 
Roma? , 

• » * 
Case. case, cascl La solita, affan­

nosa invocazione che si ripete da 
anni e che non viene mai esaudita. 
Un gruppo di sottufficiali della Be­
nemerita ci scrive che circa sei unni 
fa si formarono due cooperative. 
runa per gli ufficiali e l'aitru per 
1 sottufficiali dei Carabinieri. Come 
Dio volle — scrivono — l e prime 
abitazioni furono approntate, ma — 
come era da prevedersi — furono oc­
cupate dal figli di papà con tanto 
di galloni d'argento. Noi sottufficia­
li. invece, per quanto M paghi rego­
larmente la nostra rato mensile, non 
riusciamo nemmeno a veder spunta­
re le altre case perchè — ci dicono 
— mancano 1 soldi! E che (ine fun­
no 1 nostri? 

Nella paiaz7lna-uflleiali di via Gio­
vanni da Proclda, inoltre, vi sono 
due appartamenti slitti da due an­
ni ; so è vero che 11 prenotato deca­
de da ogni diritto se non accede al­
l'appartamento dopo trenta giorni 
dalla assegnazione, perchè — si chie­
dono i sottufficiali — non vengono 
assegnati a due delle nostre fami­
glie, che hanno tanto hisogno ili un 
tetto pulito e decente? 

• » » 
Un gruppo di abitari» di Viale Tir­

reno. Via Prati Fiscali e Via Veglia, 
dopo averci esternato la propria sod­
disfazione per la nostra campagna 
contro il luridume di ogni genere. 
ci segnala che giorni or sono davan­
ti alla Casa di cura « Villa Emilia > 

RECLUTATI NEL NOME DI TOGLIATTI 

99 giovani nella F.G.C. 
94 lavoratori nel P.c.i. 

Ritirati sabato complessivamente 2803 bollini 

La leva < 14 Luglio » ha registrata 
nuovi progressi. Novantanove giovani 
e ragazze hanno fatto ingresso negli 
ultimi due giorni nelle file della gio­
ventù comunista, mentre fino a questo 
momento da parte delle sezioni della 
F.G.C, continua la ridda del preleva­
menti di altre tessere. Le sezioni gio­
vanili degne degli onori della cronaca 
odierna sono: Sant'Oreste che ha 
tesserato 15 giovani, Fiano 13, Ti-
burtino 11 ragazze. P. Maggiore 10. 
Nettuno 10, Vicovaro 6. Olevano 15 e 
Quadrare 19. Inoltre il prelevamento 
di altri 1151 bollini, dimostra che an­
che nel settore amministrativo si 
registra una seria ripresa della atti­
vità. 

Per quanto riguarda il Partito, ai-
tri 94 lavoratori hanno preso la tes­
sera nella giornata di sabato. Essi 
vanno a ingrandire e rafforzare le 
forze della pace e del lavoro. Una 
particolare segnalazione va fatta per 
la sezione di Casal Bertone che con 
la sua lodevole attività ha reclutato 
al Partito altri 15 operai. 

Da segnalare Inoltre Io sviluppo che 
la campagna sta prendendo nella pro­
vincia di Roma. Infatti la sezione di 
Morlupo ha ritirato 20 tessere. Cam-
Pagliano 20. Capena 10, la piccola se­
zione di Vlllalba 5, mentre a Roma. 
oltre Casalbertone. si distinguono Ti-

burtlno con 34 tessere ritirate e Pri­
mavalle con 15. Ma tutte le sezioni 
sono impegnate a fondo nella campa­
gna che si concluderà alla fine di lu 
gito. Varie iniziative sono in corso. 

Particolarmente significative sono 
quelle che vengono prese in occasione 
dell'anniversario della caduta del fa 
seismo. 

E' sempre da sottolineare — nel 
quadro nella campagna — il notevole 
successo che si sta ottenendo nel cam­
po dell'applicazione delle quote per 
dare i mézzi finanziari al Partito. Al­
tri 1652 bollini sono stati ritirati nella 
sola giornata di ieri, oltre a 151 bol­
lini sostegno. 

Festa a Campiteli! 
Gran festa sabato notte alla Sezione 

comunista Regola-Campitelli per so­
lennizzare i risultati della campagna 
14 luglio. Sono intervenuti, nonostante 
le prime battute della Festa de Noan-
tri. i poeti di « Romanità », da Petrini 
a Retrosi. Valentin!, Moretto. Grandi. 
Bianchini. Di Grazia, i cantanti Fio­
rini e Biaggetti. un'orchestrina «n 
gamba e tanti altri. Il compagno Mar­
chinone ha parlato brevemente sul 19 
luglio. 

alcuni pozzi neri sono traboccati 
e che a pochi metri da Viale Pantel­
leria 1 lavori In corso j>er le fogna­
ture hanno prodotto un lago, non 
ancora prosciugato, d) ncque putri­
de. E' facile immaginare, con que­
sto caldo. U puzzo, le zanzare e il 
pericolo di infezioni. Che cosa fa 
l'Ufficio d'Igiene? 

Brengct'a a Massenzio 
fVicej - Nel voluminoso concer­

to per violino e orchestra di Max 
Bruch. Riccardo Drengola ha otte 
nuto ieri sera alla UiuMllta u*. Mas­
senzio un notevolo $u<vesso ricon­
fermando le sue ottime qualità di In­
terprete che lo pongono tra i mi­
gliori violinisti Italiani e che il pub­
blico non ha mancato di riconoscer­
gli applaudendolo calorosamente 
Nella rimanente parte del concerto 
Ferruccio Scaglia ha diretto con mi­
surato rigore musiche di Rosfi'.nt —. 
sinfonia de V Assedio ili Corinto — 
e di Mussorgski-Rtuei — Quadri di 
una esposizione — raggiungendo un 
buon effetto interpretativo nella ou­
verture de Uà sposa t-endiifa 

QUESITI AL SINDACO ' -

Traffico a S.Giovanni 
e Vigili Urbani 

I Vigili Urbani e il trafllco in piaz­
za San Giovanni sono stati oggetto 
di un'interpellanza e al un'interroga­
zione al Sindaco. 

II presentatore dell'interpellanza, 
che è 11 collega Ceroni, consigliere 
democristiano, si meraviglia -— ma 
guarda un po', che scoperta i — che 
te condizioni economiche delie quali 
i Vigili usufruiscono sono assoluta­
mente inadeguate sia al minimo di 
un tenore di vita ragionevole, sia alia 
stessa dignità del Corpo. L'interpel­
lante, dopo aver ricordato al suo Sin­
daco che i Vigili, esc-mdo soltanto 
2500. sono costretti a lavorare sino 
a 13 ore al giorno in condizioni 
tutt'altro che buone, chiede quali mi­
sure si intendano prendere per po­
tenziare 11 Corpo. 

Nell'interrogazione, che e di altro 
consigliere, si constata che il grande 
disordine della circolazione che si 
verifica .in P San Giovanni é origino 
quotidiana di incidenti spesso mor-

Questo è il programma 
della Festa de noanlri 

Festival della canzone e della poesia, folclore, gare 
di camerieri e dì ciclisti - La staffetta con fiaccola 

Il pivtjramma delie manifestazio­
ni per la « testa de Noantil » in Tra-
steveit è quest'anno particolarmente 
ricca e attraente, n Sindacato Cro­
miti e l'ENAL hanno infatti compita­
to un nutrito calendario di festeggia-
nienti che animerà fino a domenica 
3 agosto le ile e le piasse del rione 
« i n un susseguirsi di attrazioni ar­
tistiche e sportive. 

martedì e Mercoledì le commissio­
ni «ludicafrcci per il Concorso addob­
bi ristoranti e bar e per la para fra 
te ai cilestrine-fazz funzionanti nei 
pubblici esercizi, inizeranno il loto 

provvedimenti atti a disciplinare il 
traflico. Con l'occasione, l'Interrogante 
suggerisce la creazione di una quinta 
arborea sulla Piazza, perchè, dividen­
do la parte monumentale dalla parte 
di civile abitazione, conferisca alla 
Piazza una maggiore dignità e — «g-
giungiamo noi — comodità. 

iali:"e per t^Joneéés s I tano urgenti ff.ro nei tacili di Trastevere per sta-
bdue a etti dov tanno essere conse­
gnati i numerosi premi ut palio. 

Sabato alle orc 18 avrà luogo la 
orjnat tradizionale gara fra i carne-
neri. mentre lunedì 28 alle ore 21 
la « Festa de Noantri i raggiungerà il 
ino momento più caratteristico con 
U Festival della canzone e della poe­
sia romanesca che si terrà in Piazza 
S. Costmato con la partecipatone di 
cantanti e poeti particolarmente cari 
al cuore dei romani, come Romolo 
fìalzani. C/iccro Durante, la stg.na 
Jantlalo, il chitarrista Passamoufl ed 
altri. 

Sempre in Piazza S. Cosfmalo t e 

3.000 uccelli rari 
sorvo lano R o m a in a e r e o 

Cinquemila uccelli di alcune tra le 
più rare razze orientali sono giunti 
Ieri all'Aeroporto di Ciampino a bor­
do di un aereo proveniente da Cal­
cutta. Al loro arrivo hanno destato 
viva Impressione tra I passeggeri 

clonatici si esibiranno m danze e 
tanti. Chiuderanno le manifestazio­
ni artistiche altri due concorsi per i 
quali si prevede grande partecipazio­
ne e al etti vincitori andranno i pre­
mi offerti da alcune note Ditte. 

Venerdì t. agosto il concorso delta 
più caratteristica figura di Trasleve-
re e domenica 3 agosto quello della 
più beiln iraiisvertrta. Er.lrztr.ti lz 
premiazioni avranno luogo dalle ore 
2t in un locale da stabilirsi. 

A questo proposilo il Comitato or­
ganizzativo ricorda che per i due con­
corsi sono aperte le iscrizioni presso 
VBNAL in via Piemonte 68. 

(Questa succinta rassegna del festeg­
giamenti trastererim per la « Festa 
de S'oantri » non può chiudersi sen­
za un breve cenno alle manifestazio­
ni sportive che completano il pro­
gramma artistico. Giovedì 24 luglio, 
ore 15 gare ciclistiche riservate a 
bambini di età 7-8. 9-10 e 11-12 an­
ni sul tratto via E. Rolli, Porta Por-
tese; domenica 27; gara di corsa di 
km. 5 ifllerole per il G.P. Italia, ri­
servata ai tesserati della Fi DAL e ai 
non tesserati; mercoledì 30, ore 22; 
staffetta pad stica notturna con fiac­
co/afa 3x2000; domenica 3 agosto 
ore 9: gara di marcia di km. 10 ve­

nerdì t. agosto alle ore 2t gruppi toh levale per il G.P. Italia 

UN NUOVO ORRENDO DELITTO INSANGUINALA CAPITALE 

Uccide il cognato a coltellate alla gola 
davanti a un bar nei pressi dell'Alberane 

Anche un fratello della uittima è rimasto ferito - Una lite per futili motioi all'origine della 
strage - L'omicida si è dileguato verso la marrana della Caffaìella - Le indagini della Polizia 

Un nuovo orrendo delitto — un banale pretesto. Sembra, in-
il terzo nel giro di una quindi- fatti, che il Giglio si fosse irri-
cina di giorni — è stato consu- tnto del fatto che i due cognati 
«nato ieri a Roma, nei pressi del- avessero accompagnato i figlin-
l'AIberone, sulla Via Appia. letti dalla propria madre, Lydia 

Due fratelli, Fausto e Gabrie- Perrone in Giglio, degente nella 
le Perrone sono stali aggrediti 
dal loro cognato. Donato Giglio, 
e il primo è rimasto ucciso da al­
cuni colpi di coltello alla gola 

il secondo ha ricevuto altre 
numerose coltellate alla spalla e 
al braccio sinistri. 

Il tragico fatto di sangue si è 
svolto verso le 18,30 davanti al 
Bar Passerini, all'angolo fra Via 
Francesco Valesio e Via Paolo 
Paruta. Le strade, nel pomerig­
gio della giornata festiva, erano 
affollate e ai tavolini del bar se­
devano numerosi avventori. La 
loro attenzione veniva attratta a 
un certo momento da tre uomi­
ni che, fermi all'angolo della stra­
da, discutevano piuttosto anima­
tamente. Poi la lite sembrava di­
minuire di intensità; i t re uo­
mini sembravano essersi alquan­
to calmati, per cui nessuno più 
badò ad essi. 

Ma ad un tratto un urlo ag­
ghiacciante lacerò l'aria e inter­
ruppe i discorsi che i frequenta­
tori del bar stavano gaiamente 
intrecciando: uno dei tre uomini, 
Fausto Perrone, stramazzò al suo­
lo in un rantolo, mentre un altro, 
Gabriele Perrone, perdendo san­
gue da un braccio, urlava « As­
sassino! » e cercava di lanciarsi 
sul terzo uomo. Che cosa era 
accaduto? 

Il Donate» Giglio, ai colmo del­
l'ira por la discussione che ave­
va iniziato coi suoi due cognati, 
aveva estratto un acuminato col­
tello e lo aveva vibrato con for­
za prima sul Fausto, al quale 
recideva di netto la carotide, e 
poi sul Gabriele, ferendolo gra­
vemente. 

Prima che la folla potesse ren­
dersi conto dell'accaduto. Donato 
Giglio si metteva a correre per 
la Via Paruta e si dileguava in 
direzione della marrana della 
Caffarella. Ripresisi dallo stupo­
re. gli avventori del bar si da­
vano all'inseguimento dell'assas­
sino, mentre a bordo dì un taxi 
i due feriti venivano rapidamente 
trasportati all'ospedale di S. Gio­
vanni. 

Qui. il povero Fausto giungeva 
cadavere! Il fratello Gabriele, do­
po aver ricevuto le prime cure 
al braccio e alla spalla veniva 
dichiaralo guaribile in quindici 
Storni. 

AI maresciallo del posto di po­
lizia, Gabriele Perrone dichia­
rava che il litigio con il proprio 

•cognrto era 

clinica delle monache belghe di 
Via Alfredo fiaccarmi a causa di 
un'operazione dì appendicite che 
aveva subito qualche giorno fa. 

La visita dei bambini alla pro­
pria madre non era evidente­
mente di gradimento del Giglio: 
da qui la discussione che doveva 
concludersi così tragicamente. La 
versione non ha naturalmente ec­
cessivamente convinto il sottuf­
ficiale, il quale, persistendo nel­
l'interrogatorio. veniva poi a sa­
pere che i rapporti fra le fami­
glie Perrone e Giglio non erano 
(lei tutto buoni. Motivi di inte­
resse non sarebbero estranei alla 
sanguinosa vicenda. 

Fausto Perrone nacque tren-

Esaro (Cosenza) e viveva da 14 
anni nella nostra città in via 
Gino Capponi 47, in.Mcme con la 
madre Teresa, di 67 unni, con 
la moglie Angelina Cripezi, ven­
tisettenne, e con i tre figli in te­
nera età: Antonio, di 8 anni, Na­
dia, di 7, e un altro maschietto 
dì un anno: era impiegato alla 
Direzione d'Artiglieria. 

Gabriele Perrone, che è afflitto 
da un difetto fisico alle spalle, 
ha 41 anni ed è anch'egli impie­
gato: anni fa si era coniugato e 
si ora trasferito in Via Appia 
Nuova 421. 

.Fanno parte di. una famiglia 
di "sette Rateili, • 

Mentre andiamo in macchina, 
l'assaspino risulte ancora uccel 
di bosco. Sua moglie, Lydia, che 
ha 27 anni, ignora tuttora la tra­
gedia che l'ha privata del fra­
tello e ha reso il marito autore 
di un orrendo crimine. Lydia spo-

tasette anni fa a Sant'Agata di so il Giglio, dal quale ha avuto 

due bimbi, circa cinque anni fa 
contro il parere dei propri ge­
nitori e dei fratelli. 

L'arresto dell'assassino 
All'I.15 di questa mattina, l'as­

sass ino Donato Giglio, di anni 32, 
n a t o » Moschito (Potenza) • sta­
to arrestato da un pattugliane del 
commissariato Tuscolano mentre si 
aspirava in Via Appia Nuova. Il Ot­
ello ha dichiarato che, essendo In­
valido d! guerra, • tubercolotico, 
non aveva molta possibilità finan­
ziaria par mantenere la famiglia. Di 
qui i centranti eoo 1 paranti dalla 
meclia • il fatata diverbio d | tori 
sarà. « Non avevo-, intenzione di uc­
cider* » «gli ha détto ai funzionari 
oh» lo hanno interrogato. M A ha 
ucciso: troppo spasso, in quest i 
ultimi tampi, si è dovuto purtrop­
po constatar* eh* una vita umana 
viarie valutata con criminal* leg­
gerezza! 

SPORT-MINORE 
LA III PROVA DEL CAMPIONATO LAZIALE DILETTANTI 

A Vecchiarelli la V prova 
dei "Trofeo Botali Oas,, 

Sciopero dei corridori fino a Civitavecchia 

ANCORA GITE CHE SI CONCLUDONO TRAGICAMENTE 

Si è disputala ieri la V gara per 
Il Trofeo Butan-Gas valevole come 
terza prova del campionato laziale 
dilettanti. £ ' stata una bella «ara che 
ha mantenuto le promesse della vi­
gilia malgrado un inizio poco pro­
mettente. 

£ ' andata cosi. Alle 7,10 segnale di 
*»»»•-•*»**-»»* •-1 K<> *%».*»»>«»-»*i jt pt!scorso 
è lungo, la giornata sarà certamente 
calda. DI conseguenza andatura son­
nolenta. 

Pensiamo subito che questo Inizio 
poco garibaldino avrà breve durata. 
Ma ci inganniamo. Gii atleti parlot­
tano tra loro, e " qualche loro bisbi­
glio giunge alle nostre orecchie: c'è 
un accordo tra Uno; un putto, stret­
to per andar piano, 

E la causa? Pare che, a sentire 1 
corridori, il Comitato U.VJ. per il 
Lazio non sia troppo pronto a paga­
re 1 premi-gara e che le sue parcelle 
siano t r o p p o modeste. Dicono 
(sempre i corridori).* *Chi ce lo fa 
lare a « sfacchinare » per tanti chi­
lometri sotto il sole quando non sap­
pimelo l'entità dei premi che pren­
deremo e quando li prenderemo? ». 

Arriviamo a Civitavecchia sempre 
a passo di lumaca. Bini intasca il 
premio di traguardo battendo nella 
volata Proietti. In precedenza a San­
ta Marinella il premio era stato ap­
pannaggio dello ziesco Bini sul com­
pagno di squadra Imperiali. 

Ci avviamo verso Allumiere. Stia­
mo osservando la strada che sale 
lentamente sotto un sole cocente e 
senza un alhero ai lati,, quando ii 
gruppo finora compatto come alla 
partenza, ha un sussulto. C'è una fu­
gai Ma allora lo sciopero era par­
ziale! Potevano anche confidarcelo 
questo particolare. Ci avrebbero evi­
tato la preoccupazione di essere co ­
stretti ad assistere ad una corsa al 
rallentatore. 

Da qui fino all'arrivo tutto un sus­
seguirsi di fughe. Prima Nereggi, 
Profumo e Proietti, poi Salimbeni e 
Venturini (la più consistente e la più 
lunga) quindi ancora 1 due con Im­
peri ed alla fine quella finale che ha 
portato Vecchiarelli solo al traguar­
do di Viale Lazio. 

Fino a Civitavecchia il nostro tac­
cuino era bianco; dopo ci slamo stan­
cati di segnare nomi, gruppetti, f u ­
ghe. inseguimenti, ritiri (moltissimi), 
distacchi. 

Diclamo solo che il vincitore è sta­
to bravissimo: attivissimo nell'inse­
guimento di Salimbeni e Venturini, 
resistente alla distanza, ottimo stra­
tega nello scegliere l'attimo (a Sn-
crofano) per plantare i compagni di 
fuga dopo il ricongiungimento coi 
primi. 

Subito dopo va lodato Salimbeni. 
prodigo di energie per tutta la gara 
ed anche sfortunato. E' caduto in di­
scesa. dopo Campagnano. ma si è ri­
preso immediatamente ed a quattro 
passi dal traguardo è andato alla cac­
cia del solitario compagno di squa­
dra, ma troppo tardi. 
Imperiali, piuttosto « cotto » all'ini­
zio, ha avuto un ritorno, impressio­
nante ed il suo terzo posto è più che 
meritato. Bravi anche Antonelll ed 
Imperi, protagonisti di una entusia­
smante volata per il quarto posto. 
Proietti ri ha impressionato per la 
sua potenza in discesa (alla Magni. 
per dirlo in due parole) e Favale ha 
destato meravielia per la sua franca 
e sciolta pedalata che fa di lui un 
ottimo passista. Però non è ancora 
In forma. Buone le prove di Nereggi. 
Venturini (calato sul finire). Marcnc-
«-la, Matteucci (troDpo ingenuo e gran 
bevitore... d'acquai, Micocci e Rossi 

Ottima rorganÌ77a-'lone. 
ORFEO GRIGOLO 

fregi oggi de l titolo d i campione 
dei rioni di Roma. 

La selezione effettuata da questo 
torneo ha provocato d e l l e sorprese: 
quartieri come San Lorenzo. Tra-
stevere-Testaccio, ricchi di- nomi 
cerne Pastori, Stentel la , Bonafac-
ci«, Ivìèucrìlmi, u Amorosi ed altri, 
.sono stati e l iminat i d a v v e r o ina­
spettatamente come p u r e l 'Appio-
Latino e il Ludovis i -Salar lo . 

Ma tra le sorprese abbiamo due 
« rivelazioni ,> Italia, Nomentano-
Trieste: d u e squadre che si sono 
battute con molto coraggio/- dando 
molto filo da torcere alle due fi­
naliste. 

Abbiamo notato in questo torneo 
l 'attaccamento dimostrato dagli 
atletj che hanno profuso ogni ener­
gia per portare alla vittoria il pro­
prio quartiere, senza ìntere.^r al­
cuno che non fos?e l 'agone sporti­
vo, Il danaro in questa manifesta­
zione dilettantistica era ben lon­
tano. 

VITO SANTORO 

GLI S P E T T A C O L I 

Cinque morti e numerosi feriti 
nei consueti incidenti domenicali 

Occorre maggiore' rispetto della vita propria e di quella altrui ! 

La giornata domenicale di ieri è 
stata particolarmente funestata da 
drammatici incidenti, dovuti alle so­
lite cause: scarsa perizia degli auto­
mobilisti e imprudenza che denotano 
un altrettanto scarso rispetto della 
propria vita ed altrui! 

Cinque morti e decine di feriti 
sono infatti il tragico bilancio della 
giornata di ieri. AUnspedalc di San 
Giovanni è deceduto il 63ennc Atti­
lio Sciotti, abitante in via dei Coc­
chieri 15. di professione scuoiatore. 
Egli, verso le 21. mentre attraver­
sava l'autostrada Roma-Lido, a circa 
due chilometri dalla Basilica di San 
Paole, veniva investito da una mar-
china rimasta sconosciuta. Il suo 
corpo e stato prcle\-ato dalla polizia 
stradale 

Il 4denne Romolo Di Giannantonio, 
abitante in via Furialo 15. è stjto in­
vece investito alte orc 20.30. sulla 
via Appia Nuova, all'altezza dell'Ac­
qua Santa, da una « Lamhretta » che 
gli sbarrava improvvisamente ta 
strada. Accompagnalo a S. Oiovannì 
da una macchina di passaggio guida­
ta da Angelino Grappasonni. il po­
veretto spirava alle ore 23 

ti commerciante Francesco Odoar-
di. di 49 anni, abitante in via Alberto 

sor to in s e g u i t o a da Giussano 73. mentre procedeva in 

motocicletta, veniva investito a tre­
cento metri dal bivio di S. Cesareo. 
sulla strada di Montecompatri. da 
un'auto in corsa nel senso inverso. 
Il piopdetario della macchina, signor 
Tommaso Cecconl. si affrettava a 
raccogliere il ferito e a trasportarlo 
all'ospedale di S. Giovanni^ ma no­
nostante ogni cura, alle 21.30. l'Odo-
ardi decedeva. 

Il quinto morto veniva registrato 
alle 22,30 a San Giacomo: si tratta 
del 50enne Alberto Palandri. abitante 
in via Durazzo 22. il quale, mentre 
viaggiava su una * Lambretta » insie­
me con il figlio Dino sbandava e ca­
deva malamente sulla Cassia, alla 
altezza di Monterosi. 
x Alle ore 15 l'auto condotta da Ar­
mando Muzzi. pittore edile, di 42 anni, 
abitante alla borgata del Trullo, si 
scontrava nel pressi di Ladispoli con 
un'altra macchina. Il Muzzi. che era 
rimasto gravemente ferito, spirava 
poco dopo U suo ricovero a S. Spi­
rito avvenuto per mezzo" di un'am­
bulanza della C.R.I. 

Cotto da malore mentre viaggiava 
sulla sua «Vespa» a Piazzale Ostien­
se. il 56enne Vincenzo Sorrentino. 
abitante in Caracciolo 4. è caduto al 
suolo producendosi numerose ferite. 

A Santo Spirito si trova in osserva­
zione. 

Il 25cnne Aldo Patricelli. abitante 
in via Castel Romano 17. è andato a 
cozzare con la sua « Lambretta » con­
tro una targa dell'ATAC in via Ve-
notro. Guarirà in 45 giorni. 

n 57enne fruttivendolo Giuseppe 
Angelini rimaneva schiacciato contro 
una staccionata dall'urto ricevuto da 
una vettura della linea 211. che sban­
dava improvvisamente. L'incidente è 
accaduto sulla Nomentana. 

Una vecchia sì uccitfe 
gettandosi dal quinto siano 

Una vecchia signora. Concetta Ote-
ri. abitante in via Ettore RolH 32, 
s'è uccisa ieri notte, gettandosi da 
una finestra del quinto piano. 

I-a donna, che da tempo soffriva 
di una grave forma d'esaurimento 
nervoso, verso le 3 di tutte, si sJ-
zava da letto e scavalcava il davan­
zale della finestra, sita al quinto 
piano dello stabile. lasciandosi cadere 
nel vuoto, n suo corpo si è sfracel­
lato contro il selciato della strida. 
dove poco dopo Io rinvenivano alci.nl 
passanti. 

L'ordine d'arrivo 
1) Vecchiarelli Alberto (Indomita) 

che percorre i km. 186 in ore 6.04' 
alla media di km. 30.210: 2) Salimbe­
ni Fernando (id.) a F45": 3) Impe­
riali Augusto (S. S. Lazio) a l'55"; 
4) Antonelll Mario lid.) a 2'30"; 5) 
Imperi Elio (A. S. Roma) s. t.; 6) 
Venturini a 5'20": 7) Faggiani s. t.; 8) 
Micocci a 7'òfl"*; 9) Marcoccia: 10) 
Matteucci: 11) Rossi: 12) Nereggi: 13) 
Cucchiaro; tutti coi tempo di Micoc­
ci: 14) Angelonì a 8*10"; 1S) Proietti 
a 10*50"; 16) Favale a H'15": 17) Co-
lobattista a 14'43"; IBI Russo; 19) 
Profumo; zoi Mastrotaro; 21» Poscia: 
22) Foglietti. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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UN FATTORINO AULA SALITA DE' CRESCENZi 

Picchiato da schiamazzatori 
che minacciava con un fucile 

— — — — — • - i 

All'ospedale di S. Giacomo sono .prensione dal Calvi, M erano sbaglia-
stati medicati ieri notte l'autista del-It i di grosso, perché questi, unta to 
l'ATAC Guglielmo Calvi e tuo Agito (per esser stato svegliato nel cuore 
Giancarlo, di 21 anni, abitante alla {delta notte, elargiva loro una so-
Salita oe" Crescenzi 30. per alcune henne ramanzina. Ci* non andava a 
contusioni ed escoriazioni, prodotte lgen.c ai giovinastri i quali si slan-
loro da tre giovinastri sconosciuti. davano contro di lui, colpendolo con 

— l i Mfaitt t bèfica 4-xfTii*. :<!•) * 
èe»i*Vk air««p*é«!« i- im Gwura. 
w s p y > lustr i»» f»'«'. MV* $*t.itr 
appi* Xaw». Al!t tata', a if'.iT>o.s'.* 
«•spari *»«• Sfcoa* m>:« *«as« !••*-
Ica* eoafefU 

Varit 
— f st«t* Vaitta m ccwrt* « m i e (*»» 
#. ftafo fiatai» • » «watt* l i tt»c* • * 
« im i t i t i aretw k CSwu «elle St*ì*«> •>'-
rCrXwt t t * ! * • » t+t 1*BB# srraieat» 
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éifli «Metti | 
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Il Calvi dichiarava che verso le 3 
e mezza di notte, era stato destato 
d'improvviso da un baccano inferna­
le. Alcuni giovani stavano schiamaz­
zando per le scale, proprio dinanzi 
al suo pianerottolo. Alzatosi dal Ietto. 
il Calvi si armava d» una doppietta 
scarica e si faceva sull'uscio, allo 
scopo di intimidire i disturbatori not . 
tambuli. 

Si trattava, come abbiamo detto, di 
tre ragazzi. 1 quali dichiaravano al 
Calvi che poco prima, mentre si tro­
vavano seduti al bar notturno, situa­
lo nello stesso stabile, avevano rtee-
vuto sul capo un secchio d'acqua ge­
lida da uno sconosciuto tn quii Ino. 
che evidentemente si era seccato del 
loro vociare. Con lare bellicoso i tre 
ragazzi affermavano di vo!er rintrac­
ciare l'autore dallo scherzo per fargli 
pagar nalata la • doccia 

Ma se, ai aspettavano parole di com. 

pugni « schiaffi. Arterie il Aglio del 
Calvi. Giancarlo, che si era destato 
ed era accorso io difesa del padre. 
veniva colpito in testa con ti calcio 
della doppietta, che i tre aggressori 
avevano tolta di mano al Calvi 

tPnmerrmlorio 

Colpita da n i forte scarica 
ma centrafinisti M a I t t i 

Una telefonista della TET1. Marisa 
Calabresi di 23 anni, abitante in via 
Umberto Biancamano 29. è stata ri­
coverata Ieri all'ospedale di S. Gia­
como in stato di choc. La ragazza. 
verso le i l .4$ del mattino, mentre si 
trovava al suo lavoro presso la cen­
trale di via S. Maria In Via, nell'in­
nestare una spina nel quadro del cen­
tralino, aveva ricevuto una forte sca­
rica elettrica. 

"Tesle d'asino, 
Dinanzi all'XI sezione del nostra 

tribunale si è «tolta Io causa per 
diffamazione a mezzo stampa con­
tro il nostro corrispondente da Ma­
cerata, compagno Nino Cavatassi. 

Tempo fa, sul nostro giornale ap­
parve uno segnalatone redazionale 
sulla necessità di aiutare l'istituto 
tecnico industriale, criticando l'ope­
rato dei vari regimi commissariali 
che si erano succeduti in quel Co­
mune. La segnalazione così termi­
nava: « Sperare nel regime com-
mistariale è assurdo e ridicolo. Per­
ché continuare a sprecare sapone 
per putire le teste degli asini? ». 

L'ollora commissario, dori. Sin*, 
attualmente in servizio presso la 
Prefettura romana, credette di *av-

I visora» fra >e « teste d'asino* e que­
rcia. 

fi Tribunale ha ««sotto con for­
mata ampia ti nostro corrisponden­
te «perche il fatto non costituisce 
reato * ed ha condannato fi vice­
prefetto Stai al pagamento di tutte 
le spese processanti. 

II tenente Cicerchia può final­
mente consolarsi: aver compagno al 
duo) .«cerna la pena. -

Un diciottenne onnego 
nello piscino delle Albule 

L'ii tuffatore allo Stadio batte sul bordo 

M Psituense MoRteierie 
il "Trofeo,, dei rimi 

Per la prima volta nel dopoguer­
ra si è svolta nella Capitale una 
manifestazione calcistica notturna. 
i hanno preso parte otto agguerrite 
rappresentative dei quartieri d i 
Roma: Appio-Latino. Italia. L u d o -
vis ì -Salario . f omentano-Tr ie s t e , 
Portuense-Monteverde, San Loren­
zo . Torpignattara. e Tra^tevcxe-
Tsstaccio. 

E" andato al Portuense-Monte­
verde il meri to di aver v i n l o per 
primo la Coppa per il Trofeo de i 
Rioni di Roma. Vittor-a meritala 
quel la degl i uomini di Iacobini che 
hanno trionfato sull ' indomito c o ­
raggio e ™i grande cuore che «1 
Torpignattara. altra finalista, ha 
set tato a piene mani nel l 'ul t imo 
incontro di quest'arduo Torneo. 

l ì Portuense-Monteverde in x*ir-
tù de l valore e levat iss imo dei suoi 
difensori: Benrdett ì . Antonini . 
Centnnv.ni. Nardi i on hanno ma-
vaci l lato e la maee-.or cla?«e al la 
f ine ha avuto ragione. ET «iusto 
quindi che ta le rappresentativa si 

Cinodromo Rondinella 

CONVOCAZIONI O.D.I. . 
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U61SXX- Beipato. Ut*.** UW egf. «t* 
ti # *tèt frt*. 

Anche tra 1 bagnanti, che ieri han­
no affollato spiagge e piscine, vi è 
stata una vittima. Il diciottenne An­
tonio Luzi. da Guidonia è annegato 
nel pomeriggio In una piscina d'acqua 
solfurea. a Bagni di Tivoli. 

TI giovane si era tuffato in acqua 
verso le 16.30 e dopo poco, colto da 
improvviso malore, scompariva sot­
t'acqua. Quando i bagnanti si sono 
accorti della disgrazia ed hanno dato 
'allarme, era ormai troppo tardi e 

allorché il corpo del giovane veniva 
ripescato, questi era già deceduto. 

Un'altra grave disgrazia è accaduta 
poco dopo le ore 15 alla piscina dello 
Stadio II sedicenne Franco Curzus, 
abitante in via delle <^ve Aurelie 18. 
mentre eseguiva un tuffo dal tram­
polino, perdeva l'equilibrio e dopo 
uh volo di circa dieci metri, si abbat­
teva con un tonfo sordo sul bordo di 
cemento della piscina. Il poveretto ve-
nlva subito soccoiao e trasportato al­
l'ospedale S. Spirito, dove t sanitari 
gli riscontravano gravi contusioni al 
torace e all'addome, per cui lo rico-
veravano in osservazione. 
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TEATRI 
BASILICA 1)1 MASSENZIO: ore 21.30 . 

Concerto straordinario delle stu­
dentesse dello Smith College di 
Northanmpton. 

TERME PI C ARAC ALLA: Riposo. 
COLLE OPPIO: Ore 21.30: « Settem-

mezzo ». 
VARIETÀ 

Alhambra: Rivista. 
Ambra-Jovinelli: Rivista. 
La Fenice: L'isola sconosciuta - Gli 

avvoltoi non volano. 
Volturno: Rivista - Lorenzaccio. . 

ARENE 
Appio: Vacanze col gangster. 
Adrlaelne: I diavoli alati 
Ars: Il figlio della tempesta. 
Aurora: I diavoli volanti 
Castello: Quando le signore si in­

contrano. 
Ciampino: Falchi in picchiata. 
Ilei Fiori: La duchessa dell'Idaho 
Delle Terrazze: Non ti appartengo 

più. 
Esedra: La danza proibita 
Felix: Stanotte sorgerà il sole. 
Dei Pini: L'arciere di fuoco 
Ionio: La sepolta viva. 
Lucciola: O.K. Nerone 
Delle Mimose: Messalina 
Corallo: Il principe e il povero. 
Lux: Carne inquieta 
Monteverde: Sotto due bandiere. 
Laurentina: Accidenti alle tasse. 
Nuovo: L'ultimo dei bucanieri 
Prenestlna: II magnifico fuorilegge 
Orione: L'ereditiera. 
S. Ippolito: La dama di Montecristo. 
Taranto: La mia canzone al vento. 
Venus: Zappatore. 

CINEMA 
A.B.C.: Le peccatrici folli. . 
Acquario: Sgomento. 
Adrlacine: I diavoli alati 
Alba: Pelle di rame. 
Alcyone: Tre piccole parole. 
Ambasciatori: Lo squalo d'acciaio. 
Apollo: IA> sai che i papaveri 
Appio: Vacanze col gangster. 
Aquila: Umberto D. 
ArfnnU: I fuori legge della frontiera. 
Astoria: Tre piccole parole. 
Astra: Le eroiche geesta di Paperino 
Atlante: Squali di acciaio. 
Augustns: Lady Hamilton. 
Aurora: I diavoli volanti. 
Ansonla: Obiettivo X 
Bernini: I misteri di Hollywood 
Boloena: Lorenzaecio. 
Brancaccio: Tre piccole parole. 
Capito!: fi ratto delle zitelle 
Castello: Quando le signore si incon­

trano. 
Centocelle: I lancieri del Dakota. 
Cine-Star: Obiettivo X . -
Clodio: Eterna illusione. 
Cola di Rienzo: Lorenzaecio. 
Colosseo: Caccia all'uomo nell'Artide. 
Corso: I due forzati 
Cristallo: II segreto del lago. 
DMIe Vittorie: Vacanze col gangster. 
Del Vascello: Lo scrigno delle 7 perle 
Diana: Vogliamo dimagrire. 
Doris: La città del terrore. 
Eden: Le eroiche gesta di Paperino 
Furopa: Matrimonio all'alba 
Esperò: Le sei mogli di Barbablù. 
Exeetsior: Lady Hamilton. 
Farnese: Viva Robin Hood. 
Faro: I conquistatori della Sirte 
Fiamma: Prima Legioni-
Fiammetta: Wien Lady Meet. 
Flaminio: La portatrice di pane. 
Fogliano: 1/awenturtero di Macac 
Folgore: Non ci sarà domani. 
Giallo Cesare: Obiettivo X 
Golden: Le eroiche gesta -ti ^p»«r-r«o 
Fontana: Sciuscià. 
Impero; Il segreto di una donna. 
Indnnn: Valle delle aan«p 
Lamarmora: Carne inauieta. 
Massimo: Prego sorrida. 
Mazzini: Quando le signore si incon­

trano. 
Metropolitan: Festival di Charlol 
tfrwlemo: La danza proibita 
MiMlemo Saletta: La erande Caterina 
Modernissimo: Sala A: Tre oiccole 

narole; Sala B: Fifa e arena. 
Nuovo: I/ult imo dei hucan'^ri 
Novoclne; La valle de' less ino 
Odeon: La sposa insoddisfatta. 
Oflesratrhi: L'aml'-o pubblico n. 1 
O l m t p i a : Nagasaki. 
Orfeo: ITn matrimonio ideale. 
Ottaviano: Marito e moglie. 
Orione: I/«»rcditlera. 
Patarzo: Giurarr.r-nlo di sangue. 
Pal^striiia: Tre piccole parole. 
Marioli: Vedovo «-erra moelie. 
«Maneiarto: TI barone dell'Arizona 
PTe»e«te: I/awentirriert> di New Or­

leans. 
Primavalle: Lo squalo tonan** 
Rflver Cmer l l m r e m dei **n«»*rs 
Ojifrinetfa: Governante rubacuori. 
Quirinale: Le eroiche re«1a di Pa­

perino 
«leale: Tre niccole parole. 
Rex: Vacante col ean»eter. 
malto: L'immn dt ferro. 
Rivoli: Governante n«oa**uort. 
•tóma: L'imoeratore di Capri. 
Salario: SI t>«* entrare? 
«ala Cmserto: V i ta col padre 
Salone Margherita: Due settimane di 

•more 
SantTppnlito: La dama di Montecri­

sto. 
Savoia- Obicttivo X 
Smeraldo: Mondo eouivoco. 
Splendore: Roma citta aperta. 
*tsninm: I 4 cavalieri deTt'Oklaboms 
«nn*rrinem*: La cortina -Jet «tl^nrio 
r**vl: Amleto 
Trlanon: La fielia dello sceriffo 
Trieste: Sterminio sul grande «en­

f e r ò . 
Tnsroto: Incantesimo tragico 
Ventnn Aprile: Angoscia. 
Vernano: TI ori neh" e delle voto! 
Vlr»«H»- I 4 ~ar*»IJerl ^ n ' O n i M i n 

Ririnrinni F ^ A t , : Adri«*^n* Al­
bione. Alba. A irrora. Astori». Alham­
bra. F*nlo»n» ^rrttallo. Caolini. ft%r-
*o. Cola di Rienzo. F.«Er~Ha. FHTmna. 
Foellarto. Fiamma. Tnd«mo. 11 »U». 
Moderno. Mermootitan. Ollmnl*. Or­
feo. Parloll. Ptenetario. Quirinale. 
Sala Umberto. Salone Margherita, 
Ruoercinetna, Savoia. Splendore. Tts-
scolo. 

t . £«?•-". ,it?,r?. i P ^ ' ^ W . w 
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L^3 Q3i.iiŝ :i=>iA>.r>i irc g>iBisro SVOLGIMENTO 

Emi) zatopeh, W. Davis e Ulna RomaschKova 
campioni del iQ.ooo. salto in alio e disco femminile 

Filiput in semifinale nei 400 ostacoli - Eliminati i nostri centisti e (grossa sorpresa) il giamaicano La Beach - Già quattro records olimpio­
nici battuti da Zatopek, Davis, Romaschkova e Moore - La nostra Cordiale al 14' posto nel disco - Oggi l'inizio delle gare di scherma e pentathlon 

(Continuazione dalla l. pagina) 

ro peccato che, proprio in q u e ­
s to momento si rcgislrino gli ec­
cezionali lanci della Romaschu-
va (al secondo tentativo, metri 
50,84, e al successivo, m. 51,42). 

Si procede alla pr ima cerimo­
nia di premiazione dei giochi 
olimpici. Le discobulc. e i salta' 
tori interrompono le gare men­
tre sul pennone sale lu bandiera 
cecoslovacca fiancheggiata da 
Quella francese — per Minionn 
—~ e da quella sovietica — pur 
Atioufriev, diluito ter:o — . La 
banda esegue l'inno cecoslovac­
co cantato a gran voce dai molti 
bopmi presenti. 

Gli italiani impegnali oggi ti 
difesero abbastanza bene: «c i 
cento metri, Vittori arrivò se­
condo nella batteria vinta dal 

neoro Bailcy in W'4/10; il suo 
tempo fu di W'9/10. Montaìiart 
fljicorn sofferente, fu sesto In 
11'8'W, nella settima batteria 
vinta dal solletico Sukarev in 
10"7>W; mentre Leccese perdette 
una buona o ccas ione d i passare 
il s u o turno avendo rallentato a 
metà percorso, comprìmendosi 
una m a n o sul fianco. Egli arri-' 
vaua terzo in W'9/IQ (vincitore 
il cubano Fortune, in I 0"5 /J0 ; 
s e c o n d o il giamaicano La Beach 
pure in W'9/10). 

Nei successivi quarti di finale, 
Vittori, partito non troppo bene , 
dopo aver tentato inutilmente 
di recuperar»' Io svantaggio iui-
zìalc veniva classificato al sesto 
posto in 10"9 10. Questo quarti) 
dì finale era stato vinta dal v e c ­
ch io giamaicano M e Kenlcy, 
l 'uomo dei 400 metri, in 10"5'10. 

Filiput, invece, ci h a p o r / a i o 
un po ' di t ranqui l l i tà , v i n c e n d o 
la sua batteria dei 400 metri 
ostacoli (53"8'10) e, in seguito, 
classificandosi terzo nel quarto 
di finale e qualificandosi perciò 
per le semifinali. Part i to bene 
il goriziano, die era il terzo in 
cors ia ,ha mantenuto sino a 
meta percorso il secondo posto, 
preceduto dal favorito america­
no Moore . Poi , in curua , ha avu­
to un leggero rallentamento, ne­
cessario per mept io raccog l i ere 
le forze per il finale di gara. E' 
qui cìic rp*' r " • • - -•• -». i - . 

Hockey su praio j 
(se ni iti naie) 

Ohttnla b. rallista)) 
lucia b. Inghilterra 

1-0 
3-1 

vietico Julia, dal repentino pas­
saggio su l l 'os taco lo , 

f i l i p u t ha dovuto sostenere 
l'attacco a fondo del francese 
Sarta che però urtava mala­
mente nell'ultima barriera per­
dendo prezioso terreno che poi 
tentava disperatamente di recu­
perate negli ullinw 45 metri in 
piano. Barta arrivavo spal la a 
spalla con l'azzurro, ma era eli­
minato. Filiput, molto a posto 
nei passi fra ostacolo ed os taco lo , 
e» è s e m b r a i o ancora un po' du­
ro nell'azione di eorsa. 

j La /auciafricc di disco Cordia­
le. che a Londra nel 1948 si era 
}>Utzzata al secondo posto, n o n 

î e mai ritrovala e il suo »ni-
[illior lancio, ottenuto al primo 
[tentativo (metri -1$J!2) non le e 
<scrvito per entrare in finale. 
' Le batterie v i quarti di finale 

GLI O T T A V I DI FINALE DEL T O R N E O OLIMPIONICO DI CALCIO 

URSS-Jugoslavia 5 -5 (0-3) 
dopo i tempi supplementari 

J sovietici rimontano quattro goals di svan i amo - La partila si ripeterà domani 

(D* uno dei nostri inviati) 
TAMPERE. 20 — Stasera, in 

questa piccola ma graziosa città, 
abbiamo assistito ad uno dei più 
incredibili matchs di football d e l l a 
nostra carriera. State a sentire, 
amici: al 14' de l secondo tempo la 
Jugoslavia segnava il MIO quinto 
goal de l la giornata, e m quel m o ­
mento la squadra soviet ica, che 
aveva potuto inarcare soltanto una 
rete ron il centrattacco Bobrov, 
barcollava, sembrava finita, pronta 
Quindi a subire una autentica - d e ­
bacle >.. Ebbene la squadra sovie­
tica. dopo qualche minuto di di ­
sorientamento t>i liorganiz/.ava e 
finiva piano piano, con il suo piuo-
co metodico, che dà l'impressione 
di calma e di ord:nc. più che di 
potenza e di irresistibilità, a pren­
dere il t imone del la pait i ta: dalla 
mezz'ora iniziava con Bobrov — un 
autentico uomo da goal oltre che 
buon distributore — la sua rimon­
ta. Era puntuale: ad un minuto 
circa dalla fine con un colpo di 
testa di Marjutm. l 'URSS otteneva 
il pareggio e quindi il d ir i t to di 
disputare ì tempi supplementari 

Lo spettacolo è stato irresistibile} 
ed ha lanciato tutti senza fiato 
una cosa d e l genere , credevamo 
potesse accadere soltanto al c ine­
matografo. I sovietici si sono pre­
sentati in campo con tre variazioni 
l e d u e mezze ali e la ala sinistra, 
rispetto alla squadra che giuoco 
a Kotka contro la Bulgaria; però 
il suo giuoco, a lmeno sino al 14* 
del la ripresa, non è apparso troppo 
migliorato da al lora: un giuoco 
sempl ice quasi e lementare , coi 
giocatori però sempre in movi ­
mento . 

Nessuna, in questa squadra, si 
può dire che spicchi eccess ivamen­
te, ad eccezione di Bobrov, cb.3 
ricorda un po' il Nordahl de l Mi-
lan, sebbene sia d e l l o svedese as­
sai più l ento , ad eccezione de i me­
diani Net tov e Petrov c de l por­
tiere Ivanov. pronto ed aneha 
acrobatico ne l l e uscite a valanga. 
Il resto d e l l a squadra, pur noa 
spiccando individualmente , d à tut­
tavia un buon rendimento, s e non 
«Uro per l'affiatamento che quextj 
atleti hanno Tuno con l'altro. 

Pr.-;. dal famoso 14", la squadra 
sovietica ha sfoggiato insospettata 
risorse e nuocendo a marca ro 
quattro goal? ed sfiorar»» parecchi 
al'-r:. Alla fì-.e. i l b r a v i a m o por­
tiere jugoslavo Beara sembrava in-
tort i to per quanto .si: era cap-.tato 

In questo frattempo, : sovietici 
ha-vn^ messo ir: luce capacita tat­
tiche d i prim'ordir.e. In più, tutti 
gh atleti ;n magl ia lossa s o n o ap­
parsi gli autentici maratoneti de* 
football . 

Probabi lmente e^s. r.or. s; tro­
vano nel la migl ior ferma, tuttavia 
la loro andatura, i loro marte l lan-
:: ansali, hanno si;a::ca'.o gì: J u ­
goslavi . Agg;ungeremo che l 'equipe 
de l l 'URSS ha fato vedere c h e cosa 
s.cr.-.f.ca avere un ~ murale ~ a n ­
che nello sport: un'aìta squadra, 
a l loro e n t . c o posto, c ioè sul 5 a 
I. si sarebbe inginocchiata, .sube.i-
é ^ pasv.vamer.'e la superiorità a v ­
versaria. I sovietici , invece . *olto 
questo aspetto sono stati a m m . r e -
vol . ed hanno dato a tut:i ur. gran­
de .r^egnamento. e e o e che una 
par; .'.a di football dura novanta 
m.nut: e che non b-fogna mai d i ­
chiarar*-. v .ut . . p n m a del fischio 
f inale dell 'arbitro. 

L jr-segna mento vale a.'.che per 
la Jugoslavia, che aveva g.à m ma­
no la vittor.a, sia per :! punteggio 
s:a per :1 g-oco cti^ : Aio: atleti 
svolgevano. Questa squadra è sen­
za dubb:o p;u forte a: quella che 
pareggiò a M:Iano contro : nostri 
azzurri e certamente una d e l l e più 
temibil i d i questo torneo o l .mpìo-
rr.co. In particolare r-elle .sue f i le 
è piaciuto il portiere Beara, auto­
r e d i sensazionali parate; piaciuto 
è pure il gigantesco centro media­
n o Horvat; ott ima impressione han­
n o pure lasc iato l e d u e m e » * el i 
B e b é * e Mvtic il saettante Zebec 
• l a « nistrs, ed r,{.-.e .1 centrat­
i l e . Viika.-. un b >vrà.-..n molto pe-

r:colo>o come tiratore e come d ; - i p o ' nervosi: il pu 
stributore. La ..quadra nel suo : n - ! p e i la Jugoslavia. 

bblico parteggia 

Kieme ha l a b i a t o buona .nvprcsS.o 
ne p e r tempestività, velocità, pei 
le sue azioni. Ma contro l'incrol­
labile volontà de: .-,n;et.e: v: tua 
poco da lare L'arb.irasrgio di Elì:s 
ha soddisfatto. La partita r.el suo 
complesso è stata iiuercj-sanìe. e-
motiva ed anche bella .a talune 
Mie fati. 

cosi: • ' 
U.R S S : Iva:.o\ ; Kri ihevskj , 

Nettov. Basliashkm: Petrov; Tro­
fimov. Nikolaev . Bobrov. Be-
<koi. Alarjutin 

JUGOSLAVIA; Beara; Stankovic, 
Cajokov.iik). I lorvau Bo^kov; Ogni-
ynov. Hlitic, Vuka?. Bobek, Zebec 

La partita comincia coti Ufi at-
ti-.eco Jugoslavo imperniato su Ze­
bec. spostatoci al centro; pronto è 
però >1 contrattacco del piccolo e 
tarchiato sovietico Trofimov. 1 

Al 3' l 'URSS imbastisce una bel­
la azione con Nikolaev. mezzala 
destra e con Mariutin, spostatoci a 
rientra. Questi due atleti sovietici 
non guiocavano contro la Bulgaria. 
Il piccolo Trofimov ha poi l'occa­
sione di segnale ma lancia fuori la 
palla con un tiro errato. 

Subito dopo è Bobrov che impe 
Le due squadre s; sn:io schi f ia te 8 !1" Beara, lo scattante portiere 

iugoslavo. I! giuoco si sposta alter-
ì .at ivatmn'v sui d u e campi: in cam­
po sovietico, secchi e tempestivi i 
mnar.di del terzino destro Krizhe» 
vski, che però più avanti avrà del ­
ie incertezze pcricolos-c. 

A] 7" la Jugoslavia, con Vukas 
e Zebec, porta attacchi insistenti 
più che pcr.coloa": e ott iene d u e 
corner. Sul secondo :1 portiere so­
viet. co libera dì pugno col suo ca -
ratier.stico st i le . Contrattacca la 
U R S S , con Bobrov. Risponde la 
Jugoslavia ancora con Vukas, che 

giuocatori m campo sembrano un accenna ad una carica al portiere 

I RISULTATI DI I 
10.000 metri (finale) 

I) Emil Zatopek (Cecoslovacchia) 
-9,11 (nuovo record olimpionico, il 
vecchio record di 29,59,6 10 era dete­
nuto dallo stesso Zatopek); 2) Minto­
mi (Francia) 29,32,810; 3) Anoukriev 
(URSS) 29,48,2 10; 4) Posti (Finlan­
dia) 29^1.4 10; 5) Sando (Gb.) 29,51 e 
8 10; «) N'ystToem (Svezia) 29,54,810; 

Salto in alto (finale) 
1) Walter Davis (USA) 2,04 (record 

olimpionico battuto, vecchio record 
detenuto da Cornelius Johnson con 
2,03); 2) Kcn Wiesner (USA) 2,1; 3) 
Jose Telles da Conceicao (Brasile) 
1,98; 4) Gosta Svensson (Svezia) 138; 
5) Ronald Pavitt (Gb.) 1,95: C) Ion 
Sorter (Romania) 135 

Disco femminile (finale) 
1) Nin» Romascbkova (IRS.S) ine­

tri 51,42 (nuovo record olimpico): 2) 
Bagrjanceva (URSS) 47,08: 3) bum 
badze (URSS) « ,26; 4) Toyoko Yosoi 
no (Giappone» 43,81; Sì Haidepger 
(Austria) 43,49; 6) Manotìu (Roma­
nia) 42^55; ?) Pfoller (Argentina) 
41.73; S) JToszane (Ungheria) 41,51: 9) 
Werner (Germania) 41,«3; 1«) WiHiams 
(Nuova Zelanda) 40.48; 11) Koìvn 
neienì (FinUnriia) 10,33: 12) Mello 
(Argentina) 39,04; 13) Xovakova (Ce-
coslovarrhla) 38,83; 14) EDERA GEN­
TILE COROfALE (Italia» Ut .22; 13) 
Farmer (Inshllterra) .T7.9«; 16) Veste 
(Francia) 37.M: l ì ) Bolllni;er (Sviz­
zera) 21 ̂ M 

400 ostacoli (batterìe) 
t. Batren.7 l i Moo.-p «USA» 5I"8: 

2. C.a ;dcr iSve • 53'T. 3) Okao 
iGiapp ) 54" 2 

)/ Batrcria 1» Lu.-.cv (URSS) 
54"3/I0. 2i Yoder «USA» 35"2/10: 
3) DOùb'.cd*>' «Av-slrsa» 55"4/10. 

tH. Batteria ì) Jn n «URSS> 
33"6/10; 2< C«=r-a« «Grecia» 53"3 10: 
3> Roland «USA) 54"8 10. 

tV. Batteria: 1} Lituev »URSS) 
53"5/lO; 2» Peko~ìrrer. (Fini.» 54'' 
2,10; 3» B«r-, iFr 1 54"3/10 

V* Balteria: lì U'ilkie (Frai) 54"5; 
2» Hi'.i iFir.! » 
tSvc.) 55"9/J0 

VI. Batteria. 
Zelanda) Ó3"3/10; 2» Ericsson ( S v ) 
54"3/10; 3> Scott «Gb.j M'̂ S/IO. 

Vtl. Batteria: 1» Gracie (Gb.» 34"2; 
2» Goznts Carnciro «Brasi 55"; 3) 
Schwarz (Sviz-> 56"'3/10 

Viti. Batteria: 11 Fi£rput Utalia) 
53""3 10: 2i Whittle (Gb ) 53"9/I0; 
3t Uppai (Ur.^h.) 54". 

QUARTI DI FINALE 
Pruno quarto di Anale: I) Charles 

Moore (USA) 50" 8'10; 2) Julin 
(URSS) 52" 4 10; 3) Filiput (Italia) 
in 53". 

Secondo quarto di limale: 1» Hol-
land (Nuova Zelanda) S3" 2>10; *) 
Dewey (USA) 53" 3'10; 3) Gracte 
(GB. ) 53" 8/10. 

Terzo quarto di toalc: 1) Utu*v 
(URSSi 52" 2/10; 2i Uppat (Unghe­
ria) ST 7/XO; 3) Whittle (GB. ) (a 
52" 8/10. 

quarto quarto di toale: 1) Lunev 
«URSS» 53'* 1 10; 2> BUclman (USA) 
52 7 10; 3) Larssen (Svezia» S3" 3^0. 

54"6.10. 3t Larsson 

1) Ho.lar^l (Nuova 

100 piani (batterie) 

d e l l o p i ù breve prova degli scat­
tisti hanno fatto scol lare d e i 
tempi meravigliosi, tanto più uè 
si considera che era o p / n i o u e 
larpnniciih» diffusa che i v e l o c i ­
sti niotidtnli a t t u a l m e n t e s u l l a 
brecc in , ad ecce::ione dei due l i c ­
ori n ni e riat ni Gol l iday , non p r c -
sente a Helsinki perchè infor­
tunatosi, t- Stanficld, che dispu­
terà so lamente i 200 metr i , non 
fossero di classe eccezionale. 

Invece ubbìamo oggi ammirato 
UH Lindo Rcmioi i io , po fcnf i s s l -
7/io in purtenzn, tanto da appn-

Prima batteria: Il John Treloar 
(Australia» 10"7; 2» Lillington (Ingh.) 
10"K; 3» Laryea (Costa d'Oro) IVI. 

Seconda bettena: 1) Bally (Fr.) 
10"7; Jt Koìcc (Bui > 10"9: 3» Do­
lan (Irl.» II". 

Terza batteria: 1» Bailcy ilngh.) 
J0"4. 2) VITTORI i Italia» 10"9; 3) 
Ka^ancev (URSS) 11". 

Quarta bnitcrìc: 1» Jack (Ingh.) 
10"8: 2P Galan (Arg i 11": 3» Sana-
dzc «URSS» 11". 

Quinta batteria: lt Me Kenley 
(Giam.i 10"7. 2i Osanyi «Ungh.) 
10"9; 3) Kisk/.ka (Pol.l 10'0. 

Scita batteria: l i Tabak (Isr.) 
10"9; 2) Hoseda tGiapp.i 11": 3> 
Schneider fSviz.) IVI 

.Settima batteria: 1) Soukhatev 
'URSS) 10"7: 2) Saat (Ol.) 10"3; 
3» Butt (Pak.) 11". Eliminato MON­
TANARI (lt.) settimo in 1I"8. 

Ottava batteria: 1» Forum Chaon 
(Cuba) 10"5: 2) Labeack (Giam.) 
10"9; 3) LECCESE (lt.) W"3 

Nona batteria: 1> Werner (Germ.) 
10"7/10: 2» Jemabar 10"9/10: 3 Do­
nald (Can.) 11". 

Decima batteria: 1) BragR «USA) 
I0"3: 2» Wehril (Srir.) 10"8: 3) 
Erinte (Nig.» 10"9. 

U«dicerimo batteria: Uemigmo 
(USA» I0"4: 2» Pinto 'Ind.i 10"9; 
3) Bonino «Fr.) 10"9. 

Dodicesima batteria: 1) Smith 
(USA> 10"6 10; 2» Porthault (Fr.) 
10-7/10. 3» Fuchu (Germ ) 10"3'10. 

QUARTI DI FINALE 
Primo quarto di finale: 1) Bailey 

(G.B.) lo S/10: 2» Trelcar (Austra­
lia» 10 7/10; 3) Porthault (Fr.) 10 
7'10. Eliminato Labeach (Jamaica) 

Secondo quarto di finale: 1» Re-
migino (USA) in 10 4/10; 2) Sa*t 
(Olanda) 10 6'10: 3» Finto (India) 
10 7 10. 

Terzo quarto di finale.; l i Smith 
1USA) 10 4/10; 21 Fortun Chaeon (Cu 
ba) 10 7/10: 3) Jack (GB. ) 10 8 10. 

Quarto quarto di finale: I) Macken-
lcy (Giamaica) 10 5 10; 2> Bragg 
(USA) 10 S'IO; 3) Soukkarev (URSS) 
10 7 1 0 . Eliminato Vittori. It («. in 
10"»). 

800 metri (batterie) 
Prima batteria; l i Wolforandt 

(Svezia) l'55"3; 2) Webster (G.B.) 
r35"3; 3) ModoJ (URSS) l'55"8. 

Seconda batteria; I) WhJtfleld 
OJSA) l'53"S; 2) Potrwbtrwski ( P o i ) 
I"52"e: 3» Whit« (G.B.) 1*52"7. 

Terza batteria: 1) Hutchins (Can.) 
I'54"5: 2) Barnes (USA) l-54"5; 3) 
Bakos (Ungh.) l'S4"5. 

Quarta batteria: 1) Pearman (USA) 
l'Sl"^: 2) Tchavfoun (URSS» l'5l"8; 
3» Steines (Germ.) l'iTH. 

Quinta batteria: 1) Faasnrto* 
(Svezia) I^3"«; 2) Wint (Giam.) 
l'S»*^; 3) Me Mllan (Avatralta) 1*55'*. 

Sesta batteria: 1) Ulzhefaner (Ger.) 
l'5l"4; 3) Sohang Siflf Dnanoa 
(Ind.) Viri 3) LUka (Cecca.) lian. 

Settima batteria: 1) Boyaen (Worv.) 
VSarvito, *) CJev* (Germ.) fS3r4fUh 
3) Evaru (OD.) ]*S3"8/10. 

Ottava batteria: 1) ti Mabrouk 
<Fd.) VSi"; 2) Ni«Uen (Dan.) VW; 
3» Parnell (Can.) l ' » " l . 

•avveijar.o. L'arb.tro inglese Klli* 
pum.-vce l'intenzione de l lo ìufio-
siavo. 

La. p i a n a i e t e v iene quasi d i 
sorpreso. Dopo un corner ed una 
susseguente mischia, Mite riesce a 
balte:e il portiere soviet ico con 
un t u o trasversale. L'U-R.S.S. 
contrattacca ma è ancora la Jugo-
i l a w a , ben sostenuta da:!a i>ua me­
diana che mena la danaa ed è 
l'ala desti a Ognianov che batte 
per la seconda volta Ivaiiov, eoa 
un recco raso terra. 

Pcr.colosi- contrattacchi soviet i ­
ci. Risponde ia Jugoslavia con un 
pal lone .saettante di Bc-Jskov, eiie 
Ivanov blocca con bella disinvol­
t i a. A l 31)' Beara ei produce in 
una ipcttacoiosa parata su un pal­
lone calciato da Bobrov, lanciato 
verso .1 goal 

Al 43" ecco Beara che conip.c 
un'alti a del le sue prodezze su t;ro. 
d» Boikov . Sul fulmineo contrat­
tacco degli iugoslavi, Zebec coglw 
di contropiede la difesa •< ro.'^a •« 
e teglia il tei"zo goal per i suoi 
color;, con un t:ro rasoterra a t.o- j 
stro parete pambllc- i 

Xelia r;pre^a . sovietici spoeta- , 
no per alcuni minut. Beskov al­
l'ala sin.atra ma. ia loro »s;tu.iz.o-
:.c ..;>;; migLora, tarCo che al 2' 
ri. giuoco, Ogn;anov, airuttando un 
errore del la difesa dell'U.R.S.S., 
scy.-ia la quarta rete. Il giuoco m 
mantiene a meta campo, poi 1 so­
vietici y.ùeianv una pressione che 
da loro un goal all'8'. con Bobrov, 
.1 quale conclude una complicala 
azione dei suoi compagni d. h-
t.ea. Risponde la Jugoslavia a l H' 
con ur.3 fulminea incursione di 
Zebec. che per la quinta volta 
mette il palio:.e nella rete sov;e-
t.ca La difesa d e l l ' U R S S , appa-
i e e..-orientata e ;n crisi, davanti 
alia superiore velocità degl i av-
ver.Nan. Però : ---ovietici si r.pren-
dono, imbaa»iscono buone azioni 
rc.-e steril; da troppi passaggi, 
Nessuno de; •• rosa: „ f-ra in porta, 
d: conseguenza :l portiere iugosla­
vo Beara corre pericoli relativi. 
Tuttav.a al 30' Trofimov, tutte 
s p o s a t o al centro, batte :1 portie­
re iugoslavo: 5 a 2 . 

Da questo s t a n t e ba inizio, co ­
me si é detto, l ' incredibile. La 
U.R.S.S. continua il suo attacco: 
«t ' iene un corner al 82'. Sulla pa­
rabola d: Beskov, entra magistral­
mente Bobrov, che segna; 5-3. La 
partita si accende. La folla ora 
parteggia per • sovietici che han­
no sfoderato d i colpo insospettata 
nsonse. D.faU; a l 42', dopo un a l ­
tro corner, Bobrov .segna di t e^a : 
6 a 4. 

II finale è emozionante. Beara 
ha una uscita a vuoto, al 44' ed 
; sovietici pervengono al pareg­
gio con l'ala sinistra Mariutin. d o ­
po una m i s c h i m o l t o confusa: 

Armando Filiput disputerà ORRI la 
«emifinnlo © («periamo) la (inalo 

dei 400 metr i ostacoli. 

Tire scomposto ai nostri f renic i , 
brillare due. volte in IQ"4I10; il 
suo c o n n a z i o n a l e D e m i S m i t h fa 
fermare i c r o n o m e t r i p r i m a t'n 
10"5/10 e poi in 10"4.n0; Bailey 
viene Accreditato di 10"4.'i0 e 
10"5/W. Se aggiungete a questi 
tre atleti il giamaicano Me Kin-
ley, anch'cgli accreditato di 10" 
e S'IO, ne trarrete la couscguen* 
za che la finale prevista per do­
mani farà certamente s c in t i l l e . 
Grossa sorpresa ha d e s i a l o i t iue-
ce l'eliminazione del giamaicano 

\La Beach. 

E pensare che si r i t m e r à la 
pista di Helsinki poco r e l o c c e 
«OH adatta, perciò, a tempi ce 

o p i n i o n e fu cos ì c l a m o r o s a m e n t e 
smeuf t ta . Personalmente preve­
diamo che la p a l m o fra ì « / » ! -
mini» toccherà a Remigino, un 
tipo alla Monti, col collo legger­
mente incassato nelle spalle e 
che è p'ylio di padre e madre 
piemontesi, nativo dì B n i e n a p , 
un pacsetto vicino a Torino. 

Le prime gare di vela 
Classe 6 metri: 1» Norvegia; Zi 

Svezia; 3) Finlandia; 4) USA; 5) Ita­
lia; 6> Argentina. 

Classi- j,50: 1) Svezia; 2) Norvegia; 
3) Argentina; 4) USA; 5) Danimarca; 

Classo «Dragoni»; 1) Olanda; 2) 
Norvegia; 3) Danimarca: 4) Germa­
nia ovest; 5) Grecia; 6) Portogallo. 

Classe «s tars»; l ) USA: 2) Italia; 
3) Bahamas; 4) Portogallo; 5) Cuba; 
6) Francia. 

Classe «Finn»: 1) Danimarca; 2) 
Norvegia; 3) Germania; 4) Olanda; 
5) Italia; 6) Svezia. 

Il programma di oggi 
Atletica leggera 

Ole 10: salto con l'asta - peso -
salto in lungo (qualificazioni); ore 13: 
inan-la (50 km.); ore 15: 400 metri 
ostacoli (semifinale) - peso (Finale); 
ore 13,10: 100 metri (semifinali).- ore 
15.30: too metri femminili (battette); 
ore 16.10: salto in lungo (finale); ore 
10.40: 800 metri (semifinali); ore 17,20; 
100 metri ((innlt) ; ore 17,40: 400 me­
tti ostacoli (tinaie); ore U.4Q: 10Q 
metri femminili (batterie), 

Lotta libera 
Ore lo e 19; seguito del torneo. 

Ginnastica 
Ore 8 e 16): concorso In 12 prove, 

Canottaggio 
Ore 9 a 16: riqualificazione e finali. 

Calcio 
Ore 19; a Helsinki; Uneherla-Ita­

lia; a Turku: Polonia-Danimarca; a 
l'ampere: Norvegia-Svezia; a Latiti: 
Turchia-Antillc. 

Vela 
Ore 13: grande yacht a Harkaju: 

ore 11,30: classe dei yauyuus olimpici 
a Iviuskassari. 

Pentathlon moderno 
Ore 13: sport equestre e 5.000 me­

tri (corsa campestre). 

Scherma 
Ore fl: fioretto a squadre (primo 

turno); ore 13: fioretto a squadre (se­
condo turno). 

N E L L A P A L E S T R A D E L L A ME&SUHALLI 

I ginnasti sovietici primi 
negli esercizi obbligatori 

1/ Itali ia al l 'SI* posto nel la claasifieii per squadre 

(Do uno dei nostri Inviati) 

H E L S I N K I , 20. — S i è c o n ­
c lusa q u e s t a sera ne l la pa les tra 
d e l l a M e s s u h a l l i la p r i m a fase 
de l la competÌKione o l i m p i c a di 
g innast ica , q u e l l a d e d i c a t a ag l i 
eserc iz i obb l iga tor i . D o p o q u e s t a 
pr ima fase è n e t t a m e n t e i n t e ­
sta l 'Un ione S o v i e t i c a , s e g u i t a 
da l la S v i z z e r r a ; m e n t r e « e l l a 
c lassi f ica i n d i v i d u a l e lo sv izzero 
S t a l d e r , a t tua le capo l i s ta , è s e ­
g u i t o da v i c i n o dai t re t o v i e t i c i 
C h a u g u i n i a n , M u v a t o v e T c h u -
k a r i n e e d a l c e c o s l o v a c c o D a n i s . 

I vent i P a e s i c irca partec ipant i 
al la c o m p e t i z i o n e e r a n o s ta t i d i ­
v is i in tre r a g g r u p p a m e n t i , m a 
s ì p u ò d ire c h e l e pos i z ion i per 
i pr imi post i n o n s o n o mutat i 
da ieri sera , q u a n d o si c o n c l u s e ­
ro le c u b i n i o n i de i s o v i e t i c i e 
deg l i sv izzer i , c o m p r e s i ne l pr i ­
m o r a g g r u p p a m e n t o . Il s e c o n d o 
e il terzo r a g g r u p p a m e n t o , e s i b i ­
tisi oggi p o m e r i g g i o e q u e s t a s e ­
ra, n o n h a n n o forni to infatti 

eezionaii nelle prove veloci. Mai pres taz ion i sensaz iona l i . 

Questa sera sj s o n o es ib i t i an­
c h e i nostr i azzurri , c o n r isultat i 
n o n formidabi l i ( e n e s s u n o l i 
s p e r a v a ) m a n e p p u r e troppo 
scadent i , L'Ital ia , al t e r m i n e d e ­
gl i e serc i z i obb l iga tor i ; s i t rova 
cos ì a l l ' l l pos to ne l la classif ica 
per squadre , m e n t r e i n d i v i d u a l ­
m e n t e n e s s u n o ilei nostr i è r i u ­
sc i to a piazzarsi fra i primi v e n ­
ti, S p e r i a m o c h e neg l i eserc iz i 
l iber i i nostri p /nnast i . gra-zie 
al loro os tro e d al la loro e s p e ­
r i e n z a , \*iescano u mig l iorare u n 
poco le loro pos iz ion i ; senza p o ­
ter tut tav ia asp irare a bat tere 
i formidabi l i sov ie t i c i , autent ica 
r i v e l a z i o n e de l la compet i z ione . 

I c o m m e n t i deg l i osservator i e 
dei tecnici di g innast ica ( e iti 
F i n l a n d i a ques ta specia l i tà s p o r ­
t iva ha cultori ed espert i di gran 
valore, per cui è m o l t o apprez ­
zata) s o n o entus ias t i ne i c o n ­
fronti dei sov ie t i c i , c h e h a n n o 
des ta to u n ' e n o r m e impress ione . 
E n o n s o l o fra i finlandesi, m a 
fra i tecnic i d i tut te l e ' nazioni . 

II nostro R o m e o N e r i , c a m p i o ­

n e o l i m p i o n i c o di g innas t i ca a 
Los A n g e l e s e a t t u a l m e n t e a l l e ­
natore d e i g innas t i « azzurri » 
n o n c h é padre fe l ice d e l « n a z i o ­
na le » R o m a n o N e r i ( c h e è qu i 
c o n lu i a d H e l s i n k i ) , n o n n a ­
s c o n d e v a ier i , d o p o a v e r a s s i s t i ­
to a l l 'es ibiz ione d e g l i a t l e t i del-. 
l 'URSS, il s u o e n t u s i a s m o . 

B. B-

La classifica a squadre 
1) UPSS punti 283.35: 2) Svizzera. 

281.85; 3» Finlandia, 280.45; 4) Ger­
mania, 27a.SO; 5) Cecoslovacchia, 
278.60; 6) Ungheria. 278.00; 7) Giap­
pone, 277.65; 8) Bulgaria. 273.90; 01 
Stati Uniti. 271.45; 10) Polonia 260.25; 
11) Italia. 268.60; 12) Norvegia 263.75; 
131 Danimarca, 263.35; 14) Francia 
263.20; 15) Svezia 257.05. 

La classifica individuale 
1) Stalder (Svz) 57.15; 2) Crrausu!-

nlan (URSS) 57; 3) Mouratov (URSS) 
57: 4) Tchoukarine (URSS) 56.35; 
5) Danis (Cecosl) 58,60; 6) Tschabold 
(Svz) 56,40; 7) Bantz (G«rm) 56.40; 
8) Kaneco (GLap) 56.30: 9) Berdieve 
(URSS) 5655; 10) Eugster (Svz); 
11) Ono (Giap); 121 Korolkov (URSS): 

CANOTTAGGIO 

Solo il "doppio,, o il "due con,, azzurri 
sono entrati iori nella semifinale 

MEILHATI. 20 — Numeros i^ ima 
folla si è assiepata fin da stamane 
per assistere alle serie el iminatorie 
de l canottaggio c o l t e s i stamani e 
oggi pomeriggio sullo specchio d'ac­
qua di Meilhati-

D e i nostri armi, i migliori sono 
stati il «« d u e con t imoniere « del la 
Liberta?, campione d'Europa, e i l 
doppio de l la Canottieri Mi lan i . En­
trambi questi equipaggi si sono im­
posti con autorità, v incendo l e ri-
i,pettive batterie. 

Ed ecco il dettagl io: 
Singolo - Prima sene: i. Inghil-

ra 7'4ò"l; 2- Sud Africa 7'47'7; 3. 
Finlandia r3z"8. 

2. serie: 1. Australia 7"4V'l; 2'. 
Svizzera 7'44"5U 3. Sarre 7"58"4. 

3. Serie: 1. Stati Uniti 7'58"4; 2. 
Polonia T59"'6; 3 . Italia E'09". 

-/. Ser ie - 1. URSS r47"9; 2. Uru­
guay 7*52"; 3. Francia 8'00""4. 

Due Senza - 1. Serie: 1. Sv iz­

zera 7'46". 2. Inghilterra 7*47"; 3. 
Belato 7,45*'!). 

2. Serie: 1- Australia B'06"4; 2. 
Danimarca 3'13'"3; 3. Italia 9'21''-

3. Serie: Olanda 8'00"4; 2. Argen­
tina S'02"2; 3. Sarre 8'03*'5. 

Quattro con timoniere - Prima %e-
rie: 1. Francia 7'18"35; 2 . URSS 
7'1S"86; 3 . Italia T20"43; 4 . Spagna 
7'25"54: 5. Finlandia. 

Entrano in semifinale Francia e 
URSS. Prima grossa sorpresa dei 
sovietici, ai quali non ai faceva mol­
to credito. La partenza vede in te-
jta la Finlandia, seguita da Franeia, 
URSS. Italia e Spagna. Ma ai I5Q0 
metri i sovietici attaccano energi­
camente e rimontano tutti , portan­
dosi in terta .seguiti da Italia e Fran­
cia. La gara però non è finita, per­
chè in un furioso « serrate » finale 
la Francia si porta al primo posto 
septnla da URSS e da: nostri del la 
» Bucintoro -. 

Il tt'r,r: 1. U S A 7'17'S; 2. Inghil­
terra 7'18"31; 3 . Danimarca 7'33"9; 
4. Egitto T52"75, Entrano m semifi­
nale U S A e Inghilterra. 

77/ serie: 1. Cecoslovacchia 7'16"6 
2. Norvegia T2r*6; 3. Olanda 7*24"9; 
4. Giappone 7:29"8; Entrano in 
semifinale Cecoslovacchia e Nor­
vegia. 

IV serie: 1. Svizzera 7'20"7; 2. A r ­
gentina 7*24"4: 3 . Germania 7*24"6; 
4. Nuova Zelanda 7'25"2. Entrano 
in semifinale Svizzera e Argentina 

Due con timoniere - f sen>: 1. 
Germania S'02"2; 2. Finlandia 8f)6'7 
3. Brasi le g'27". Entrano in semifi­
nale Germania e Finlandia, 

li serie: 1. Francia 7'57"7; 2 . Po -
Ionia 7'53 '8; 3- Svizzera 8'16'4. En­
trano ia semifinale Francia e P o -
Ionia. 

/ / / senr: 1. U S A 8*02"1;2. Unghe­
ria 8'04"1; 3- Svezia 8*07*'6. 4. Eg;t-

Le prime eliminatorie di lotta libera 
£aiS0rrncn^ deiT^et-.c; è statai Belle affermazioni dei nostri De Giorgi, Ranzi, Nizzola e Vecchi — Le 
t'amar abbiamo SSo'qSlche «S! fulminee vittorie dello svizzero Mardon e del sovietico Mamedbekov 
del genere. Ma è s'ato il morale , ! —-—•• • - - - — _ ^ _ — _ _ — 
piuttosto che la tec.i;ca e la for-j 
za. che ha compiuto questa sperei* 
d- m'7£C.->lo sportivo. La partita 
fir. ^ce 5:sl punteggio: 5 a 5. 

rncominciano subito ì temp: sup­
plementari. I sovietici mancano di 
- « m a r e ancora dopo due minuti 
con BeiJcov e con Bobrov.- il primo 
aveva colpito un palo della rete di 
B f t r a con un fortissimo pallone. 

Gli M'goslavì 5embrano affaticati: 
tuttavia lottano con tenacia e il 
primo tempo supplementare termi­
na con la situazione immutata. 

Ne l secondo tempo nulla avviene 
d, particolare, malgrado l'accani­
mento de l le due «quadre. La parti­
ta finisce di consegue-iza con que­
sto punteggio: 5 a 5. Essa sarà r i­
petuta, probabilmente, martedì 
prossimo, ancora ?ul campo di 
Tampere. 

GIUSEPPE SIGNORI 

Le altre partile 
A Turku: Geroumlm ©oci<ient«l«-

Egitto 3-1 (a-0). 
A KaUea: Brasi Vi - Luéaemburgo 

2-1 (0-1). 

HELSINKI, 20 — Ne. e U'-C ,-e-
dar.e (!«..» ili>>"-ibA-i n-r.ro A-.UIC 
;uogo oz<t .'e e.:sar.6ione £e. .a 
lotta .;*3C.-J ;n ur.a cornice cU :o.-
;& veramente 6tral>occJiero:e 

Ceco intanto i ri*ult*ti più int«-
rmaanti d*tlm prima giornata di 
t*ra-

rest MOSCA 
Saitfov (URSS) b. Stenam (Fr.) 

ai pu.; Da Qiorci (Italia) b. **•-
«ria W. ai P-

PESI OAU.O 
Mamadbakov (Russ ia) aitarra Ya-

ghoubì ( P a n i a ) in 32"; ; Borderà 
(USA) batta Hanni (Svizzera); She-
hata (Ecltto) atterra Johntton 
(Ctuatetnela) in f i o " ; Joh*«*»n 
(Danimarca) batte Trimpont (Bel­
gio)-, aeribacafc (Turchia) atterra 
Benaxa (Un«haHa) In §B«"; 

P O I PIUMA 
Hombory, (Svecla) b. Hanibec (PI* 

l ipptne) ai punt i ; Bayram (Tur­
chia) • , BWIe (Pr.) per atterr»mef>-
to in 8"; Dadaehev (URSS) b. t*-
aceri (Ccitto) par atterramento in 
1,S7*,{ Owivetchi (Iran) b. Hat ( ln -
thi(terra) «I punti; Randt (Italia) 

b. Johason (USA) in 4'«2r. 
PESI LEGUERI 

Yuee (TwrohU) b. Myland ( ln-
Chilterra); Tovrìshe (Pervia) batte 
Toth (Ungheria); Metteeheim (C«r-
mania) atterra Tei Kun Oh (Corea) 
in 4'tB"; Blaai (Argentina) atterra 
Perez (Guatemala) in 1*60"; Car­
rara (Australia) batte Vard (Irlan­
d a ) ; Evan» (USA) batte Badr (Egit­
t o ) ; Shimotori (Giappone) b. Mar-
aaon (Norvegia); Coole (Belgio) b. 
Tovar (Meseieo); Garibalde Nizzola 
d u l i a ) batte Oetrand (Dan.) ; An-
derberg (Sveeia) atterra Jaltyrjan 
(RuMia) in 14«"; Caoke (Germa­
nia) bette Aeeem (Meeaieo); Zafer 
(Turchia) b- Adalberto tepri (Ita­
l ie) . 

PESI MEDIO LEGGERI 
Mardon (Svizzera) betta Seteckte 

(Oenada) per atterramento in 38"; 
Mackowiaelr (Carmen**) » . Antada 
Ceoohini (Italia) al p«ntl» Waha-
med (Canaoe) V Alberto Lon«ate4e 
(Arg ) ai punti; Smith (USA) bette 
Ht»*ao (Meeeleo) per atterramento 
In 4-50"; Sefcal (Oee.) b. Martin (A-
friea) ai punti; Mou»«e (Egitto) b. 

De Jong (Be'gio) per atterramento 
in T23"; Scott (Australia) b. Irvine 
(QB-) at punti ; Yamezaki (Giappo­
ne) b- Lecrere (Fr.) ai punti; Islio-
glu (Turchia) b. Rybelko (URSS) ai 
punti; Moditabavi (Iran) b. K ai sa­
la (Fini.) ai punti . 

PESI MEDI 
Curio* (Ungheria) b. Averaarts 

Hussein (Eg.) per atterramento in 
fO01"; Uimdbled (Sve.) bette Cima-
kurwdza (URSS) ai punti. 

PESI MEDIO MASSIMI 
Theron (Sud-Africa) b. J»4»v (In­

dia) ai punti; Engla» (URSS) b. A-
b n (Turchia) ai punti; Leìehter 
(Qarm ) batte Sepponen (Fini.) ai 
punti. 

PESI MASSIMI 
Veochi (Itati*) b- Bearendaa (Bel.) 

a) punt i ; Mekokiahvili (Rueeia) K 
Kovace (Ungheria) «OS"; Richmond 
( ln«h . ) batta Rarnlree (Arg.) TQi"; 
AMoneeon ( t v . ) b. Ruzteka ( C e c ) 
TaS*'; Llndblad (Sv.) b. Cimekorid-
•à (Ruseìa); Kangaelemi (Fini.) b. 
Cafadar (Iran) tlrB"; Atan (Tur-| 
ehia) b. Kerslake (USA) %0\\\ 

to 8'29"3. Entrano in semifinale 
U S A e Inghilterra. 

IV serie: 1. Italia 7'59*'9; 2 . Dani , 
marca 802"7; 3 . URSS 8 0 9 " ; 4. Gre­
cia 8'241i"l. Entrano in semifinale 
Italia e Danimarca. 

D u e d i coppia - I serie: 1. Fran­
cia 7'00"1; 2. Germania 704"3: 3 . 
Belg io 7'13"2; A. Danimarca 7'27"3. 
Entrano in semifinale Francia e 
Germania. 

Il serie: 2 . URSS 7'02"5; 2 . Uru­
guay 7 W 9 ; 3.Svizzera 7'09"3; 1. 
Finlandia 7*19"5. Entrano in semi­
finale U R S S e Uruguay. 

Ut serie: 1. « a l i a 7'0T'9; 2 . Stati 
Uniti 7'01"9; 3 . Inghilterra T07"4; 
4- Canada T19"3. Entrano i n semi­
finale Italia e Stati Unit i . 

IV serie: 1. Argentina 7*04"4; 2. 
Cecoslovacchia 7*ll"6; 3- Australia 
7'16"7; 4. Svezia 8*31"3. Entrano in 
semifinale Argentina e Cecoslovac­
chia 

Quattro senza - I terze; 1. Fran­
cia 6'35"7; 2. URsS6'37"g : 3 . Inghil­
terra 6'39"2; 4. Ungheria 6"44**4; 5. 
Belgio 6'49"8. Entrano in semifinale 
Francia e URSS . 

/ / serie: 2. Jugoslavia 6'34"4; 2 . 
Finlandia o^JùT?; 3 . Polonia 6*43; 4 . 
Olanda 6*56**7. Entrano :n semif ina­
le Jugoslavia e Finlandia. 

\ Ut serie: l. Sarre 6 W 8 : 2. N o r ­
vegia 6'42"4; 3 . Italia eràO'^; 3 . 
Africa de l Sud 6'53"2. E n t r a l o in 
iemiùnale Sarre e Norvegia 

IV s e n e : 1. USA 6,40,*9; 2. A u ­
stria 644**1; 3. Canada 6*49*7; *. D a ­
nimarca 6'30"4. Entrano in semifi­
nale USA e Austria-

Otto con timcn. - I sene: l. Jugo -
<Ia\.a 60ó'*9; 2. Australia 6 07*2; 
3- Romania 6*26*3. 5. Finlandia in 
6'23"5. Entrano in, sem;àna*.e J u ­
goslavia e Australia. 

II serie: 1. SteU Uniti 6 0 9 ' ; 2. 
Inghilterra 6*15**1; 3 . G;ermania 
6'16"7; 4. Svezia 6*24"3; 5. Porto­
gallo 6*30**8. Entrano uà semifinale 
Stati Uniti e Inghilterra. 

Ul serie: l . URSS 6'10"2; 2 . U n ­
gheria 6'13"6: 3 . It3lia 6'IT'; 4. D a ­
nimarca 6*1T,9. Entrano i a semifi­
nale U R S S e Ungheria. 

La scheda TOTIP 
Ecco l a eetewia v tecca te : X. 1; 

x, 1: I, x; 1. 2\ 1, x ; t, x. Meat* 
premi L. 3e459.Tll. Prevista « e e -
te baa*e, 
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QUESTO POMERIGGIO ALLE 17,45 ALLO STADIO DI PALLOKENTTA 

Un duro ostacolo per i calciatori azzurri n ferrarese Luciano Morelli 
il conti-omo con la temibile squadra ungherese campione degli allievi UISP 

Attesa per la prova del debuttante Azzini - Cado. Boniperti e Mariani non giocheranno - Kocsis sarà in campo malgrado l'espul­
sione nella partita precedente - Oli allenamenti ungheresi ad Otaniemi - La sconfitta finlandese dinanzi alla "giovanile,, austriaca 

(Da uno dtl nottrl inviati) 

HELSINKI, 20. — Domani gli 
« azzurri » del calcio incontreranno 
la temibile compagine ungherese. 
In questi ultimi giorni si sono man-
tenutiin leggero allenamento. Pur­
troppo non tutte l iete sono le no­
tizie provenienti dal « clan » ita­
liano che molte rughe di preoccu­
pazione segnano la fronte del no­
stro C. T. Beretta. Difatti Carda­
relli non sta affatto bene: il clima 
di questo Paese gli ha giuocato un 
pessimo tito. 

Boniperti non è ancoia in grado 
di giuocare, poiché il suo piede 
non vuol guarire. Cade ha avuto 
una botta nell'incontro con gli Sta­
l i Uniti, quindi dovrà essere s o ­
stituito. 

La Rosa, Mariani, Fontanesi non 
dono in forma II C. T. Beretta a p ­
pare molto perplesso: lo preoccu­
pa la forza dell 'Ungheria, lo preoc­
cupa il pensiero di non poter met­
tere in campo gli uomini migliori. 
Pertanto dovrà sostituire Cade con 
Azzini, appena giunto in volo dal­
l'Italia: pensa di sostituire l'indi-

parate assolutamente sensazionali. 
ed il pareggio (1-1) fu un poco sen­
za merito. 

Quindi gli ungheresi nei confron­
ti con gli italiani hanno contro la 
tradizione sebbene questa volta il 
duello si presenta almeno sulla 
carta squilibrato. 

Difatti n ient ie l 'Unghiua mette­
rà in campo la sua migior forma­
zione, l'Italia si affiderà ad alcuni 
volonterosi giovanotti di scarsa le­
vatura e di v c i d e esperienza inter­
nazionale. 

L'Ungheria dopo il suo successo 
a Turku contro i valenti calciatori 
rumeni, si è ritirata nel villaggio 
di Otaniemi. dove si è preparata 
sotto la direzione del tecnico 
Titkos. 

Li abbiamo v:-M questi calciato­
ri nel corso di una nostra fugace 
visita al villaggio. Li abbiamo visti 
però soltanto in un leggero lavoro 
di palleggio e di tiro in porta che 
però ha messo in luce la potenza 
di tiro della mezz'ala sinistra Pu-
skas e l'abilità veramente notevo­
le del portiere Grosks, un tipo 

l'Ungheria gode t favori del prono­
stico. Dagli Italiani ad ogni modo, 
ci si aspetta una coraggiosa ed in­
tell igente prova. 

I tecnici propendono per una se­
vera marcatura uomo contro uomo, 
con Fontanesi e La Rosa punte a-
van7atc per improvvisi contrattac­
chi di contropiede. 

Da parte nostra osserviamo che 
il risultato dipendeià in parte da' 
comportamento di Neri e Venturi 
nei confronti di Puskas e di Kocsis, 
ed inoltie dalla giornata del nostio 
portiere Buiatt i . Un Btigalti in 
grande forma come nelle sue famo 
se partite contro il Milan potrebbe 
anche dare risultati sorprendenti. 

Però noi, non ci facciamo sovcr 
chic illusioni. Quello che conta. Io 
abbiamo telefonato in altra occasio­
ne, è che 1 radazzi azzurri giunchi­
no con coraggio, correttezza e buo­
na volontà Anche i battuti in ta­
lune occasioni meritano elogio, sti­
ma e vigorosa stirtta di mano. 

Ieri sera, Intanto, sulla « pelou­
se » dello stadio olimpico abb:a-

TAMPERE — Pendolimi e Fon tanes! In azione nell'Incontro con gli Stati Uniti 

Sposto Mariani con La Rosa op­
p u r e con Blagioli . 

La Rosa, malgrado la cattiva 
prova contro gli americani vor­
rebbe tenerlo in squadra s e non 
altro per la sua robustezza fisica: 
X difensori ungheresi sono atleti 
che non fanno complimenti . Quin­
di el presume che salvo cambia­
ment i all'ultima ora la < Nazione' 
l e » nostra assumerà domani sera 
Ja seguente formazione: 

Bagatt i ; Rota, Corradi; Neri, Ae­
rini, Ventar!; Blagioli (La Rosa). 
Pandolfinl, La Rosa (Blagiolì), Gt-
inona, Fontanesl. GII occhi di tut­
t i gli osservatori saranno natural­
m e n t e puntati sul debuttate Az-
rini, il quale dovrà fronteggiare il 
centrattacco magiaro Hidegkuti, 
u n giocatore che normalmente 
svolge u n prezioso lavoro di di-
i tribuzlone in favore dei compagni 
di l inea. 

Sono esattamente ventisette anni 
c h e i calciatori azzurri neu' tano in­
vitt i nei loro confronti con 1 colle­
ghi ungheresi . L'ultima sconfitta 1 

asciutto e agile, degno successore 
dei migliori guardiani di rete un­
gheresi . Hanno vissuto pai cechi 
giorni in ansia per via di Kocsis, 
uno degli assi della squadra danu­
biana espulso a Turku contro ì ru­
meni. 

Ma Kocsis, per sfortuna degli 
italiani è stato soltanto ammonito, 
sia pure severamente, quindi gio­
cherà domani sera. 

L'Ungheria di conseguenza si 
schiererà nel la seguente formazio­
ne: Groslcs, Dalnoki. Lmntoj, Ko-
vacs 1, Lorant, BoxaiU. Uudal 2.. 
Kocsis, Hidegkuti , Pusks. Czibor. 
Si tratta dì una squadra solida, b e ­
ne allenata, capace di fare un giuo­
co moderno e in profondità. Forse 
non tutti i calciatori ungheresi si 
dimostreranno veloci quanto 1 nosti i 
però essi in complesso sono più ro ­
busti e p iù abili tecnicamente, ed 
Infine assai esperti in campo inter­
nazionale. 

Da quel poco che si è visto i pi­
lastri della squadra ungherese do­
vrebbero essere il portiere e le caie 
mezze ali . Ma anche l e ali sono e l e ­
menti di valore e il centrattacco è 
•bi le . Il centro tattico della squa­
dra è qui. I mediani, specialmente 
Il sinistro Bozsik, sono uomini di 
alto valore, mentre fra i terzini si 
distingue per la sua tempestività ne ­
gli interventi Dalnoki. che è rite­
nuto un'autentica speranza del cal­
cio ungherese. 

Det to questo è facile capire che 

mo assistito alla sconfitta del team 
finlandese (4-3» ad opera dei « di­
lettanti » au ti taci. E' òtata questa 
una intL-i«.'s->ante e movimentata 
partita che ha messo in luce due 
squadre, 6e non proprio di primo 
ordine, c e l o non disprezzabili. 

La Finlandia, negli ultimi tempi. 
aveva giocato parecchie partite in­
ternazionali che evidentemente 
hanno giovato alla sua esperienza 
e alla sua forma. Anche perchè 
questa squadra, alle facili vittor.e, 
ha preferito lavorare duro con for 
ti a w e i s a n , anche s e poteva an-
dure iniontro a qualche sconfitta. 
Difatti l'URSS e l'Ungheria hanno 
vinto jn Finlandia, ma a sua vo.ta 
la Finlandia è riuscita ad avere la 
meglio contro la Norvegia e contro 
la Svezia. 

Due vittorie del genere sono sta 
te tanta linfa per il calcio finlan 
dese che ieri sera dlfa»*.i pur u-
scendo sconfitto, ha messo in luce 
buona oo<;-:bi!itj m piti di un'oc­
casione: giuocano questi atleti col 
pallone rasoterra, preferibilmente 
in profondità: torco sano ed abba­
stanza preciso della palla: facilità 
e pror.teza per gli attaccanti di 
colnire al vo'o il pa'Ione. 

Nel'e s'io file la Fin'andia conta 
d .s irct E'ocat^r:- nero Mart:n co­
lonna della 60U-jd"-a, non è Sre*o 
in campo. Il miql'ore dei locali è 
s e m a dubb o S'olpe, ala sinistra. 
un tipo che stringe e lavora volon 
I e r i a! rentro del campo, che re-

MOTOCICLISMO 

I /nagheresc Kocsis 

nostri calciatori la subirono infatti 
e Milano il 18 gennaio 1923 in 
que l la famosa partita che vide 11 
folgorante goal iniziale di Poldo 
Conti , la « Waterloo » del gigante 
bo lognese Baldi, il ' ricupero im­
press ionante degl i ungheresi , che 
e v e v a n o portato In Italia un au­
tent ico «quadrone, che •! basava 
gai fratell i FofI , su Takacs. Orth 
e - i l port iere Z s a f dagli immensi e 
Strani mutandoni . 

D a al lora, bene o male , gli «az­
zurri » sono sempre riusciti a ca­
varse la c o n s i i ungheres i , persino 
l 'ult ima vol ta a Budapest nel g iu­
gno del '*»• In quel la occas ione pe-
g* Jl debuttante Moro si esibì in 

Armstrong I* a Stoccarda 
nelle cilindrale 500 e 350 

Ubbiali secondo nelle 125 e Merlo-Magri secondi nelle 
motocarrozzette - Masetti e Milani costretti al ritiro 

S T O C C A R D A , 20 — N e l G r a n 
P r e m i o Motoc ic l i s t i co di S t o c c a r ­
d a , l ' i r landese R e g i n a l d A r m ­
s trong si è a g g i u d i c a t o la v i t t o ­
ria ne l la gara d e l l e c i l indrate 500. 

L ' i ta l iano U m b e r t o Maset t i , c h e 
t u Gi l cra g u i d a v a la gara , è s t a ­
to cos tre t to a d a b b a n d o n a r e a l 
s e t t imo g i r o per s l i t t amento 

A r m s t r o n g s u Nor ton , ha c o ­
perto i 207 k m . de l percorso i n 
l,32'35"7 a l la media oraria di 
k m . 133.850. 

A n c h e la gara per le c i l i n d r a ­
t e 350 è s tata v in ta da l l ' i r lan­
dese R e g i n a l d A r m s t r o n g s u 
Norton, c h e h a coper to I 161 k m . 
de l percorso in 1,13'49"9 al la m e ­
d ia orar ia d i k m . 130,550. S e ­
g u o n o ne l l ' ord ine : l 'austra l iano 
K a v a n a g h a l la m e d i a di c h i l o ­
metr i 130,540, l ' ing lese L o m a s , 
l ' inglese L a u g h t o n il t edesco 
K l u n g e l 'aus tra l iano R i n g . 

D o p o I r i su l tat i od iern i , e cco 
la c lassi f ica m o n d i a l e de l la c a t e ­
goria 350: 1. D u k e ( Ingh i l t erra ) 
punt i 3 2 ; 2 . A r m s t r o n g ( I r l a n d a ) 

2 5 ; 3 . C o l e m a n ( I n g h i l t e r r a ) 
^. 17; 3 . A m m ( R o d e s i a ) p . 13; 
«,. K a w a n a g ( A u s t r a l i a ) e L o m a s 
( Ingh i l t erra ) p . 8 . 

La gara p e r l e c i l indrate 125 
è s tata v in ta d a l t e d e s c o W e r n e r 
H a a s s u NS.U. c h e h a coper to 
il percorso d i 115 k m . n e l t e m p o 

record di 58'28"8 a l la media ora 
ria d i k m . 117,730. 

S e c o n d o è l ' i ta l iano Carlo U b ­
bia l i su Mondial, a l la m e d i a di 
k m . 117,710 e terzo è l ' inglese 
L a n d i o r d s u M V A u g u s t a a l la 
m e d i a di k m . 117,290. S e g u o n o 
l ' i ta l iano A l f r e d o Coperta s u 
MV" Augusta a l la m e d i a d i c h i ­
lometr i 115.800, il t edesco L u t -
tenberger s u NS.U. a l la m e d i a 
di k m . 113,900 e l ' i tal iano Luig i 
Z inzani su Morini a l la m e d i a di 
k m . 110.400. 

La classifica del campionato 
m o n d i a l e per la categor ia 125 
d o p o i r isultat i di ogg i è la s e ­
g u e n t e : I- Landford ( Inghi l t erra) 
punt i 20 ; 2 . Ubbial i ( I ta l ia ) p . 18; 
3 . H a a s ( G e r m a n i a ) p . 8; 4 . C o ­
per ta ( I t a l i a ) p . 7; 5. Zinzani 
( I t a l i a ) p . 5. 

La gara d e l l e motocarrozzette 
c i l indrata 500 è s tata v inta dagl i 
ing les i Cyr i l S m i t h e B o b Cle> 
m e n s su Norton, c h e h a n n o c o ­
p e r t o 1 116,140 k m . d e l percorso 
i n 59'17" a l la m e d i a di k m . 115. 

S e c o n d a è la copp ia i ta l iana 
Ernes to M e r l o e D i n o Magri su 
Girerò al la m e d i a di k m . 116,130. 

D o p o i r i sul tat i od iern i , e cco 
la classifica g e n e r a l e de l la c a t e ­
gor ia : 1. S m i t h ( I n g h i l t e r r a ) 
punt i 18; 2 . Mi lan i ( I t a l i a ) p . 14; 
3 . M e r l o ( I t a l i a ) p . 10. 

trocedè in difesa per marcare l'ala 
avversaria come usava fare un 
tempo 11 nostro Muccinelli . Stolpe, 
piccolo atleta ma assai tarchiato, 
di conseguenza robusto e resistt-n-
te si è dimostrato pure un eccei-
.en'e tiratore a rete. Tra gli attac­
canti finlandesi 6i è pure distinta 
la mezzala destra Rytkonfn, nuto-
l e della terza rete per la sua squa­
dra. Q u c t o giocatore abile nel drt-
hlmg e nelle finte, lavora parec­
chio nelle retrovie allo scopo di lan­
ciare il centrattaccco Rikberg, un 
c o l o r a l e giovanotto, un tantino len­
to rd a volte impacciato ma deciso 
nelle mischie e forte tiratore a rete 
da trenta-quaranta metri. 

Invece, nei reparti difensivi fin­
landesi non abbiamo visto giocatori 
di rilevante valore, all'infuori, for­
se, del mediano sinistro Boijar, un 
autentico sgobbone. 

Terzini, mediani ed anche il por-
t-ere Laaksonen, ad ogni modo sono 
radazzi sbrigativi. Sebbene parec­
chio ingenui. Questa ingenuità in­
fatti è costata loro la vittoria. Ma 
Mancamente chi ha sorpreso è stata 
l'Austria che contava nel le sue file 
tutti «d i le t tant i» autentici: tutti 
provinciali senza pretc-sc: l'unico 
viennese è Walter, che contro la 
Finlandia figurava come mediano. 
Naturalmente questa squadretta au­
striaca ha poco da vedere con lo 
«quadrone professionista di Walter 
Nauxch che tutti conosciamo benché 
la raffinata scuola calcistica v ienne­
se si intraveda pure in questi ra­
gazzi. 

Passaggi fitti rasoterra, buona 
precisione in essi, abilità nel dri-
hlhia. efficacia nel tiro in porta. In 
t u f o ciò si è d i s t a t i in particolare 

I T A L I A 
Roti 

Bucati! 
Azzini Corradi 

Neri Venturi 
Pandolfinl Gnnona 

Biscioli La Rosa Fontane»! 

Czibor lt)ds;kut) Budal 
f'iukaai Korfis 
Uozshk Kovaci 

Lantos Lorant Dalnoki 
Groslcs 

UNGHERIA 
La partita il giocherà ossi alle 

ore 18 ad Helsinki, sul campo di 
l'allokentta. La radiocronaca dello 
incontro verrà trasmessa dal pro­
gramma nazionale della RAI a 
partire dalle ore 17,45. 

l'ala sinistra Gollnhuber, autore 
delle prime due reti degli austria­
ci, ma anche il centrattacco Groh* 
e l'ala destra "Stumfs, e altri e le­
menti che ci sanno fare e come! 

L'Austria naturalmente si è esi­
bita con un mezzo-sistema. Eccel­
lente il gioco del portiere Nikolai, 
un poco teatrale nei suoi atteggia­
menti e il giuoco del mediano Wal­
ter il quale sulla maglia poitava il 
numero 14 in quanto in questo tor­
neo i giocatori portano sul dorso i 
numeri più strani. Difatti per m a s -
qior facilità, allo .scopo di far di­
stinguere i giocatori al pubblico, so­
no stati adottati i numeri d'iscri-
7ione deRli atleti stessi. Per fare 
un esempio tra gli italiani La Rosa 
porta il n. 11. Mariani il 23, Cade 
il 24. R t.i il 15. Fontanesl il 17. 

o . s . 

C I C L I S M O 

Il giovanissimo vincitore con un bruciante finale ha piazzato la sua 
ruota davanti a Ghizzoni e Antonietti - / / gruppo giunge in ritardo 

(Dal nostro inviato speciale) 
S O L B I A T E O L O N A , 20. — 

Una vit toria i n t e l l i g e n t e m e n t e 
conquistata a conc lus ione di una 
fuga a sei , protrattas i per o l tre 
40 km., da Luc iano Morel l i . 
Quando Luc iano , portato in 
trionfo dalla folla, ha indossato 
la magl ia tricolore, una lacr ima 
malandrina ha r igato il suo v o l ­
to: in quel m o m e n t o forse il n e o 
campione i ta l iano a l l i ev i U I S P 
•asciava la tenuta spo i t iva e r i ­
vest iva i panni usual i di d i c ia s ­
e t tenne agricoltore ferrarese , 

ancora p r o l o n d a m e n t e ragazzo. 
L'organizzazione del la Bina, 

affidata alla S. C. « Martiri d e l ­
la Libertà » di So lb ia te Olona 
ma alla qua le ha partec ipato con 
entus iasmo la p o p o l i m e n e , ha 
superato la prova ci,n il c lass ico 
dieci con lode. 

Ma v e n i a m o alla corsa: p a r ­
tenza forse un po' disturbata dal 
'•aldo, cf>s'i che lu t i lo la strada 
fino a Saronno, i ragazzi t e n g o ­
no una andatura. . . dopo lavor i s t i ­
ca. So lo verso Mozzate, dopo un 
nl lungo, il gruppo di oltre c e n ­
to atleti si cominc ia a sgranate . 
La se lez ione si accentua ad A b ­
biate G u a z / o n e d o v e d u e u o m i ­
ni tentano la fusa: ma poco d o ­
po uno fora e l'altro v i ene rag­
giunto dal gruppo ridestatosi . 

La strada si fa pess ima lino a 
Brrgojo . Una ripida discesa , t e ­
sa p io ib i t iva dal fondo ghia ioso , 
semina i concorrent i . A Cairate , 
prima sal i ta de l la gara, dopo il 
t Pozzo di Lonate , transitano a 
bvevi interval l i Antonie t t i , G i a ­
comel l i , Cocconi , Corradi, C a ­
stell i e altri . S e m b r a che la g a ­
ra abbia as sunto il vol to defini­
t ivo poiché i primi non mol lano. 

A Prosp iano , s econda sal i ta 
del la g iornata, t rans i tano a bre ­
vi interval l i Caggiat i , Berna , 
Bast ia , Be l lo , Ghizzoni , P a l m i e ­
ri, Gemin ian i e, l eggermente 
staccato, il resto del gruppo . 

A Caste l lanza n u o v a m e n t e tu t ­
ti ins ieme. Pe i la lotta si r iac ­
cende senza r isparmio di eo'pi 

(ili amici dell'* Unità » Ballarln. 
( o n e r i l i e Cicchetti Invitati al 

campionati di Varese 

S o n o colpi duri dai qual i e s cono 
incolumi per e v a d e r e def in i t iva­
m e n t e Anton ie t t i , Righi , Morel l i , 
P iana, Ghizzon i e Rosse l l i . Il 
gruppo attardato trans i ta con o l ­
tre 2» di r i tardo. 

A Cairate , u l t ima asperità d e l ­
la g iornata, i sei fuggititeli p a s ­
sano col s e g u e n t e ordine: A n t o ­
niett i solo , a 50 m. Ghizzoni , poi 
Morell i , Righi , e Rosse l l i a l '30". 
P iana, caduto ne l la d i c cesn dj 
Donate , transita con o'tre 2" di 
ritardo. 3'40" Borg iann i . al la t e ­
sta del gruppo . Antonie t t i rics-ce 
a scrollarsi di dosso i pericolo* j 
avversari a v v i a n d o s i verso. . . la 
magl ia tr icolore. Ma è un s o g n o 
dal quale si desterà a m a r a m e n t e 
de luso . Lo r a g g i u n g e Ghizzoni e 
lo ragg iunge Morel l i che al t ra ­
guardo piazza il s u o sprint b r u ­
c a n t e . 

Ecco l 'ordine d'arrivo: 1) M o ­
relli Luciano, S.C. Mig l iar ino di 
Ferrara, che copre i 93 km. del 
percorso in ore 2,45* al la m e d i a 
oraria di k m . 36,100; 2) G h i z ­
zoni S e r g i o ( R e g g i o E m i l i a ) a 
una m a c c h i n a ; 3 ) Antonie t t i 
P ier fausto (La S p e z i a ) ; 4) B i a n ­
chi Gino ( T o r i n o ) a 2'30"; 5 ) 
Righi R ino ( R e g g i o E m i l i a ) ; 6 ) 
Righi G i o v a n n i ( F e r r a r a ) ; 7) 
Tul l i Sebast iani ( R o m a ) ; 8) F a n ­
ti B r u n o ( A l e s s a n d r i a ) ; 9) G o l o 
Anton io (La S p e z i a ) ; 10) F e r ­
rari A l d o ( R e g g i o E m i l i a ) ; 11) 
Conti G iovann i ( R e g g i o E m i l i a ) ; 
12) P i a n a A n g e l o ( B o l o g n a ) . S e ­
guono altri 75 concorrent i con il 
t e m p o di P i a n a A n g e l o . 

GIORGIO N1RI 

DOPO IL GRAftDE SUCCESSO ITALIANO GRANDE CORSA CICLISTICA 

in vetìrinu gli Momi/ni del Totw* 
"Sua Maestà,, Coppi ha tolto interesse alla gnra - la regolarità di Okers e gli scatti di 
Robic - Il giudizioso Ruiz e il "vecchio infernale,, Bartali - La divisione della torta dei milioni 

(Dal nostro Inviato spoetale) 

PARIGI. 20 
A ruota Ubera, il « T o u r » ba rag­

giunto Parigi. Uà tempo, nelle curtjt» 
a tappe e tenuta la moda Ut non 
contaie l'ultima tappa; anche se un 
iiiuccaietto di uomini sono 11, go­
mito a gomito (e nel « Tour > Ruiz 
alava e bla ancora datanti a Bar-
tali di appena 47" e davanti a Robic 
<U 0 8 ' . . ) . l'ultima corsa diventa una 
tranquilla passeggiato, durante la 
quale. 1 uomo con la « muglia > ha 
gli onori del trionfo. 

Dunque: l'ultima tappa neuo corse 
a tappe non vaie. Mu quanta sono 
>e tappe che valgono? foche. Val­
gono le tappe di grossa montagna. 
valgono (ma non sempre) le tappe 
col tic-tac dell'orologio. Il « Patron » 
ci pensa giorno e notte, per poter 
tare dei « Tour » una corsa eempie 
viva; ma anche il < Patron » si deve 
r.uvegiiure: la nattaglia si ha quan­
do e e la grossa montagna e quando 
1 campioni decidono di lanciarM. Sic­
come peto 1 campioni si lancluno sol­
iamo in ca^o di necessità, per u r a 
intona metà le coree a tappe sono 
pigre a svogliate. Fanno venire 11 lat­
te alle ginocchia. 

Per 11 « Tour » 1052 ti • Patron » 
aveva deebo di ridurre al minimo 11 
vantaggio d^gli arrampicatori: ave\a 
cioc tagliato a pci£i la giunti mon­
tagna Ma poi fai e \Lato che contro 
gii arrampicatori (anche se la mon­
tagna è tagliata a pezzi), t passisti 
non hanno niente da fare, perchè 
nelle tappe di pianura 1 passisti non 
hanno la possibilità di rifarsi del 
tempo perduto sugli arrampicatori 
nelle tappe di montagna. La classifi­
ca doliti montagna e lo s e c c h i o di 
questa \er.ta. che è vecchia ma che 
il • PAtron » non \uol mettersi in 
testa. L* classifica della montagna 
fa un elenco di nomi che è questo: 
Coppi. Geiabert. Robic Ockers. Ge-
rmnjunl. Bartali. Dotto. Ruiz, Canea. 
Nolten. La classifica generale fa que­
st'altro elenco: Coppi, ockers. Ruiz, 
Bartali. Roric. Magni, d o s e . Dotto. 
Ca-rea. Geiabert. 

Coppi ha ammazzato li e Tour ». 
Coppi aveva gi* un altro delitto sul­
la coscienza: il Giro d'Italia. Capita 
«empre cosi quando Coppi cammi­
na . Le corse diventano facili, sem­
plici. Ma 11 «Tour» non ha avuto 
fortuna; al « T o u r » è mancato Ko-
blet Con un Kobiet s ie l to ed agile 
(quello di u n anno fa) la corsa 
avrebbe avuto un'ar.ra sostanza, un 
nervo robusto Forse con il confronto 
Tra Coppi 0 Kobiet davvero lì «Tour» 
n-rcbbe fatto scintine. Fra Coppi e 
Kobiet ci sarebbe stata lotta In mon­
tagna. ci sarebbe stata lotta nelle 
cor*» a tic-tac. d sarebbe stata lotta 
anche in pianura 

Il « Patron » si ò rassegnato, ma 
non st è dato vinto: ha conside­
rato Coppi fuori gara ed ha orga-
ntarato la «battaglia <jel piazzato» 
Ma può una cor?» (una corsa seria) 
limitare li giuoco ad u n certo nu­
mero di uomini? Xo. si squalifica 
fa ridare, perchè diventa un piuoco 
buffo 

Nelle corse conta chi \ ince. non 
chi al piazza. 

Il « T o u r » non è una gara-handi­
cap per cavalli; il «Tour» è una 
gara » chi arriva primo. E chi ar­
riva primo è giusto che abbia un 
compenso maggiore au chi si piazza; 
nei « T o u r » accade 11 fatto inverso" 
chi si piazza (Ockers) guadagna un 
milione • 250 mila franchi; crii vin­
ce .(Coppi) guadagna un milione di 
franchi. 

Non faccio — beninteso — una 
questione di danaro, qui; faccio sol­
tanto una questione ai principio. Ep-
pol so bene che Coppi nei «Tour» 
e col « Tour » ha guadagnato • gua­
dagnerà molto di più che ockers, 
Ma questo è tutto t in altro diacono 
F u n discorso che Interessa la «squa­
dra» la quale col «Tour» si è t a t ù 
una Tigna. 

Non si sa ancora quanto danaro 

aMna guadagnato la «squadra»; non 
Ri sa perche l'Equipe non ha fatto 
1 conti. Si sa già ln\«ce come %errà 
fa'ta la spartizione: «secondo il me­
rito »; vaio a dire: secondo l'aiuto 
che gli uomini hanno dato a chi ha 
vinto 

E questa classifica verrà tatta da 
Binda, che terrà conto della buona 
volontà, della capacità, del piazza­
mento. 

Come ora stato stabilito. Coppi ri­
nuncia a tutto. Ma non rinuncia 
Bartali e non rinuncia Magni. Al 
quali Binda, della torta dovrà dare 
la parte più grossa, infatti Bartali 
e M igni nella classifica della capa­
cità e del piazzamento valgono più 
dei gregari, lo non voglio fare I 

ma vale la fatica; ventitré giorni di 
corsa, col so:e. il vento, il caldo, la 
paura, le cadute, la febbre. I forun­
coli, e dt buon passo: chilometri 
31.200 allora di media. Eppure c'è 
gente che non ha guadagnato un 
soldo: tornano a casa questi uomini 
con la gloria di essere stati « un uo­
mo del " Tour " ». Un treno di terza 
classe e la gloria nella povera va­
ligia. 

Ma la gloria non è roba che si può 
buttare nella pentola e poi man­
giare. Il Patron dovrebbe pensare an­
che a questi uomini che dopo ven­
titré giorni di fatica, spremuti, vuo­
ti. tornano a tirare la carretta. 

Cos'è 11 e Tour » .per questi uo­
mini? Una rovina. Ma 11 P»tron ha 

Furbo, si è fatto amico di Coppi e 
con l'aiuto di Coppi ha battuto Ro­
bic. il suo rivale più accanito. Ockers 
comunque vale più di « Blquet ». 
perche di Robtc è p'ù continuo, più 
regolare; Ockers — nel confronto dt 
Robic: perde un po' in montagna. 
ma si rifa in pianura perchè è un 
buon passista. Per di più ha uno 
Bprint rabbioso che gli serve per far 
beila figura sui nastri di arrivo. Ro­
tile s". rende antipatico a tutti; e da 
tutti è trattato male. Però Robic qual­
che cosa vale, e sempre vivo e deci-
io. ei dà da fare. In montagna è 
capace, i suol scatti sono secchi. A 
Robic manca la clewe. E senza la 
classe non si arriva dov'è Coppi. 
'Jna gran corsa ha fatto Ruiz che 
è riuscito a scavalcare Bartali nella 
corsa dell'orologio da Clermont Fer-
rand a V'.chy: dunque in una gara 
aperta uomo contro uomo. 

Bartali e dunque in fase calante? 
Forse però da Bartali d si può sem­
pre astenere di tutto; «Gino il dia­
volo» è capace di saltar fuori an­
cora spavaldo e forte come s: e visto 
nel Giro dell'Emilia qualche mese 
fa. certo che gli anni pesano an­
che per Bartali; la classe è ancora 
quella ma Io scatto non è più pron­
ao. decuso e In montagna anche Bar-
tali qualche volta arranca. Non ha 
avuto fortuna Banali nel « T o u r » : 
troppo smessi*» è caduto, si é concia­
to male Ma lo non credo che sia Ca­
nuto perche gli mancavano le forze-
forse è caduto spesso, perchè duran­
te le corse Bartali spesso chiacchiera 
e >=i cl.strae. Non mi pare ancora 
l'ora di dire: come ha detto Felix 
Levitan sul « Parisi en U b e r e » ch« 
Bartali deve appendere la biciclet­
ta al chiodo. 

Il « Tour » di Magnt è — nel com-
p'esso — buono: Fiorenzo ha avuto 
•a Maglia, ha vinto due tappe: • 
Metz e a Vichy. SI poteva chieder* di 
più a Magni? Non mi pare. Anche 
perchè Magni fortuna nel « Tour » 
ne ha avuto poca. 

Anche Magni è caduto e al è ridot­
to male: una volta giù dal Col d'Au-
oisque. ha messo in gtuoeo la pelle 
ma poi è rimasto In corsa: non è 
Il coraggio e il sangue freddo che 
mancano a Magni: gii manca sol­
tanto la capacità di arrampicarsi più 
«reito sulla montagna. E" 11 peso che 
Io frena; però In montagna ora Ma­
gni si difende meglio. 

Dietro Magni nella classifica c'è 
Close; un buon temperamento. CI ose 
non ha tenuto alla distanza. E ti ca­
pisce: clo*e ha g-A nelle gambe la 
fatica di tre corse a tappe: Giro d'I­

talia, Giro della Svizzera e Giro di 
Francia. E deve aver fatto un altro 
e Giro » dove non so. 

Close è un uomo non un mulo. MI 
ha deluso Dotto; force ti rngnz?o e 
stato mal guidato: BiCot non è un 
tecnico. 

Quando si taceva sotto la monta­
gna Dotto scattava ma non arrivava 
mal. non sa calcolare dunque la di­
stanza non sa dunque tenere la di­
stanza: è u n difetto grave per u n 
uomo che ha la qualifica di arram-
olcatore. E poi sul piano vale poco: 
è mediocre. Quindi da Dotto non si 
possono aspettare grandi cose. 

Una gran bella borprcea e Carrea: 
un gregario di lusso. Un uomo che 
in un'altra squadra potrebbe avere 
1 gradi di capitano. Carrea nel «Tour» 
si è vestito anche di giallo: e n o n 
aveva fatto nulla per prendere la 
maglia. 

Anzi era preoccupato quel giorno 
a Losanna; credeva di aver fatto ti 
passo più lungo della gamba: pen­
sava di dover rendere conto alla 
squadra dell'impennata... 

Geiabert si è rivelato un arrampi­
catore col flocchi; infatti, nella clas­
sifica delia montagna Geiabert vie­
ne subito dopo Coppi. Ma degli ar­
rampicatori Geiabert ha i difetti: ò 
pigro In pianura, non ha scatto in 
volata. In pianura perde di più di 
quanto guadagna in montagna: • 
perciò 1 conti per Geiabert non tor­
nano „ 

ATTILIO CAMORIANO 

IN PISTA... 

v Geminiani 2' Coirai 
a B r u a M n mtois 
BRUAY EN ARTOI5 20 — Alla 

presenza di oltre 7 000 spettatori ba 
avuto luogo oggi una riunione ci­
clistica con la partecipazione degli 
a*sl reduci dal Tour. Ecco i risul­
tati-

Omnium Intarnaiionala Individua­
la ( 3 prova): 1) Geminiani. pun­
ti 5; 2) COPPL p. 5; 3) Robic. p 8; 
4) Ruiz. p. IL 

Omnium nazionale par squadra 
(3 prova): 1) Huyghe-Scoder.ex p. 4; 
2) Rollana-Pardoen. p. 5; 3) Dotto-
Desprez. p 9 

Individuala (5 t i r i ) : 1) RoUar.d; 
2 ) Pardoen; a un giro: 3) Huyghe; 
4) Desprez; 5) Coppi; 6) Scod'elier. 

C I C L I S M O 

« S u a Maes tà» Fausta Coppi ne l regno del la montagna 

conti In tasca di nessuno; però mi 
pare eh* anche Bartali e Magni po­
trebbero lasciar perdere— Un uomo 
che fatica come Danno faUcato Bar­
tali e Magni ha diritto ad un com­
penso; però Bartali e Magni u n In­
gaggio io trovan dappertutto; per 1 
gregari è più difficile. Se Bartali • 
Magni vorranno la parta della torta 
allora 1 gregari non al metteranno 
In tasca ti palo di milioni che lo 
pensavo potessero guadagnare. 

La quota-parte, penso, varlerà da 
un mtltone • mezzo che potrà avere 
carrea • forse Fessi ad u n milione 
e rotti che potranno aver» Franchi, 
Baroni, Corrieri, Milano, Martini. 
CTppa e BreacL E* u n bei guadagno, 

li cuore duro; 11 Patron vuo'.e la bat­
taglia; quando nel « T o u r » non c'è 
battaglia quando non può dare vento 
alla sua bandiera rossa di comando. 
il Patron è u n uomo perduto. E ora 
che ha in mano la classifica del 
« T o u r » è soddisfatto li Patron? No 
non può essere soddiafato. nel «Tour» 
gli uomini si sono data battaglia sol­
tanto all'inizio quando avevano 1 
muscoli «vegli, il cuore buono e nel 
sangue ancora non avevano 1 veleni 
della fatica, 

Poi 11 «Tour » è caduto; spento dei-
la corsa ha ratto una peseegsriata; 
spesso infatti ha tenuto 11 passo sul 
Sta all'ora che e u n passo abbastanza 
comodo. 

Fra 1 più bravi * stato Ockers. 

Al toscano Sartini 
il " G . P. Quartieri» 

PONTREMOLI. 20. — B toscano 
Sartini ha vinto la TI edizione del 
«Gran Premio Quartieri» disputato 
quest'oggi e valevole per fl campio­
nato italiano Indipendenti. La corsa. 
dopo una fuga Iniziale di Vitali, ve­
deva successivamente mettersi in 
luce Baroni. Prisco e Sartini che fug. 
givano a pieni pedali raggiungendo 
11 fuggitivo. Nella parte finale Vitali 
cedeva nettamente e 1 tre continua­
vano nella loro fuga. 

Sotto Io striscione di arrivo Sarti­
ni conquistava la vittoria 

Et co l'ordine di arrivo: 
I) Sartini in ore 6.26 alla media dt 

km. 33.780: 2) Prisco a ruota; 3) Ba-
rozzl; 4) Malabrocca a I': 5) Petroc­
chi; 6) Olmi; 7) Benedetti a T40": 
8) Bartolozzi; ») Vitali a 9'50"; 10) 
Prosial a 11'40"; 11) ScudeHaro a 12'; 
13) Gargloll s 13'45"; seguono altri 
In tempo massimo. 

ALLA ». «. «LAZIO» 

Stasera Cìimfa esecutiva 
e conferenza stampa di Zenobi 
SI riunirà nuovamente questa se­

ra la giunta esecutiva laziale per di­

scutere sulla campagna acquisti a 
sulle critiche che essa sta sollevan­
do sia tra 1 tifosi che all'interno stes­
so della società. Al termine della 
riunione 11 presidente Zenobi terrà 
una conferenza stampa. Annuncerà 
qualche acquisto? La cosa non ap­
pare Improbabile dato che la Lazio 
attualmente è in trattative con il 
Padova per Baraldo e Prunecchl non­
ché con il Como per GiovettL 

A VILLA GLORI 

Bayard datanti a Papiniano 
nel mìRonarìo Pr. (apannelle 
Bayard. della scuderia Tevere, ha 

vinto davanti a Papiniano il Premio 
Capannelle. prova di centro della riu­
nione trottistica di Ieri sera a Vil­
la Glori. Ecco B dettaglio: Premio 
Capannelle. Ls 1.000.000 m. 1.680: l. 
Bayard (Ugo Bottoni) 1*19* ;̂ g. Pa­
piniano: 3. Altissimo; 4. Daino. NJ». 
Sciacallo .Tot. IX 13. 20 (42>. 34. 

Le oltre corse vinte da Balaclava. 
Terrone, Grosio. Lanfranco, MaoUno, 
Nevischio, Gadda • Stella dltal ia. 
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Racconti brevi 
di AMEDEO UGOLINI 

Il viaggio 
Chiuse In finestra. No. l'odore 

dell'incenso min se ne era andato. 
Di fronte n lui i vetri della por­
ta delia stanza da letto erano ne­
ri come l'inchiostro Sembrava 
che il buio \i si fos^e appicci­
cato. La donna li guardava con 
occhi aridi e fermi. Allora egli 
andò nella stanza e accese Ja 
lampada. Ma la donna disse: 

— Perchè hai acceso? Non c'è 
più la veglili, stanotte. Lui, po­
verino. non è più in quella stanza-

Egli spense, poi tornò a seder­
si a! tavolo, •compunto. 

— Ecco l'itinerario — disse 
dopo un lungo silenzio. — Co­
modissimo. Poche ore d'areoplano. 
Atene, Damasco, Cairo. Ferman­
dosi un puio dj giorni in ognuna 
di queste città... 

Chissà se a\cva chiuso bene la 
finestra. Ma che idee. Certo, che 
l'aveva chiusa bene. 

— Lo città europee sono tutte 
uguali. — continuò. — Noi in­
vece andremo a visitare la Val­
le dei He. 

Lo donna parlò piano: 
— Non abbiamo più niente, noi. 
Lui si strinse nelle spalle. 
— Per i danari? Troveremo un 

prestito. Quando uno ha un im­
piego fisso... 

La finestra si spalancò d'im­
provviso. Il vento fece volare la 
carta geografica e la lampadina 
appesa al soffitto dondolò spo­
stando le ombre. 

Nel giardino, le foglie agitate 
dal vento mandavano un rumore 
di mure e le tendine bianche si 
alzavano, battevano l'aria. 

Egli chiuse la' finestra. 
— Dove vuoi aridare? — disse 

la donna — Lui. po\eretto. ri­
marrà sempre dentro di noi. 

Colpa del vento che avevo spa­
lancato la finestra e aveva fu­
gato le città sconosciute. Non ri­
manevano. ora. che i vetri della 
porta, neri come l'inchiostro. 

— La Valle dei Re. Che stupi­
do! Anche quella è terra di morti. 
Ma non. si può rimanere sempre 
così, fermi, a guardare quella 
porta, iiisogna vii ero. 

Egli raccolse la carta geografi­
ca. fece per piegarla, ma cambiò 
pensiero e la distese di nuovo 
sul tavolo. 

Il suo sguardo vagò sui con­
tinenti e si fissò, in alto, dove 
erano i paesi del nord, con le lo­
ro bianche distese, gli alti picchi 
cristallini. Io insenature sulle 
quali si affacciavano bo«eIii inac­
cessibili. 

Ed egli parlò mentalmente alla 
sua donna: 

— Il nostro piccolo è morto. 
Ma noi abbiamo fatto tutto il pos­
sibile per salvarlo. E allora? Al­
lora bisogna vivere. Andremo las­
sù, nel nord. Un grande viaggio. 
Andremo paesaggi nuovi. E* vero, 
siamo poveri e nessuno ci pre­
sterebbe danaro. L'impiego fisso 
non conta, quando si guadagna 
poco. Però noi risparmieremo lo 
stesso: quattro, cinque anni di e-
cunomie. e poi il viaggio nel nord. 

Ma adesso era tornato il silen­
zio: un silenzio profondo come 
quando egli era rientrato nella 
ciwa, dopo che avevano portato 
via il bambino. Anche la lampa­
dina ern ferma e le ombre degli 
angoli rimanevano immobili, e 
quel rumore di mare sembrava 
lontanissimo, al di là del grande 
silenzio della ca«a. 

Il ladro 
Era lì. sotto l'albero. I due ra­

gazzi lo guardavano in silenzio: 
e nemmeno il cane fiatava, come 
se non si trattasse di un estraneo. 

Antonio, infine, disse sottovoce: 
— Non sarà un ladro. I ladri 

stanno nascosti. 
Camminarono piano. cauti. 

I /uomo non si muoveva. Era mol­
to vecchio e aveva la faccia gras­
sa e rotonda. 

— .Sarà un mendicante. — di-.-
f-e ancora Antonio. — Abbiamo 
p r o o paura perchè è sbucato 
fuori d'imnrovtiso. 

Adcs-m l'uomo -orride* a. Sem­
brava proprio < ho sorridesse: e 
i suoi occhi erano pìccoli e bril­
lavano. 

— Chiediamogli che co^a vuole 
— disse Aldo con un filo di voce. 

Ma proprio in quel momento 
l'uomo fece un passo avanti e 
alzò le mani e le tese come se 
volesse afferrarsi all'ombra lun­
ga dell'albero. 

Aldo cacciò un grido: 
— Al ladro! Aiuto! 
E corse via. e Antonio eli tenne 

dietro. 
Si fermarono in fondo all'atrio 

dietro la «cala: ed erano molto 
pallidi. Il cane li ragginn*e. girò 
lì intorno, lento, con gli occhi 
assonnati. Poi venne la madre. 

— C e un ladro, sotto l'albero, 
— dis<e Aldo. — c'è un ladro. 

La madre sorrise: 
— Che storia! Qualcuno che si 

diverte a far paura ai ragazzi. 
Sì fece sulla soglia. Non c e r a 

più nessuno, vicino all'albero. 
Sull'erba, invece, in un fazzolet­
to a qnadri. la madre trovò nn 
pezzo di pane e alcuni chiodi da 
maniscalco. 

— Un mendicante — disse -
Certo: un mendicante. 

Ma l'uomo riapparve. Aveva 
raggiunto la strada provinciale e 
si avviava, barcollando. Poi si 
volse Guardò la donna, i due ra­
gazzi. E alzò ancora le mani, ma 

sta volta sembra*a che vo­

lesse abbracciare la • grande di-
-tesa dei campi. 

— Se non smetti di far paura al 
ragazzi, ti faccio vedere io — 
gridò la donna. 

Il \occhio scosse il capo, len­
tamente e s'afferrò al muricciolo. 
Iliileva; certo rideva. Poi sì chi­
nò sul muricciolo e scomparve. 

Nel silenzio il passo uguale di 
Giovanni il guardiaboschi mandò 
un suono come di. zoccoli. Anche 
Giovanni si chinò,, dove era pri­
ma il vecchio. Scomparve; poi, 
dopo lungo tempo, riemerse e 
discese verso la casa. 

— E* morto — disse — Lo co­
noscevo: un inatto. Cercava sem­
pre un suo ragazzo e un eavallo 
che gli avevano rubato. Volo*a 
portarli lontano, in un paese che 
conosceva soltnnto lui. Un matto 
da legare. 

Rise: 
— Guadagnava molto, con le 

elemosine. Ma se lo sarà bevuto 
il suo danaro. 

— Come fai a saperli»? — dis­
se la donna-

Ma Giovanni non rispose. An­
dava svelto, come se a*esse inul­
ta fretta. 

— Come fai a sapere che non 
aveva duuuro? — gridò la donna. 

Giovanni ora correva. Il cane 
si lanciò dietro di lui, e l'abbaio 
echeggiò lontano, nell'aria greve 
e ferma del tramonto. 

IL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI KARLOVY VARY 

ìovmezza La 
rivive in un film polacco 

"Il piano era la sua tribuna, e la sua musica nn discorso al popolo,, - Vita 
generosa e tormentata - "La signora Dery,, storia di una cantante ungherese 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KARLOVY VARY, 20. — « Il 
pfano era la sua tribuna, e la sua 
musica un discorso al popolo 
ha deito di Cìiopin «un poeta pò 
Jacco. « Co» jl popolo attraverso 
l'incendio e l'inondazione » è sta­
to il motto di Petòfì, il grande 
poeta ungherese. Sono due frasi 
che rendono bene lo spirito e II 
tema di due film, polacco il pri­
mo e ungherese il secondo, che il 
Festival di Karlovy Vary ha 
proiettato in questi giorni con 
enorme successo; La giovinezza 
di Chopin « La signora Dery. 

I due film si somigliano per 
molti aspetti. Entrambi sono am­
bientati nei primi decenni del se­
colo scorso; entrambi affrontano 
il tema delle sorgenti della crea­
zione artistica: della musica, del 
canto, del teatro, e rispondono 
che l'arte e lo spettacolo 7iascono 
dal popolo, e perciò gli artisti 
hanno il compito, anzi la missione 
di servire e di sollevare il popolo, 
d'ispirargli l'amore della libertà 
e della Patria, di accoinpagnarsi 
al suo cammino. I due film pre­
sentano anche analogie stilistiche. 

Sì chiama Henrìette Renguet. ILI ventun anno, è dì nazionalità belga, 
dì professione indossatrice E* stata eletta « Venere dì bronzo » al 
termine di una gara di bellezza indetta sulla Costa Azzurra. E bi­

sogna dare atto alla giuria del suo buon gusto 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t 
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Emmer ha incontrato di nuovo 
le ragazze di Piazza di Spagna 

La storia vera delle dipendenti della ilGabriella sport,, - Un film su Villa Borghese 

« Caro signor Emmer — di­
ceva la lettera — noi siamo un 
gruppo di lavoranti della sarto­
ria « Gabriella sport »: forse non 
si ricorderà di noi. Ma sapesse 
quanto lo abbiamo ricordato. 
noi, nelle nostre ore di lavoro. 
quanto abbiamo parlato di lei e 
del suo film Le ragazze di pia^-o 
di Spagna, all'ora idi pranzo: lei 
era diventato, per noi, come un 
amico o un padre. Non 6i offen­
da di questo. 

« L'altro giorno, presentandoci 
al lavoro come sempre, abbiamo 
ricevuto una lettera, dove con 
poche parole ci dicevano che da 
martedì 15 non avremmo più do­
vuto venire al lavoro, perchè ci 
avevano licenziato, e che ci rin­
graziavano della collaborazione. 
Lei che ci conosce, signor Em­
mer, lo sa cosa vuol dire questo 
per noi. 

« COÌÌ oggi ci siamo riunite e 
le abbiamo scritto questa lette­
ra. forse senza una ragione pre­
cisa: o forse volevamo che lei 
conoscesse anche questa storia di 
noi, oltre alle storie dei nostri 
amori e dei nostri bisticci. Que­
sta che è la storia più vera. 

« Volevamo dirle anche che 
noi lotteremo per poter lavora­
re di nuovo — per noi e per la 
nostra famiglia, e anche perchè 
sappiamo che la moda italiar.» 
ha bisogno di noi. E damo certe 

nutrono, più tardi, il tessuto del 
film di Emmer. 

Cosi quando ricevette la let­
tera prima e una timida telefo­
nata poi, il regista decise di ri­
vederle, le ragazze di piazza di 
Spagna, e di cercar di aiutarle. 

Quando entrammo nella stan­
za. ci colpì subito la parola 
«i cooperativa ». Emmer. con un 
paio di calzoni e una maglietta 
blu che lo facevano sembrare un 
ragazzo, era seduto sul divano, 
e stava discutendo con le ragaz­
ze che gli stavano attorno. «Per­
chè non vi mettete tutte insieme, 
vi cercate una direttrice e met­
tete su una cooperativa? — di­
ceva — Potreste fare una grande 
casa di mode: abiti belli come 
quelli di « Gabriella sport », ma 
a un prezzo possibile per tutti 
Potreste lavorare per le ragazze 
come voi. fare modelli eleganti 
con stoffe di poco prezzo: avre­
ste un successo straordinario, 
credo. — Parlando, si entusia­
smava —. Chi li fa gli abiti? Vo! 
o la proprietaria? Voi o la prin­
cipessa GiardineHi? ». 

Le ragazze lo ascoltavano 
guardandolo con confidenza e cu­
riosità insieme, facevano le loro 
obiezioni. «Ci vogliono tanti 
soldi — diceva Clara — dove lì 
prendiamo? ». Il loro senso pra­
tico non si perdeva di fronte ai 
progetto, che pure le attraeva 
molto, era evidente. «Bisognereb­
be essere davvero tutte d'accor­
do» — interveniva Giovina — 
« E il locale? ». Nella discussio­
ne risuonavano le parole del loro 
lavoro, di un mondo diverso dal 
nostro: atelier, première, man­
nequin... 

L'esclamazione di Katia 
Un momento di silenzio, poi 

la voce un po' amara di Katia* 
* Le ragazze di piazza di Spa­
gna! Poverette noi, che bella fi­
ne abbiamo fatto! ». Ma le altre 
la rincuorarono. 

— Se stersi facendo un film 
— dice Emmer — vi prenderei 
tutte, e almeno per un mese e 
mezzo lavorereste. 

— E non sta facendo un fi lm' 
— Ora no: sto preparando il 

materiale per un film che ini-
zìerò. a settembre. 

— E come sarà? 
— Sarà il film di Villa Bor­

ghese, o meglio dell'amore di 
Villa Borghese, nelle 24 ore del­
la giornata. L'amore dell'alba — 
chi sa quali sono ì primi inna­
morati? — l'amore del mezzogior­
no, l'amore del pomeriggio, un 
triste amore notturno. Non dei 
veri e propri episodi: solo cin­
que momenti d'amore a Villa 
Borghese, accompagnati ed in­
tramezzati dalla storia anonima 
di tutte le coppie d'innamorati 
che frequentano la villa. 

—- Che scene! — fa ridendo 
una delle ragazze. 

Il regista si illumina. « Mi a-
vete chiesto di aiutarvi, e sa­
pete che lo farò. Però, ora do­
vete aiutarmi voi. Raccontatemi 
dì voi. Voi ci andate, a Vida 
Borghese? ». 

— Certo! 
— E che fate? — Un coro di 

risate. Qualcuna .diventa rossa. 
a qualche altra brillano gli oc­
chi, un'altra ancora dice seria­
mente: « Questi sono fatti priva­
ti ». Ma poi. piano piano, si sciol­
gono, e cominciano a raccontare 
Un po' ridendo e un po' pren­
dendosi in giro tra loro rinfac­
ciandosi il fidanzato troppo gio­
vane. o troppo magro, o troppe 
«r patata ». 

Lia racconta di t»»*» •"*'"• "he 
due « pizzardoni » a cavallo fe­
cero la multa a lei e al fidan­
zato perchè stavano distesi su un 
prato (perchè, spiega, a Villa 
Borghese si può stare seduti, si 
può s-tare appoggiati sul gomito. 
Ma distesi completamente, anche 
in pieno giorno e tra decine di 
persone, no: c'è la multa): la pa­

garono subito, però maneavan< 
tuicora iienta lire, che uno dei 
« pi'i/ardon: .» presto loro ma­
gnanimamente. Patrizia racconti 
di nunndo frequentava la scuola 
r In marinava per andare ai 
Giardino del lago... Anna dice 
che lei, a Villa Borghese, non ci 
va mai: « Due o tre volte, giu­
sto per sbaglio », ma le altre ra­
gazze ridono. 

Progetti per il futuro 
Così Emmer — che ci ha sot­

tratto il taccuino e sta prenden­
do appunti — impara tante COSP 
che non sapeva, della Villa: cer­
te abitudini, certi orari, il postfi 
di polizia di piazza di Siena, la 
chiesetta di Raffaello dove ci si 
rifugia quando piove, il piccolo 
cinema dove danno ancora le co­
miche di Ridolini... 

Forse questa conversazione gì; 
è servita più delle esperienze che 
fa ogni giorno, girando per Villa 
Borghese con una macchina da 
presa a mano. Emmer è un uo­
mo vìvo, aperto ad ogni voce 
ad ogni impressione e contributo 
che gli venga dalla vita, ed è co­
sì che ha fatto le sue cose mi­
gliori. 

Altri suoi progetti attuali: for­
se un film che sia il seguito d. 
quello sulle ragazze di piazza dt 
Spagna, un altro da girare a 
Londra, e il film promesso alle 
ragazze dell'Incontro di Prima­
vera. 

Suona il telefono: è la Camera 
del Lavoro, le ragazze debbono 
andare in delegazione al Mini­
stero. I v'=! ridenti si oscurano 
un po', ritorna la realtà con tut­
ti i suoi problemi diffìcili. Ma le 
ragazze di piazza di Spagna s o ­
no brave, tono coraggiose. E cer­
tamente. con la solidarietà dì 
tutti e anche con l'aiuto del loro 
regista, vinceranno questa bat­
taglia. 

LIETTA TORNARLO*! 

Entrambi tracciano le biografìe di 
due artisti in ampi quadri Tieuo-
cafiui," in sequenze e blocchi di 
sequenze che il più delle volte si 
aprono e si chiudono al ritmo del­
la musica. La musica che Choptn 
componeva. le cannoni che la D e ­
ry cantava sugli Improvvisati pal­
coscenici di campagna e nei tea­
tri imperiali, dominano veramen­
te il racconto, Io guidano e fanno 
corpo con esso, ne diventano la 
sostanza. Due film autenticamen­
te musicali. e due film rigorosa­
mente storici. 

Il film di Aleksander Ford 
Per Aleksander Ford, il regista 

polacco che partecipò, qualche 
anno ja, al Convegno dei cinea­
sti a Perugia, dove già ci parlava 
di un film su Chopin die aveva 

Ci è riuscito perchè ha saputo 
creare, attorno all'artista, le sor 
genti della sua musica, perchè ha 
saputo ascoltare, accanto alla vo 
ce di Chopin, la voce di tutto un 
popolo che ha cantato COTI lui 
Proprio per questo gli autori han­
no scelto il periodo della giovi­
nezza di Chopin, che non era mai 
stato trattato in un film, ma che 
dà la chiave di tutta l'opera del 
musicista. 

E' una 7/iusica che nasce in an 
ni tormentati e gloriosi, gli anni 
di una Europa scossa dai moti 
rivoluzionari, da Varsavia a Pa­
rigi, da Vienna all'Italia. Questi 
anni bisognava farli sentire sul­
lo schermo, bisognava interpre­
tarli come la prima fonte di ispi­
razione dell'artista, co» la soffe 
renza di ttna nazione oppressa 
lo slancio della' gioventù miglio-

I/attore CzrsUw WoHrjko nella parte del grande Chopin 

intenzione di realizzare, il compi 
to non era certo facile. Si tratta­
va di rendere omaggio ad un 
grande figlio del popolo polacco, 
die tutto il mondo acclama come 
un genio musicale, e le cui com­
posizioni sono diventate patrimo-, 
nio di tutta l'umanità. Per far 
questo, un regista polacco era sen­
za dubbio più adatto di un pro­
duttore di Hollywood. Abbiamo 
ancoro sotto gli occhi l'atletico 
Chopin di un film colorato che 
Cornei Wilde interpretava secondo 
lo utile di ti a giocatore di «• base­
ball », magari un po' malinconi­
co, co» Merle Oberon in panta­
loncini da cavallerizza. Le bip-
grafie romanzate e cinematografa­
te di Chopin hanno fatto a gara 
nel riesnmare le sue avventure 
amorose e la sua eterna tristezza 
sentimentale, nel dipingerla come 
un aristocratico salottiero, ingua­
ribilmente malato, più di cosmo­
politismo che della sua malattia 

Giustìzia per un musicista 
Ma un noeta polacco ha scrit­

to su di lui quelle parole che ab 
biamo riportato, ha scritto che 
-. il piano era la sua tribuna, e ta 
sua musica un discorso al po­
polo ». 

Bisognava dunque render giu­
stìzia a Chopin. restituirgli il suo 
volto, la sua anima di musicista 

' r di T>olacco II film ci è riuscito. 

re, e tutta la dignità di un popo­
lo indomito e fiero, geloso^ delle 
sue tradizioni, dei suoi canti, del­
le sue danze. Chopin, aristocratico 
di nascita, non sa star chiuso nei 
salotti di Varsavia 

Corre in campagna, a conversa­
re con. la gente semplice; si in­
trattiene coi poveri nei quartieri 
di città; studia appassionatamen­
te il folclore nazionale. Tutto 
quanto vede, tutto quanto col­
pisce il suo cuore e la sua sensi­
bilità penetrante, acutissima, si 
trasforma in musica 

Se lo stile del film sembrerà 
a qualcuno tormentato, ebbene 
anche quel periodo lo fu, e anche 
Chopin. Forse che soltanto ai bor­
ghesi è lecito parlare del « tor 
mento dell'artista »? Per il aio 
vane Chopin, tormento era la 
schiavitù del suo popolo cosi no ­
bile e grande, era il dover lascia­
re Varsavia in un'alba livida e 
colma di liriche risonanze, era il 
patriottismo ardente che la rivo 
luzione in Paesi stranieri destava 
entro di lui. Anche se tormenta 
to, questo film polacco su Cho­
pin è ricco di una vitalità, di una 
forza interiore tale che, subito 
dopo la biografia sovietica di 
Mussorgski, e sul suo esempio 
esso è riuscito, — ci sembra — 
l'opera cinematografica più vi­
cina allo spirito e all'arte di un 
grande musicista. 

Lui-Uno Emmer 

Signor Emmer. che lei sarà cor. 
noi e ci aiuterà ». 

Il * signor Emmer w, il registi 
Luciano Emmer, invece, se U 
ricordava bene, le ragazze di «Ga­
briella sport». Le aveva conosciu­
te l'estate scorda, mentre pre­
parava Le ragazze di piazza di 
Spagna. Ora. leggendo la lon 
lettera, gliene tornavano alla 
mente anche i visi e i nomi - -
Clara, Carmela. Kati, Giovina -
e le storie, strappale alla loro 
riservatezza e al loro schivo ri­
tegno un po' con domande bru­
sche e un po' con amichevoli * 
piane conversazioni sulla scali­
nata di piazza di Spagna, al­
l'ora di pranzo. Erano storie di 
«mori infelici, o di genitori se­
veri. o di qase troppo affollata 
dove non si riusciva a riposare 
mai. di domeniche trascorse con 
•in gelato o una visita al giardi­
no zoologico: le storie che for-

«ILI ATI.KTI IIKIXMI.lt.SS. K \m,\.Y. UEMIM'KAZIK l'OPOMItl VISTI METRO LE QUINTE DEI GIOCHI 

Incontro con Nina Romaschkova olimpionica del disco 
Una grande at leta nienra di nn atea** - P a r o l e d'ani ut Ira zio ne dei «or felici per g l i sportivi i tal iani 

DA UHO DEI NOSTRI INVIATI 
HELSINKI, 20 — Sveglia di buon 

mattino, oggi, primo giorno delle 
gare olimpioniche, con Signori tra­
sferito a Tampere per la partita 
Jugoslavia-URSS e Boncinelli in 
agitazione per l'inizio delle prove 
di atletica. 

Con Calvino ho disertato io Sta-
dium e mi sono diretto, a bordo 
della vecchia gloriosa • Gnazia -
fi auto che è riuscita a portarmi fi­
no in questo angolo di mondo), ac 
Otaniemi, ove sono alloggiate le 
rappresentative delle democrazie 
popolari. 

Non siamo stati, in realtà, mo>lo 
fortunati: sui campi erano in alle­
namento i magiari (abbiamo avuto, 
tra l'altro, un gradito scambio di 
impressioni con la simpatica Mar­
guerite Eìek, campionessa del mon­
do di fioretto a squadre, e con lo 
spadista Rerich, che si è detto si­
curo di una nostra vittoria nel 
fioretto) e i rumeni. Nessuna trac­
cia, invece, dei sovietici: i più, si 
erano trasferiti a Tampere. per lo 
incontro Russia-Jugoslavia di cal­
cio, intorno al quale è. oggi pola­
rizzata !"at»enz:one di tutta la Citta 
olimpica, mentre i pochi rimarti 
fsolo quelli impegnati nelle elimi­
natorie delle gare atletiche» erano 
tutti allo Stadium. 

Comunque, non abbiamo dispe­
rato ed abbiamo avuto ragione. In 

un angolo della pista, abbiamo 
trovato tre dei componenti la staf­
fetta 4x100. che. sotto gli occhi vi­
gili dell'allenatore, stavano pro­
vando i cambi. Anche s e non ho 
azzardato di rivolgere loro la pa­
rola — temendo i giusti fulm>*.i 
bell'allenatore — ho potuto pere 
constatare (a loro perfetta efficien­
za atletica. Poco dopo abbiamo 
avuto la fortuna di imbatterci nel­
la squadra sovietica di palla cane­
stro e di avere una interessante 
conversazione con il suo capitano, 
il biondo e simpatico Lissov, di 
cu! tornerò a parlarvi in un pros­
simo articolo, specie per !e cose 
estremamente interessanti che ci 
ha detto sulla squadra italiana di 
pallacanestro, cosi prematuramen­
te eliminata, ed infine abbiamo 
potuto prendere al volo la grande 
campionessa Nina Romaschkova 
mentre scendeva dal pullman che 
«aveva ricondotta a! villaggio dal­
lo Stadium, ove aveva appena fi­
nito di qualificarsi per la finale 
de' lancio del disco femminl'e, 
dopo aver superato anche la &\x> 
grande compatriota Dumbadze 

La Romaschkova è stata vera­
mente cordiale con noi e volentieri 
si è fatta fotografare insieme a 
Calvino, Lissov ed a tutta l'equ'pe 
di pallacanestro. Sull'esito delle 
finali che si sarebbero disputate 
nel •".ir.erissio, non ha voluto 

sbottonarsi, limitandosi ad un so;-
riso doice ed ambiguo, ma ci è 
sembrato chiaro che era sicura d* 
se stessa, come doveva luminosa­
mente dimostrare, facendo crolla­
re il record olimpico che resisteva 
dal 1936. e conquistando all'URSS 
il primo alloro olimpico. 

A questo punto stavamo per an­
darcene (Calvino 6i aggirava roso­
landosi al sole, finalmente spunta­
to, e pure per poco tempo, fra te 
nuvole uggiose dei giorni scorai 
alla ricerca di spunti di «colore»} 
quando si è avvicinato a noi, sa­
lutandoci in uà perfetto francese 
Valentino Zubarin. membro della 
regreteria del Comitato olimpico 
sovietico, coi quale abbiamo avuto 
un'interessante conversazione. 

Zubarin, alto, simpatico, e sem­
pre pronto ad" un franco sorriso 
dalla parola facile e scorrevole, si 
è mostrato perfetto conoscitore 
dello sport mondiale e di q-tei lo 
italiano in particolare. Egli torna­
va dallo Stadio, ove aveva assistito 
agli allenamenti dei discoboli Con-
solini e dell'americano Gordien. SJ 
è dichiarato certo della vittoria 
del nostro atleta, che gli è sem­
brato più calmo e più regolare nei 
lanci dell'americano. 

Zubarin ci ha parlato a lungo 
della nostra squadra di calcio, che 
egli ritiene fra le più forti del 
torneo (si è rammaricato che Tin* 

contro di domani metta di fronte 
cosi presto l'Italia all'Ungheria 
(per la quale egli ha molta am­
mirazione), ricordandoci le glo­
rie dei nostri grandi Mor.u. 
Mcazza. Cerasoli e compagni, cbt 
egli vide giuocare a Londra nella 
memorabile partita del 1934. che ci 
vide materialmente «occombere per 
3 a 2 in una gara che moralmente 
vincemmo. 

Zubarin ha avuto pure parole di 
ammirazione per i grandi caropani 
del Torino, scomparsi a Superga. e 
si è dimostrato interessato in modo 
commovente alle sorti attuali della 
• squadra del toro ». Purtroppo non 
abbiamo potuto dirgli che la vecchia 
gloriosa bandiera granata si sia ri­
messa dall'immane sventura sd egli 
ci ba consolato dicendoci, con un 
«orriso dì simpatia: « Un Jour vìen-
drà •>. 

A Zubarin abbiamo pure prospet­
tato l'ipotesi di un incontro di cal­
cio fra l'URSS e la Nazionale ita­
liana, dicendogli che una tale par­
tita avrebbe indubbiamente succi­
tato l'entusiasmo degli italiani. Egli 
si è detto sicuro che la cosa potrà 
essere realizzabile in un prossimo 
futuro e che. da parte loro, i sovie­
tici sarebbero ben felici se un tale 
Incontro, potesse essere realizzato. 
Come previsioni swlle gare atletiche 
dell'Olimpiade, Zubarin non ba vo­
luto farne, limitandosi a dirci che 

gli at.'cti sovietici sono stati pre­
parati co^ cura e che essi si batte­
ranno con tutto il loro cuore, in 
tutte le specialità. Infatti, già nel 
pomeriggio dovevamo avere una 
conferma sul campo. 

GIOVANNI BUFFA 

E* morto l'attore 
Raffaello Niccoli 

FIRENZE. 20. — E" morto Raffael­
lo Niccoli. Il noto artista era figlio 
di Garibaldi ed Andrea Niccoli, e 
nipote del famoso Landinl che iu 
uno del migliori interpreu della ma­
schera di « Stenterello ». Aveva 61 
anni ed era nato a Firenze. Fino a 
lezi sera aveva continuato a reci­
tare dirigendo la compagnia fioren­
tina e Gartbalda Niccoli a. Due ore 
dopo essersi coricato è stato colpito 
da emorragia cerebrale. Trasportato 
all'ospedale di Careggi vi è deceduto 
stasera poco prima delle 18. 

Raffaello Niccoli ha portato alla 
ribalta le più belle commedie del re­
pertorio florenUno moderno, non tra­
scurando ruttarla le riprese di quelle 
dei periodo classico. Egli stesso fu a 
sua volta autor* di qualche comme­
dia che riportò notevole successo. La 
sua principale caratteristica era la 
spontaneità a la naturaietaa della 
Interpolazione. 

L'attore che ha reso la figura 
di Chopin si chiama eresiavo Wol-
lejko, ed è un interprete a volte 
intensissimo. /Ueksntidra Slaska, 
presente alla proiezione col regi­
sta Ford, è la ragazza del primo 
amore. Alla stesura dei dialoghi 
ha partecipato il drammaturgo 
Leon Kruczkowski. Oltre Cho­
pin, gli autori le cui opere danno 
sostanza al commento musicale 
sono Bach, Mozart, e Paganini, 
del quale ultimo il film offre an­
che un allucinante ritratto. 

La Signora Dery è un film 
egualmente importante, anche se 
all'apparenza più modesto, e an­
che se l'eroina, che è stata la pri­
ma grande attrice cantante del 
teatro ungherese all'inizio dell'ot­
tocento non gode la rinomanza 
mondiale di Chopin. Ma la sua 
gloria in Patria, l'affetto che il 
popolo ungherese ebbe per lei, 
furono meritati e grandi. Ed ora 
il tuo film, che i soci di alcum" 
circoli culturali hanno già potu­
to vedere in Italia, è stato proiet­
ta/o perfino in India. 

Commedianti vagabondi 
La Dery è vissuta in un'epoca 

in cui — come ha scritto il regi­
sta del film, Laszlo Kalmar — « a 
Budapest i passanti si voltavano 
per la strada, se sentivano parla­
re ungherese ». Il tedesco era la 
linaua ufficiale, imposta dagli 
i4bsburgo e dai magnati unghere­
si, i quali ultimi per la verità — 
aggiunge il regista — si sent iva­
no ungheresi solo perchè s'im­
pinguavano con le rendite della 
terra ungherese. Ma non pensa­
vano certo a difendere i l Paese 
la sua cultura o la sua lingua. 

Questo compito spettò agli ar­
tisti di teatro e ai poeti, che ri­
destarono nel popolo, attraverso 
l'amore alla lingua materna, la 
coscienza nazionale. I « comme­
dianti vagabondi»,'come la signo­
ra Dery, riuscirono a essere un­
gheresi ed artisti nel vero senso 
della parola, recitando e cantan­
do in ungherese quando il far ciò 
comportava una vita dì rinunce 
e di sacrifici, umiliazioni e fame. 
Ma la questione della libertà de l ­
le lingue è la questione della li­
bertà dei popoli. Questijattori ave­
vano una missione: recare il mes­
saggio della cultura ungherese do­
vunque. con qualsiasi tempo: sot­
to il sole e sotto la neve, nelle 
città e nei villaggi, nelle yùazze 
e nelle osterie, nei magazzini e 
perfino nelle stalle. « .Anche i l 
gallo canta sul letame, ma la sua 
voce annuncia l'alba » esclama un 
personaggio del film. 

Una delle scene più commoven­
ti della ^< Signora Dery » è quel­
la in cut, davanti a un gruppo 
di contadini stanchi e tristi, av­
viliti dalla miseria, l'attore 
Szentpeterj/, (che Petofi doveva 
poi celebrare in una poesia) spie­
ga alla Dery che quella gente è il 
suo pubblico, che non c'è bisogno 
di un teatro per cantare e reci­
tare, che quei contadini aspetta­
no che l'arte li rincuori e li con­
soli e li renda più resistenti alla 
oppressione. La Dery si avanza 
con la sua chitarra e intona una 
dolcissima melodia. I contadini 
sollevano la testa, tendono l'orec­
chio: ben presto i loro tratti si 
distendono, il sorriso torna sulle 
loro labbra; ed essi danzano e 
cantano in coro. 

E quando, all'alba, gli attori 
salgono sulla loro carretta per 
ripartire, come mamme le vec­
chie contadine del paese recano 
alla Dery le provviste per il t?iag-
gio. E c'è chi le offre dei fiori. 

UGO CASIRAGHI 
miiimiinfiiiuiitnimutiiiiiiniiiiitiitiiniiiiiiiiiiiiii 

L'angolo 
delia Sfinge 

n 

r1 
i 

n 
'3 

u 

BOMBO 

Insci tre nello schema undici parole 
come da definizione. La parola n. 2 
sarà la parola n. 1 più una lettera; 
la n. 3 sarà la n. 2 più una lettera 
e cosi via. Nella parta bassa «et 
rombo si procederà tnrersatnenta: la 
parola n. 7 sarà al n. • meno una 
lettera, ecc. 

DEFINIZIONI: 1) coa*1anztone: 1) 
sigla di un capoluogo abruzaase: 3) 
romanziere contemporaneo; 4) bQan-
cia: 5) la fa la massaia; f) fitta; f ) 
calciatore della Triestina; *) praas 
me: ») parttceua tadfeanat «sat»; 
l t ) conosce, è al cornata; i l ) 
poatttpne. 
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PER LA SCELTA DEL CANDIDATO ALLA PRESIDENZA PEPLI S.U. 

Oggi si opre a Chicago 
il "carnevale,, dei democratici 

Si prevedono da cinque a dodici ballottaggi tnelle votazioni 

' CHICAGO, 20. — Domani matti­
na Chicago tornerà ad essere in­
vasa d a l l e fanfare, dai cortei, dal ­
l e donne in costumi succinti recan­
ti su l berretto o sul torace il no­
m e di uno dei concorrenti in liz­
za per la candidatura: si inaugura 
infatti ufficialmente la «convenz io ­
ne » de l parnto democratico, il 
part i to di Truman. 

La «convenzione»», come suol 
dirsi , sarà una >• convenzione aper­
ta », e cioè dovrà scegliere tra una 
vasta gamma di aspiranti alla can­
didatura de l partito alla Presiden­
za, nessuno dei quali però può con­
tar»? su una m a g g i o r a n a .sufficien­
te per es»ere scelto dai delegati . 
Gli aspiranti sono una quindicina, 
ma i nomi MIÌ quali si accentra la 
etten?ionc degl i osservatori sono 
quattro: Kefauver, il giovane sena­
tore il quale si è costruito la fa­
ma di « implacabile nemico del la 
corruzione >» per aver presieduto 
una commissione di inchiesta de l 
Senato sui legami tra gangsterismo 
e politica; Stevenson, il governato­

re del l 'I l l inois favorito di Truman, 
che ancora ostenta di non volersi 
presentare, Harriman, il mi l iarda­
rio favorito dei gruppi finanziari; 
Russel, il razzista rappresentante 
gli stati meridionali de l l 'Unione . 

Nessuno osa fare pronostici sul 
risultato de l la lotta che, per c in­
que giorni, si svolgerà al la « C o n ­
vention Hall .> senza esclusioni! di 
colpi, come già si è visto nel corso 
della convenz ione de l partito re­
pubblicano. Oltre tutto ogni pre­
visione è impossibi le , r imanendo 
ancora un fattore misterioso che 
potrebbe sconvolgere le congettu-
i c : Trumar. si r ipresenter i o no? 

E' noto che l'attuale Pres :dcnte 
ha più vo l te dichiarato di non vo­
ler partecipare al la grande corsa 
di novembre : molti però sono con­
vinti c h e l'annunciata decis ione 
non s ia altro che una manovra per 
tenere l'attuale Presidente al di 
fuori de l la mischia dei primi gior­
ni, per quindi presentarlo nel mo­
m e n t o in cui la situazione allo 
•«Convenzione», si chiudesse in un 

I naufraghi del "Black Gull,, 
giunti in salvo a New York 

Le drammatiche avventure dei 44 superstiti 

NEW YORK, 20. — Una lancia del 
serv ino guardacoste è giunta ieri 
«era a New York con a bordo i 44 
superatiti del mercantile norvegese 
&lack Gull, incendiatosi nell'Atlan­
tico nelle primo ero di sabato a) 
largo di Long island. 

Due ambulanze ed, u n gruppo di 
medici hanno trasportato d'urgenza 
t feriti all'ospedale. 

I superstiti, tra cui sei donne, so­
no fatati raccolti dalla na\e svedese 
Gripsholm. il cui equipaggio ha sfi­
dato le f iamme In un drammatico 
talvataggio svoltosi prima dell'alba 
Un altro superstite era cosi grave­
mente ustionato che non ha potute 
essere trasbordato dalla Gripsholm 
diretta i n Europa, alla lancia Mac 
kimak. N 

Quattro membri dell'equipaggio dei 
mercantile ssono mancanti e si pre­
sume che siano morti. Un passeg­
gero e sette membri dell'equipaggio 
portati in salvo dalla lancia hanno 
subito ust ioni di secondo grado. 

I superstiti sventolavano fazzoletti 
e braccia agli amici e parenti che 
li attendevano sul molo mentre la 
lancia approdava. Una coppia già 
anziana ha dichiarato che deve la 
vita ad una eroica hostess che si è 
spinta tra le fiamme per svegliare 
t due che dormivano placidamente 
nella loro cabina. 

II passeggero svizzero George Fui-
ger ha dichiarato che tutti l super-. 
etiti devono la vita alla «bravura 
del marinai » del mercantile norve­
gese e del transatlantico svedese, c o ­
loro c h e non hanno riportato ferite 
sono stati trasportati al centro ma­
rinaro norvegese di New York a bor­
do di due autobus che attendevano 
presso il molo. 

I passeggeri hanno elogiato l'abilità 
con cui la lancia ha raccolto i su­
perstiti dalla Gripsholm ed hanno 
precisato che il capitano del mercan-
tlle è stato l'ultimo ad abbandonare 
la nave, rifiutandosi di lasciare il 
ponte f inché tutt i 1 passeggeri e gli 
equipaggi non fossero In salvo dalle 
fiamme. 

sono state riscontrate la frattura 
di una gamba e numerose contu­
sioni. 

Quattro bagnanti 
annegati a Bari 

BARI, 20. — Nella frazione di S. 
Spirito due giovani sconosciuti che 
si erano tuffati in acqua per il ba­
gno. sono scomparii invol t i da una 
ondata. 

L'agente di P.S. Vito Sforza che 
dalla riva aveva assistito alla tragi­
ca scena si lanciava in mare in 
soccorso dei due giovani ma anche 
egli però annegava. 11 cadavere del­
l'agente è stato ripescato più tardi. 
mentre 1 corpi dei due giovani, non 
sono stati ancora rinvenuti. Intanto 
si ha notizia clic sempre a S. Spirito 
anche un ragazzo di circa 14 anni 
sarebbe annegato in mare. Le ri­
cerche sono state interrotte per le 
pessime condizioni del mare e sa-1 
ranno riprese domattina. 

• impasse»., impedendo la nonvna 
a qualsiasi altro dei candidati in 
lizza. 

La manovra, si dice, è s-ata stu­
diata al lo scopo di sottrarre Tru­
man agli assalti dell 'opposizione su­
dista all'interno del pait i to: un col­
po di scena all'ultimo momento per 
far uscire la « convenzione »» da un 
vicolo cieco permetterebbe inlatt> 
la nomina di Truman all 'unanimità 
ciò che non avverrebbe s e il pte-
s.deutc entrasse in lizza fin dalla 
prima votazione. 

A poch» ore dall' inizio dei la­
vori, falegnami e tappezzieri con­
cludono frettolosamente gli addob­
bi del la « Convention Hall », la 
sala del congresso: gli organizza­
tori hpnno rinfrescato la pittura 
delia sala per farla appari le più 
bella alla televisione. 

Per differenziarsi dai lepubbli-
cani, i democratici hanno apportato 
interessanti mutamenti alla prassi 
f folcloristica ». di quesiti manife­
stazioni che sanno più di carnevale 
che di politica Ma politica, infatti. 
KI fa dietro le quinte, assai spesso 
a molta distanza da Chicago): 
quindi assunti pochi «dimostranti 
profess ionist i» incanenti di fai ili­
m o l e e di organizzare sfilate. Du­
rante la convenzione repubblicana. 
i « profes-sionisti - ottenevano, una 
paga di cinque dolla-i al giorno 
Per di più ì democratici hanno 
proibito 1'UM> dei dimostranti a 
pagamento nel salone della conven­
zione, mentre 1 icputiblieani per­
mettevano che ciascun candidato 
asaoldas.se centocinquanta p c .s'one 
ad un dollaro a testa per effet­
tuare dimostrazioni dopo ogni d i ­
scorso di nomina. 

Le votazioni avranno inizio solo 
giovedì: si calcola che si debbano 
tenere da cinque a dodici ballot­
taggi prima che venga scelto un 
candidato. Ciò potrebbe prolunga­
re l a convenzione fino al termine 
della settimana, ma il partito spe»-a 
di concludere i lavori entro sabato 
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Un ferroviere fulminato 
mentre puliva un locomotore 
VERONA. 20. ~ Poco dopo le l i 

di questa mattina una grave scia­
gura si è verificata alla stazione del­
la ferrovia tramviaria SAER di Porta 
Vescovo. L'operato Giulio Dante. Mi 
46 anni, abitante a Celloro di illusi. 
mentre stava pulendo il collettore del 
motore elettrico di un grosso loco­
motore. \ e n i \ a colpito da una ful­
minea scarica elettrica e si accascia 

• va al suolo esanime. 

AL CONFINE TRA ITALIA E AUSTRIA 

5 morti e 19 feriti gravi 
per una corriera in un burrone 

Un bimbo sonnambulo 
precipita dalla finestra 

LIVORNO, 20. — I coniugi V e r ­
g i n e d i Torino hanno avuto sta­
notte un drammat ico r isvegl io nel ­
l a loro camera presso l'Hotel San 
Giorg io d i Grosseto dove si era­
n o fermat i co l loro ragazzo di 13 
anni , pr ima d i ripartire in auto 
a l la vo l ta d i Roma. Difattì , prima 
ancora del l 'a lba, udivano l e grida 
d e l p icco lo A n t o n i o il quale, sof­
ferente d i sonnambul ismo, dopo 
a v e r e ragg iunto dormendo la fi­
nestra s i tuata a l pr imo piano d e l ­
l 'albergo ed a v e r e p e r alcuni m i ­
nuti barco l la to sul davanzale era 
precipi tato n e l l a v i a sottostante. 

Accorsi presso il g iovinet to i g e ­
nitori «i accorgevano che era f e ­
rito in varie parti d e l corpo e l o 
trasportavano al l 'ospedale d o v e gli 

TRENTO, 20. — Una spaventosa 
sciagura è avvenuta a poca 'distan­
za dal confine ital iano di San Can­
dido, nel l 'alta va l l e de l la Drava, 
in territorio austriaco. 

Un'autocorriera tedesca sulla 
quale v iaggiavano trenta turi»*i 
berlinesi , nel l ' imboccare la stretta 
curva di una strada in ripida d i ­
scesa presso Oberwel lach, in s e ­
guito al mancato funzionamento 
dei freni, abbatteva d u e paracarri 
e usciva dal la carreggiata precipi­
tando lungo il dec l iv io de l ia m o n ­
tagna. 

Nel la paurosa corsa verso l'abis­
so, la pesante macchina si capo­
volgeva p iù volte , fermandosi in 
fondo al pendio con l e ruote in 
alto. Sul l u o g o accorrevano imme­
diatamente squadre d i soccorso chi' 
estraevano dai rottami informi de l 
pul lman ì passeggeri . 

Cinque d i essi erano rimasti uc­
cisi sul colpo; altri d ic iannove che 
apparivano m condizioni preoccu­
panti sono stati trasportati imme­
diatamente con autovetture a l lo 
ospedale della val le . Sedici feriti 
sono gravissimi e per molti di essi 
la prognosi è riservata. 

Due contadini siciliani 
rapinati dai banditi 

ENNA, 20. — In contrada 
Rambailo i contadini Vincenzo 
Campanella di anni 22 e Giusep­
pe Panevino di anni 18, nelle 

prime ore del mattino, venivano 
fermati da due sconosciuti arma­
ti che li depredavano di quattro 
muli, una cavalla e di sei quin­
tali di grano di cui erano cari­
chi gli animali. 

I due malfattori legavano 
quindi le mani ai due malcapi­
tati e mentre si allontanavano 
sparavano contro di loro dei col­
pi d'arma da fuoco ferendo il 
Campanella ad un braccio. In­
formati del fatto, i carabinieri 
operavano una vasta battuta r iu­
scendo ad arrestare uno dei ra ­
pinatori. 

¥}&*&*£&&* 
URSS — Un istante che rimarrà nella memoria degli uomini: le acque de l Volga e de l , Don sì congiungono tra le chiuse n. 1 e 2 del nuovo canale. I lavoratori 
presenti si abbracciano felici . Il canale, the costituisce la realizzazione di un grande sogno — congiungere i cinque mari -che bagnano l 'Unione Sovie t ica —, sarà 

inaugurato il 27 luglio e intitolato a l nome di Lenin 

La manifestazione di Torino 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

che aveva sub i to una condanna in ­
famante per un del i t to infamante, 
commesso contro un giovane. Sono 
ets i dunque che nuotano nell ' infa­
mia e non hanno il diritto di m u o ­
vere un'accusa del genere contro 
il nostro mov imento sano e pa­
triottico. 

Dopo aver elogiato ìa Federazio­
n e Giovani le Comunista per l'or­
ganizzazione di queste grandi m a ­
nifestazioni patriott iche per chia­
m a r e i g iovani attorno alia bandie­
ra del la Patria e del Popolo. T o ­
gliatti ha esaminato la situazione 
pol i t ica d e l nos tro Paese . La attua­
z ione — egl i ha deto — è confusa 
e caratterizzata da minacce alla l i­
b e r t i e «fai tentat ivi di asservire 
II nostro p a e s e a una politica «tra» 
m'era c h e conduce alla guerra. Non 
p o s s i a m o ancora dire a quali lotte 
s a r e m o chiamati domani , ma d o b ­
b i a m o d i r e al popolo che d e v e e s ­
s e r e p r o n t o a combattere tutto unì 
t o p e r imped ire che il perico'o che 
sovrasta i l P a e s e divenga una fa­
ta le rea l tà . Tutti parlano di Pa ­
tria, sopratut to gli sfruttatori de' 
popolo e de l la Patria , ma in fondo 
ess i r i v e l a n o che la parola Patria 
s e r v e so l tanto p e r nascondere i lo­
ro grett i interess i di parte al lo «tes­
so m o d o de i gerarchi fascisti di 
ier i c h e «i c h i a m a v a n o patrioti e 
addi tavano co loro che li combatte­
v a n o c o m e sovvers iv i e traditori 
de l la Patr ia . Ma proprio I tradito­
ri fascisti h a n n o portato la Patria 
•Ha rovina aprendo le por le all ' in­
vasore s traniero . 

fi d i scorso d i Togliatti è stato 
Interrotto da frequenti dimostra-
• ton l • d a applausi calorosi co-

Àrrestato dopo 8 mesi 
per un grosso furto di sfagno 
GENOVA, 20 (A. G.). — Alla Ul-

stanza di otto mesi dal giorno in cui 
fu compiuto u n furto di pam di sta­
gno. h cui valore ammontava a cin­
que milioni, m danno dell'Agenzia 
armatoriale « Ballestrero - Tuena e 
Canepa ». la Squadra Mobile della 
nostra Questura ha tratto in arresto 
il principile responsabile dell'azione 
criminosa. 

Il dott. Jacone. Amministratore de­
legato della detta agenzia armatoria­
le, il 6 dicembre denunciava alla Po­
lizia che nottetempo Ignoti avevano 
sottratto dai magazzini dell'agenzia 
56 pani di stagno del peso di 42 chi­
logrammi l'uno. 

Mentre nella nostra città erano in 
corso indagini della Polizia, alla Que­
stura veniva segnalato che u n grup­
po di guardie di Finanza aveva fer­
mato ad Arquata Scrivia u n ' a u t o 
• Fiat 1100» di Piacenza, in cui si 
trovavano il 46enne Carlo Fenucchi 
e II 29enne Davide Musanti e che 
era carica di undici pani di s tagno 

I ' passeggeri dell'auto, tradotti a 
Genova, ai funzionari delia Mobile 
che dirigevano le indagini, dichia­
ravano di aver > acquistato da sco­
nosciuti della nostra città in Piaz­
za Bandiera I pani di stagno rin­
venuti nella loro auto, al prezzo di 
mille lire ciascuno. 

T due individui venivano quindf 
tratti in arresto mentre venivano 
proseguite le indagini per scoprire 
e catturare gli esecutori materiali 
del furto Solo l'altra notte, durante 
un'ispezione della zona del porto, un 
pattuglione della squadra notturna. 
Insieme ad altri individui responsa­
bili di altri reati, arrestava 11 30enne 

ItAilgi Glrardint di Carlo senza fissa 
dimora, il quale, a seguito di suc-
rtjRtve investigazioni, e risultato es­
sere l'autore dei furto di pani di sta-

pratutto quando egl i dimostrando 
come soltanto chi è al serv iz io d e l ­
l o s traniero può in questo m o m e n ­
to tentare ancora una volta la v ia 
che porta al la catastrofe della guer­
ra. Del d i scorso ci s iamo limitati 
a dare oggi 'pochi accenni , perche 
domani ne pubbl icheremo il testo. 

Mentre Togliatti s tava terminan­
d o di parlare, un v io lento scroscio 
di pioggia s i è r iversato «ul i ' im-
mensa folla del Parco Michelozzi, 
ma il segretar io de! nostro Partito 
ha concluso ugualmente il s u o d i ­
scorso tra una nuova manifestazio­
n e d i simpatia e di affetto dei la­
voratori torinesi . 
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gno. 1 * Polizia continua le indagini 
per Individuare gii eventuali coro 
plicl. 

FLORIDA — La graziosa Diana V a n J D o s e a n o s t r a un nuovo m o ­
del lo dì costume da bagno, aiutata dal suggest ivo scenario del 

Giardino dei Cipressi 

. .-f 

H O L L Y W O O D — : - l i n a dei m s m e a t i ' calmìnanti di « Limelight », l 'ult imo film di Charlìe Chaplin. 
Calvero . un grande attore - c s m i c * oratiti Anito, morente , «obito dopo la rappresentazione che, in un 

ni timo sforzo. Io na riportato agli antichi trionfi 
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Muore avvelenato 
da cibi guasti 

OF.XOVA. 20 — Dopo alcune ore 
di atroci sofferenze In seguito ad 
intossicazione prodotta da aumen­
ti guai t i , e deceduto all'ospeda:* 
di Rivarolo 11 5 l e n n e Rinaldo Te-
rie:ll fu Giovanni da Strevi. Im­
piegato presso . 1* e Ansaldo 

PIETRO INGRAO - Direttore 

Piero Clementi — Vicedirettore resp 
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HELSINKI — Ecco, in al lenasse irto -nel la Capitale f n l a a d e s e . « o s t r o tra l e - migliori atleti - d e l l a 
sqaadra olimpionica «arzarra» . Da sinistra a destra, l a foto mostra: Ginsepsina Tagliaferri , e o e 
correrà Ì classici I H metri p i a s i : Vera Martelli, che parteciperà al la corsa dei 3vt metr i , piasri; 
Mirella Greppi, specialista degli M ' metri ad ostacoli ; e Giuseppi mi Leone, altra partecipaate, a s ­

s ieme al la Taglisferri , s i ta gara dei I H metri p ias i 

CHICAGO — S a onesto cartello figurano i nomi degli nomini 
sol i t ic i tra i q u a l i ' l a Convenzione del partito democratico dovrà 
scegl iere il candidato alla Presidenza che entrerà in lizza con 
Ehentiowcr, candidato repnbblìcano. Chi vincerà? — chiede il pre -
sideate del partito democratico, indicando il ponto interrogativo. 
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